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12/04/2012

 4 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 12/04/2012 alle ore 20:00.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla presente normativa, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SGIOVANNINI MICHELE

STASINI MARIA

SRAISA TIZIANA

SDEL BUONO STEFANIA

SBOVINA MANUEL

NORI DAVIDE

SPASQUALINI ROBERTO

SBOVINA MARCO

SQUATTRINI MARIA IDA

SMAINI ANGELA

SFANTUZZI FABIO

SVERATTI RITA

SVACCARI CRISTIANA

SPINARDI MASSIMO

NSCARDOVI ROBERTO

NVENTURA FABRIZIO

SFAGIOLI ELENA

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  14 Totali Assenti:  3

Assenti Giustificati i signori:
ORI DAVIDE; SCARDOVI ROBERTO; VENTURA FABRIZIO

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assessori Esterni: 

Partecipa alla seduta il VICE SEGRETARIO COMUNALE del Comune,  ROSSANA IMBRIANI.

Constatata la legalità dell'adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, il DR. MICHELE 
GIOVANNINI dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti 
iscritti all'ordine del giorno.
Sono designati a scrutatori i Sigg. :
, , .
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OGGETTO: 
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2012, RELAZIONE 
PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2012 - 
2014. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 15 marzo 2012, dichiarata 
immediatamente eseguibile, concernente “Relazione Previsionale e Programmatica al 
Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2012, Bilancio annuale di Previsione 
dell’esercizio finanziario 2012, Bilancio Pluriennale 2012/2014. Approvazione dei 
relativi schemi ed allegati.”; 

 
Dato atto che: 

- lo schema del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012, lo schema 
della Relazione Previsionale e Programmatica oltre allo schema del Bilancio 
Pluriennale 2012-2014 sono stati presentati ai Consiglieri Comunali nella seduta 
di Consiglio del 22 marzo 2012; 

- gli atti di cui sopra sono stati discussi nel’ambito della Commissione Bilancio in 
data 4 aprile 2012; 

- nell’ambito della Commissione Bilancio è stata presentata una modifica allo 
schema delle aliquote inserite nella Relazione Previsionale e Programmatica 
2012/2014 di cui sopra eliminando la fattispecie delle abitazioni tenute a 
disposizioni ; 

- tale modifica non ha comportato per l’Ente variazioni negli stanziamenti di 
Bilancio; 

- con deliberazione consiliare n. 25 del 28/04/2011, esecutiva, è stato approvato il 
Rendiconto per l’anno 2010 che si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 
92.701,41 e che dal medesimo l’Ente non risulta strutturalmente deficitario ai 
sensi del Decreto Ministeriale del 24 settembre 2009; 

- sono previsti in bilancio i costi per il personale e relativi contributi, per le imposte, 
per gli oneri relativi a mutui, sia per la quota capitale che per la quota interessi 
oltre a tutte le spese derivanti da contratti in essere o precedentemente assunti, ai 
sensi della normativa vigente; 

 
Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 1 comma 11 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito nella 
Legge 14 settembre 2011 n. 148 è disapplicato a decorrere dall’anno 2012 il 
blocco da parte degli enti locali di deliberare l’aumento dell’addizionale comunale 
all’Irpef; 

- ai sensi dell’art.58 della Legge 6 agosto 2008 n. 133 gli enti locali possono 
individuare nell’ambito del proprio patrimonio immobiliare non strumentale 
all’esercizio delle proprie finalità istituzionali quello suscettibile di valorizzazione 
o di dismissione; 

- non sono attualmente disponibili aree da destinare alla residenza Peep; 
 

Rilevato altresì che: 
- nella propria deliberazione n. 14 del 7 marzo 2011 concernente “ Approvazione 

del Bilancio di previsione per l’esercizio 2011, Relazione Previsionale e 
Programmatica e Bilancio Pluriennale 2011/2013 era individuato nell’allegato D) 
il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 

 



 

 

- in tale allegato era prevista l’alienazione dell’area verde posta in Via Giovanni 
XXIII e distinta al Fg. 24 mapp. 567-569; 

 
 
- nel corso dell’anno 2011 non si è dato corso a tale alienazione; 
 
- la suddetta alienazione viene riproposta sul bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2012 con un valore di mercato stimato in € 287.000,00; 
 

Visti: 
- l’art. 3 comma 57 della Legge 244/2007 in materia di affidamento di incarichi di 

collaborazione, studio, ricerca e consulenza; 
- l’atto di Giunta Comunale n. 39 del 10/04/2008 relativo a modifiche al 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi per l’affidamento di 
incarichi di collaborazione, studio, ricerca e consulenza ed in particolare al limite 
della spesa per gli incarichi di cui sopra nella misura massima dell’8% della spesa 
complessiva di personale sostenuta nell’esercizio precedente; 

- il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale di cui art. 128 del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

- il prospetto contenente le previsioni annuali e pluriennali di competenza mista 
degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno sulla base di quanto 
stabilito dalla legge n. 183 del 12/11/2011; 

- il bilancio di previsione 2012 dell’Unione Reno Galliera approvato dal Consiglio 
dell’Unione in data 20/12/2011 atto n. 39; 

- il parere espresso dal Responsabile del Servizio finanziario in merito alla 
veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa; 

- il parere del revisore unico in data 21 marzo 2012; 
 

Accertato che in relazione agli schemi degli atti contabili approvati dall’organo 
esecutivo non sono pervenuti emendamenti; 

 
Visti: 

- l’art. 74 dello Statuto del Comune di Castello d’Argile, esecutivo; 
- il vigente Regolamento di Contabilità; 
- il D.P.R. 31 gennaio 1996 n. 194; 
- il D. Lgs. 267 del 18/08/2000;; 
- la Legge Costituzionale n. 3/2000; 
- la Legge 23/12/2005 n. 266; 
- la Legge 27/12/2006 n. 296; 
- la Legge 24/12/2007 n. 244 
- la Legge 24 luglio 2008 n. 126 
- la Legge 133 del 6 agosto 2008; 
- il D.L. 78 del 31/05/2010 convertito in Legge 122 del 30/7/2010; 
- la Legge 220 del 13/12/2010; 
- il D.L.138/2011 convertito nella Legge 148/2011; 
- la legge 183/2011; 
- il comma 16 quater dell’art. 29 del D.L. 29/12/2011 n. 216 , aggiunto dalla Legge 

di conversione 24/02/2012 n. 14, che ha previsto che il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2012 da parte degli Enti Locali 
sia differito al 30 giugno 2012; 

 



 

 

Acquisito il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile, 
espresso ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 267/2000, così come sottoscritto 
in calce al presente atto; 

 
Udita la relazione illustrativa del Sindaco e dell’assessore al Bilancio Angela 

Maini e gli interventi dei consiglieri per i quali si fa integrale rinvio alla registrazione in 
atti al prot. n. 3270/2012; 

 
Con 11 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Vaccari C., Pinardi M., Fagioli E.) espressi 

nelle forme di legge dai n. 14 Consiglieri presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
per i motivi espressi in premessa:  
 
1) di approvare: 
- il Bilancio di Previsione per l’anno 2012, articolato in titoli, categorie e risorse per 

l’entrata e in titoli, funzioni, servizi e interventi per la spesa che allegata sotto la 
lettera A) costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, con le seguenti 
risultanze finali: 

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

ENTRATE Previsione di 
competenza 

Tit. I Entrate tributarie 3.782.895,00 
Tit. II Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della 

Regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all’esercizio 
di funzioni delegate dalla Regione 

93.771,00 

Tit. III Entrate extratributarie 1.317.921,00 
Tit. IV Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitali e da 

riscossioni di crediti 
3.916.930,00 

TOTALE ENTRATE FINALI 9.111.517,00 
Tit. V Entrate derivanti da accensioni di prestiti 774.685,00 
Tit. VI Entrate da servizi per conto di terzi 452.115,00 

TOTALE 10.338.317,00 
Avanzo di amministrazione presunto 19.500,00 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 10.357.817,00 
 

SPESE Previsione di 
competenza 

Tit. I Spese correnti 4.975.048,00 
Tit: II Spese in conto capitale 3.936.430,00 

TOTALE SPESE FINALI 8.911.478,00 
Tit. III Spese per rimborso prestiti 994.224,00 
Tit. IV Spese per servizi per conto di terzi 452.115,00 

TOTALE 10.357.817,00 
  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 10.357.817,00 
 



 

 

- il Bilancio Pluriennale 2012 – 2014 che, allegato sotto la lettera B) costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

- la Relazione Previsionale e Programmatica 2012 - 2014 che, allegata sotto la lettera 
C), costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2) di dare atto che l’area oggetto di alienazione distinta al Fg. 24 mapp. 567-569 (Via 

Giovanni XXIII) è quella inserita nell’allegato alla deliberazione consiliare n. 14 
del 7/3/2011 che presenta un valore di mercato stimato in € 287.000,00; 

 
3) di dare atto che l’indennità di funzione e i gettoni di presenza per gli 

amministratori del Comune di Castello d’Argile sono stati calcolati ai sensi della 
Legge 265/99, del D.M. 04/04/2000 n. 119, della Legge n. 266 del 23/12/2005 e 
della Legge 122/2010 salvo conguaglio eventualmente determinato in sede di 
approvazione del D.M. dell’Interno previsto dalla L. 122/2010. I relativi importi 
sono individuati nell’allegato D) al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

 
4) di dare atto che con proprio atto n. 22 in data odierna, dichiarato immediatamente 

eseguibile, sono state determinate le aliquote dell’imposta municipale propria e 
della detrazione per l’abitazione principale per l’anno 2012; 

 
5) di dare atto che con proprio atto n. 21 in data odierna, dichiarato immediatamente 

eseguibile, è stata determinata la maggiorazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale comunale all’Irpef con effetto 1 gennaio 
2012; 

 
6) di dare atto che con proprio atto n. 25 in data odierna, dichiarato immediatamente 

eseguibile, sono state determinate le percentuali di copertura dei seguenti servizi: 
- servizi a domanda individuale pari a 61,65% 
- servizio smaltimento raccolta rifiuti pari al 100,00%; 

 
7) di dare atto che con proprio atto n. 26 in data odierna, dichiarato immediatamente 

eseguibile, è stato approvato il programma triennale 2012– 2014 e l’elenco 
annuale 2012 dei lavori pubblici; 

 
8) di dare atto che non sono attualmente disponibili aree da destinare alla residenza 

PEEP; 
 
9) di approvare il programma degli incarichi di studio, ricerca o consulenza come da 

allegato E) dando atto che gli importi evidenziati rientrano nel limite di spesa 
disposto con l’atto G.C.n. 39/2008; 

 
10) di dare atto che si è provveduto alla corretta applicazione delle norme previste dai 

provvedimenti legislativi citati in premessa per garantire il pareggio e gli equilibri 
di bilancio; 

 
11) di dare atto che le previsioni di spesa per il personale nel bilancio di previsione 

2011 sono state iscritte tenendo conto di quanto previsto dalla Legge 244/2007 e 
del D.L. 78/2010 convertito nella Legge 122 del 30/07/2010; 

 



 

 

12) di dare atto che le previsioni del bilancio per l’esercizio 2011 consentono il 
rispetto dell’obiettivo in merito al patto di stabilità di cui alle Legge 183/2011 così 
come da allegato F) al presente atto; 

 
13) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 

comma 4 – del D. Lgs. 267/2000, con votazione successiva e con 11 voti 
favorevoli e n. 3 astenuti (Vaccari C., Pinardi M., Fagioli E.). 

 
 

ESPRESSIONE PARERI AI SENSI ART. 49 - 1° COMMA - D.LGS. 267/2000 
 

Regolarità Tecnica e Contabile 
Parere favorevole 

Resp.le Area Economico Finanziaria 
Cinzia Bovina 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 27 DEL 12/04/2012

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to MICHELE GIOVANNINI F.to ROSSANA IMBRIANI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE.
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio dal 30/04/2012 al 14/05/2012 
ai sensi e per gli effetti dell'Art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267.

Castello d'Argile, lì 30/04/2012

F.to LORENA BOVINA

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
E' copia conforme all'originale,in carta libera
e consta di Nr. fogli ________________ .

Catello d'Argile, lì 30/04/2012

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

VILMA CAROTA

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÀ

La presente deliberazione N O N soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata pubblicata nei 
termini sopraindicati ed è divenuta esecutiva il 10/05/2012, giorno successivo al decimo di 
pubblicazione, ai sensi dell'Art. 134, 3° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267.

Addì, ............................

F.to SANDRA GALLI

RESP. AREA ISTITUZ. E DEMOANAGR.



INDENNITA' DI FUNZIONE AMMINISTRATORI 
 GETTONI DI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI

ANNO 2012
Indennità di funzione mensile lorda del Sindaco
(Comuni da 5.001 a 10.000 abitanti) € 2.788,87
 Incremento 3% art. 2 comma 1 lettera B Decreto 119/00 € 83,67
 Incremento 2% art. 2 comma 1 lettera C Decreto 119/00 € 55,78
Importo risultante alla data del 30 settembre 2005 € 2.928,32
riduzione del 10% ai sensi art. 1 comma 54 Legge n. 266/05 292,83
Indennità dal 1 ottobre 2005 € 2.635,49
riduzione del 10% come da atto CC n. 13 del 9 marzo 2010 263,55
Indennità di carica in corso € 2.371,94

Indennità di funzione Vice - Sindaco
(Comuni da 5.001 a 10.000 abitanti)
ai sensi art. 4 DPCM pari al 50% di quella prevista per il Sindaco € 1.464,16
riduzione del 10% ai sensi art. 1 comma 54 Legge n. 266/05 146,42
Indennità dal 1 ottobre 2005 € 1.317,74
riduzione del 10%  come da atto CC n. 13 del 9 marzo 2010 131,77
Indennità di carica in corso € 1.185,97

Indennità funzione assessori
(Comuni da 5.001 a 50.000 abitanti)
ai sensi art. 4 DPCM pari al 45% di quella prevista per il Sindaco € 1.317,74
riduzione del 10% ai sensi art. 1 comma 54 Legge n. 266/05 131,77
Indennità dal 1 ottobre 2005 € 1.185,97
riduzione del 10% come da atto CC n. 13 del 9 marzo 2010 118,60
Indennità di carica in corso € 1.067,37

Gettoni di presenza per i consiglieri comunali
Comuni da 1.001 a 10.000 abitanti € 18,08
 Incremento 3% art. 2 comma 1 lettera B Decreto 119/00 € 0,54
 Incremento 2% art. 2 comma 1 lettera C Decreto 119/01 € 0,36
Importo risultante alla data del 30 settembre 2005 € 18,98
riduzione del 10% ai sensi art. 1 comma 54 Legge n. 266/05 1,90
Importo gettoni  per l'anno 2010 € 17,08
Riduzione del 3% Legge 122/2010 € 0,51
Gettone di presenza dal 1 gennaio 2011 € 16,57

ALLEGATO D)

Ai sensi art. 82 D.Lgs. 267 del 18/08/2000 gli importi delle suindicate indennità sono
dimezzate per gli amministratori lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto
l'aspettativa non retribuita.



ALLEGATO E)

Incarico in materia fiscale 3.550,00€                 
3.550,00€                  

Incarico per attivita' diverse in materia 
ambientale e riqualificazione energetica € 25.000,00

Incarichi per coordinamento pedagogico 15.800,00€               
15.500,00€                

TOTALE 44.350,00€               

PROGRAMMA  INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA ANN O 2012



ALLEGATO F)

DATI DA RENDICONTO DI GESTIONE

Spesa corrente 2006 4.560.687,99                                  

Spesa corrente 2007 4.860.445,34                                  

Spesa corrente 2008 4.914.695,38                                  

Totale 14.335.828,71                               

Media triennio 4.778.609,57                                 

anno 2012 anno 2013 anno 2014

percentuali da applicare alla media triennale 16% 15,80% 15,80%

applicazione percentuale 764.577,56                                     755.020,31           755.020,31           

minori trasferimenti da sottrarre all'obiettivo 175.001,00                                     175.001,00           175.001,00           

589.576,56                                     580.019,31           580.019,31           

Obiettivo finale 589.577,00                                    580.019,00         580.019,00         

previsioni 2012 previsioni 2013 previsioni 2014

(+) Entrate Titoli I, II, III (accertate) 5.194.587,00        5.160.520,00        5.173.023,00        

(-) Spese Titolo I (impegnate) 4.975.048,00        4.930.440,00        4.931.860,00        

Saldo finanziario parte corrente 219.539,00           230.080,00           241.163,00           

(+) Entrate Titolo IV (riscossioni) 720.726,00           635.480,00           579.650,00           

(-) Riscossione di crediti

(-) Spese Titolo II (pagamenti) 350.687,00           285.540,00           240.793,00           

(+) Concessione di crediti

Saldo 370.039,00           349.940,00           338.857,00           

Saldo finanziario di competenza mista (bilancio di previsione) 589.578,00         580.020,00         580.020,00         

PATTO DI STABILITA' TRIENNIO 2012/2014 - CALCOLO OBIETTIVO

DATI DEL BILANCIO DI PREVISIONE E PLURIENNALE E PREVISIONI DI CASSA

competenza

cassa



































































































































































































































































































































































































































 

Comune di Castello d'Argile 
Provincia di Bologna 
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RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 
PREMESSA 

Inevitabile parlare di crisi nella relazione al bilancio di previsione 2012, che quest’anno viene approvato da molti comuni nel corso 
del mese di Aprile, in quanto una norma approvata ad inizio anno posticipa il termine per l’approvazione al 30 giugno. E questo è un 
segnale indicativo della situazione di incertezza in cui si trovano gli Enti locali e tutto il Paese. Il Bilancio di previsione per l’anno 2012 
pertanto si inserisce in un contesto caratterizzato, non solo da un’assoluta incertezza circa l’evoluzione anche a breve degli scenari 
economici e finanziari a livello internazionale, ma anche dall’estrema gravità della situazione italiana, che ha richiesto nel giro di pochi 
mesi tre pesantissime manovre finanziarie, che aggiungendosi a quelle precedenti, hanno ridotto in maniera drastica le risorse a 
disposizione delle Regioni e degli Enti locali per programmare le proprie politiche. 

Proprio in questo momento in cui sempre più cittadini, a causa della crisi del lavoro, avrebbero bisogno di aiuto, gli enti locali si 
trovano in uno stato di difficoltà senza precedenti storici. Questa crisi economica è la peggiore che il nostro paese abbia mai conosciuto 
dopo la fine della seconda guerra mondiale. Il tessuto industriale e artigianale della nostra regione ne ha risentito fortemente, con una 
conseguente riduzione della capacità di reddito della popolazione.  

Tuttavia, siamo di fronte non solo ad una crisi economica ma anche politica, che non può essere superata solo con la ripresa 
dell’economia. E’ necessario un recupero di responsabilità collettiva, una presa di coscienza da parte del popolo italiano. Infatti, quando 
viene meno l’etica della responsabilità politica e civile, il risultato è quello che si trova oggi davanti ai nostri occhi. E’ anche, e soprattutto, 
una crisi dell’equità sociale che, per essere risolta, ha bisogno che le risorse vengano equamente ridistribuite. 

E’ chiaro che i politici devono essere i primi a dare il buon esempio. In democrazia, chi viene eletto deve rispondere ai cittadini. La 
sua responsabilità riguarda sia gli atti pubblici che la vita privata, che dovrebbe essere esente da privilegi e il più vicino possibile a quella 
dei cittadini. La vita privata di un politico non deve essere in contraddizione con i suoi valori politici, a partire da quelli dell’onestà e della 
sobrietà. Non deve esistere conflitto di interessi, nemmeno il rischio, perché nessuno possa sospettare che la carica pubblica sia un 
mezzo per ottenere vantaggi privati. 

Dal 2008 al 2011 sono state varate manovre finanziarie per 160 miliardi di euro, volte a fronteggiare una crisi prima negata, poi 
sottovalutata, infine data per superata, ma che invece continua a rendere gli italiani più poveri, più precari, più insicuri. Tutte le manovre 
hanno “utilizzato” gli enti locali per fare cassa, operando tagli lineari sui trasferimenti senza tenere minimamente conto della virtuosità 
dei comuni, penalizzando in modo indistinto tutti gli enti, anche quelli, come il nostro, che stanno cercando di gestire al meglio le risorse 
disponibili, malgrado i limitati margini di manovra. Inoltre ai Comuni è stata, di volta in volta, abbassata l’autonomia finanziaria, 
economica e gestionale. Questo è esattamente l’opposto di quello che avrebbe dovuto essere il federalismo; anche la manovra Monti ha 
un’impostazione fortemente centralista. A fianco dei tagli lineari e dei limiti imposti ai comuni, una potente campagna populista ha 
intanto gettato fango sulla politica, sulle istituzioni, ed anche sugli enti locali, sempre facendo “di tutta l’erba un fascio”. 
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Nella situazione economico-sociale sopra descritta molto brevemente, si inseriscono i tagli ai trasferimenti agli Enti Locali. In 
particolare ai primi tagli agli Enti locali previsti dal D.L. 78/2010, si sono aggiunti quelli introdotti con il D.L. 201/2011 “Decreto Salva 
Italia” che ha previsto ulteriori tagli ai trasferimenti agli Enti Locali, introducendo, contemporaneamente, più autonomia impositiva ai 
Comuni, sbloccando le aliquote dell’addizionale comunale IRPEF e introducendo l’IMU, il cui incasso va in parte allo Stato e in parte al 
Comune. A questi tagli, per completezza, vanno aggiunti i tagli ai trasferimenti regionali a favore delle attività sociali svolte dal Comune. 

Le minori risorse dovute ai tagli di trasferimenti equivalgono a circa 245.000 €; a questi si aggiungono le entrate 
straordinarie che finanziavano la spesa corrente e che l’amministrazione ha deciso di utilizzare solo per gli investimenti. Questo 
perché oggi tali entrate si sono estremamente ridotte a causa della crisi edilizia e tali risorse diventano assolutamente fondamentali per 
eseguire le minime manutenzioni al patrimonio comunale. La manovra necessaria a permettere all’amministrazione di 
continuare a fornire i servizi indispensabili ai cittadini ammonta a circa 450.000 €. 

Tali risorse vengono reperite intervenendo sull’addizionale IRPEF e sull’applicazione dell’IMU, cercando di salvaguardare il più 
possibile le fasce più deboli della nostra comunità. 

Le entrate per trasferimenti sono, ad oggi, ancora caratterizzate da una forte incertezza sia per quanto riguarda l’importo che i 
meccanismi perequativi, che hanno reso ancor più difficoltosa l’individuazione delle risorse da destinare al finanziamento degli interventi 
e delle attività istituzionali. 

L’azione dell’Amministrazione locale non può essere rappresentata in modo adeguato semplicemente con l’approvazione e la 
divulgazione del bilancio: entrate e uscite, investimenti e spesa corrente producono effetti tangibili sulla vita quotidiana di chi abita nel 
nostro Comune. Questo documento cerca, seppur brevemente, di porre in correlazione l’iniziativa e i programmi attuati 
dall’Amministrazione comunale con la realtà e i bisogni dei nostri cittadini.  
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Malgrado le minori entrate, le priorità strategiche individuate, fulcro dell’impegno dell’Amministrazione comunale anche per i 
prossimi 12 mesi sono le seguenti: 

- la necessità di mantenere lo stesso livello quantitativo e qualitativo nei servizi pubblici essenziali; 

- la tutela delle fasce economicamente più deboli, in particolare di coloro che sono più colpiti dalla crisi economica; 

- la manutenzione ordinaria e straordinaria dei principali luoghi pubblici di frequentazione e partecipazione della 
comunità (scuole, cimiteri, strade, ecc…); 

- l’azzeramento dell’applicazione delle entrate straordinarie alla spesa corrente; 

- il rispetto del Patto di Stabilità; 

- la riduzione dei tempi di pagamento ai fornitori; 

- la valorizzazione e la collaborazione con le Associazioni di volontariato, culturali e ricreative presenti nel territorio, 
quale valore indispensabile per la coesione del tessuto sociale e per il mantenimento di quella rete di solidarietà, quanto 
mai indispensabile in questo momento di crisi; 

- la partecipazione a progetti strategici per il risparmio energetico e la salvaguardia dell’ambiente. 
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Entrate straordinarie applicate alla parte corrente
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Entrate straordinarie applicate alla parte corrente

In merito alla spesa di funzionamento del Comune, si intende proseguire nelle azioni di riordino, razionalizzazione e 
contenimento già realizzate negli scorsi anni e che vengono ulteriormente rafforzate.  

Per quanto riguarda le Entrate, nel corso del 2012, le maggiori entrate saranno determinate dall’addizionale comunale IRPEF, 
dall’IMU e dalla lieve revisione delle tariffe solo di alcuni servizi. Saranno mantenute invariate le tariffe dei principali servizi essenziali e la 
Tassa Rifiuti. 

La tabella sottostante riassume i tagli dei trasferimenti statali e regionali e le risorse da recuperare per evitare di utilizzare entrate 
straordinarie in parte corrente. 

Totale riduzione trasferimenti dallo Stato per il 2012 € 243.228,00 

Entrate straordinarie applicate alla parte corrente nel 2011 € 215.000,00 

Totale risorse da recuperare € 458.228,00 

Maggiori entrate derivanti da IMU € 392.402,00 

Maggiori entrate derivanti da Addizionale Comunale IRPEF € 65.000,00 

La tabella sottostante indica, dal 2004 al 2012, l’utilizzo di entrate straordinarie in parte corrente. 
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IMU E ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

Il Decreto Monti fissa l’aliquota base per l’abitazione principale allo 4,00 ‰ e l’aliquota ordinaria allo 7,60 ‰. 

Per quanto riguarda l’abitazione principale, il Comune può aumentare o diminuire l’aliquota di 2 punti percentuale. Pertanto 
l’aliquota può essere aumentata fino massimo allo 6,00 ‰ oppure può essere diminuita fino al 2,00‰. 

Sull’abitazione principale è inoltre prevista la detrazione di € 200,00 e di ulteriori € 50,00 per ogni figlio (fino a 26 anni) convivente, 
per una detrazione massima complessiva di € 400,00. 

L’aliquota ordinaria dello 7,60 ‰ fissata dal Decreto Monti può essere parimenti aumentata o diminuita dal Comune di 0,3 punti 
percentuale. 

Occorre precisare che il gettito complessivo IMU non viene incassato interamente dal Comune. Il gettito complessivo IMU, calcolato 
con le aliquote fissate dal Decreto Monti, verrà incassato al 50% dal Comune e per il restante 50% dallo Stato. Resta escluso da questa 
ripartizione il gettito derivante dall’IMU sull’abitazione principale e sui fabbricati rurali. Il territorio di Castello d’Argile cederà allo 
stato risorse pari a circa 1.025.000 €, a cui si aggiungono le risorse non più trasferite. Ci auguriamo che questi sacrifici siano 
d’avvero efficaci e permettano di superare la crisi, e che i diritti fondamentali degli italiani non vengano più messi in discussione.  

Applicando le aliquote base decise dal governo, il comune non incasserà nulla in più rispetto a quanto incassato con l’ICI dell’anno 
precedente (eventuali maggiori entrate derivanti dall’applicazione dell’aliquota base saranno compensate da altrettante riduzioni di 
trasferimenti). L’unica possibilità che oggi abbiamo per coprire il buco derivante dai tagli è quella di aumentare le aliquote di base (i 
maggiori introiti rimangono interamente al comune). 

    Differenza fra aliquote base e aliquote comunali. 

TIPOLOGIA FABBRICATI ALIQUOTA BASE ALIQUOTA fissata dal comune MAGGIOR GETTITO AL COMUNE 

ABITAZIONE PRINCIPALE 4,00 ‰ 4,80 ‰ 140.826,00 € 

ABITAZIONE NON PRINCIPALE 7,60 ‰ 8,80 ‰ 119.580,00 € 

FABBRICATI PRODUTTIVI 7,60 ‰ 8,60 ‰ 112.549,00 € 

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE (D10) 2,00 ‰ 1,60 ‰ - 3.967,00 € 

TERRENI AGRICOLI 7,60 ‰ 7,60 ‰ - 

AREE EDIFICABILI 7,60 ‰ 9,00 ‰ 23.414,00 € 

TOTALE   392.402,00 € 
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Per quanto riguarda l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF, l’aumento viene applicato in misura proporzionale alle fasce di 
reddito (tenendo invariato il primo scaglione). Tale incremento dell’aliquota comporta per il Comune una maggiore entrata pari ad € 
65.000. 
Schema variazioni addizionale IRPEF (il totale delle entrate è abbassato di un 7 % circa per la possibile diminuzione del gettito a causa della crisi). 
FASCIA DI REDDITO ALIQUOTA ADDIZIONALE IRPEF 

COMUNALE 2011 
ALIQUOTA ADDIZIONALE 
IRPEF COMUNALE 2012 

MAGGIORI ENTRATE 

DA 0  A   15.000,00  EURO 0,0068 0,0068 - 

DA 15.001  A 28.000,00  EURO 0,0068 0,0076 28.757 € 

DA 28.001  A  55.000,00 EURO 0,0068 0,0078 28.694 € 

DA 55.001  A  75.000,00 EURO 0,0068 0,0079 5.980 € 

OLTRE 75.000,00 0,0068 0,008 6.539 € 

TOTALE MAGGIORI ENTRATE   65.000 € 

 
POLITICHE SOCIALI 

Inseriamo alcune tabelle relative alla popolazione del Comune, anche suddivisa per fasce di età. Come si vede, la popolazione è cresciuta 
di 108 unità durante l’anno 2011.  
 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

            
  ARGILE MASCARINO TOTALE % SALDO 

1996 3132 1018 4150     

1997 3212 1080 4292 3,42 142 

1998 3298 1190 4488 4,57 196 

1999 3362 1289 4651 3,63 163 

2000 3489 1371 4860 4,49 209 

2001 3611 1459 5070 4,32 210 

2002 3710 1497 5207 2,70 137 

2003 3760 1554 5314 2,05 107 

2004 3940 1580 5520 3,88 206 

2005 4211 1680 5891 6,72 371 

2006 4274 1812 6086 3,31 195 

2007 4371 1826 6197 1,82 111 

2008 4425 1830 6255 0,94 58 

2009 4447 1930 6380 2,00 125 

2010 4463 1956 6419 0,61 39 

2011 4512 2015 6527 1,68 108 
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 CLASSI 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 

  da 0 a 1 39 44 46 54 73 69 66 71 
NIDO da 1 a 2 94 99 87 103 117 133 143 127 

MATERNA da 3 a 5 101 111 145 153 161 161 181 201 
ELEMENTARE da 6 a 10 183 189 192 193 207 233 245 264 

MEDIA da 11 a 13 108 103 105 113 119 132 129 121 
SUPERIORI da 14 a 18 186 200 201 187 183 188 190 205 
ETA' FERTILE da 19 a 40 1492 1540 1630 1711 1811 1875 1905 1923 

 da 41 a 60 998 1024 1077 1109 1140 1200 1232 1285 
da 61 a 80 749 786 821 857 881 890 929 927 ANZIANI 

da 81 a 
100 200 196 184 171 168 189 187 190 

  4150 4292 4488 4651 4860 5070 5207 5314 

 

 CLASSI 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

  da 0 a 1 54 80 89 83 65 86 72 85 
NIDO da 1 a 2 135 149 156 175 173 159 159 161 

MATERNA da 3 a 5 211 216 219 213 234 244 263 240 
ELEMENTARE da 6 a 10 279 323 325 352 361 384 377 392 

MEDIA da 11 a 13 126 140 170 172 173 165 192 213 
SUPERIORI da 14 a 18 201 210 223 220 225 257 261 273 
ETA' FERTILE da 19 a 40 2000 2091 2091 2070 2044 2000 1910 1845 

 da 41 a 60 1379 1499 1618 1673 1711 1785 1862 1961 
da 61 a 80 938 962 957 990 1010 1040 1047 1054 ANZIANI 

da 81 a 
100 197 221 238 249 259 260 276 303 

  5520 5891 6086 6197 6255 6380 6419 6527 
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Tabella relativa alla spesa sociale sostenuta: 

anno totale spesa per sociale abitanti spesa sociale per abitante
2008 1.102.142,60 6255 176,20
2009 1.166.694,00 6380 182,87
2010 1.157.645,00 6419 180,35
2011 1.186.204,00 6527 181,74
2012 1.164.196,00 6527 178,37  

Nella tabella seguente sono riassunti i movimenti della popolazione del Comune 

 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

 

Immigrati 

Di cui dall’estero 

 

436 

20 

 

370 

33 

 

310 

44 

 

318 

27 

 

285 

38 

 

352 

37 

Emigrati 272 280 251 218 234 259 

Cancellati per irreperibilità 10 15 15 16 33 22 

Nati 94 80 73 88 73 83 

Matrimoni  

Di cui Civili 

Di cui Religiosi 

18 

9 

9 

35 

17 

18 

30 

17 

13 

21 

14 

7 

19 

13 

6 

16 

9 

7 

 

Cittadinanze 

 

 

7 

 

8 

 

16 

 

22 

 

29 

 

11 

Morti 

 

53 44 46 60 52 46 
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Nella tabella seguente i dati relativi ai nuclei famigliari 

Famiglie per numero di componenti, 
anno 2011 

Famiglie 

1 854 
2 762 
3 580 
4 411 
5 111 
6 26 
7 2 
8 3 
9 0 

 

Diversi indicatori economici (elaborati dall’Istat e dagli osservatori costituiti dalle Parti Sociali), prefigurano un acuirsi della crisi nel 
2012, con conseguenze occupazionali di grande flessione e l’impoverimento di ampie fasce sociali. In questo momento particolare 
siamo chiamati a promuovere azioni di contrasto alla povertà e percorsi di inclusione sociale attraverso la ridistribuzione 
delle risorse secondo criteri di maggiore equità per contrastare le disuguaglianze sociali, richiamandoci tutti al senso di 
responsabilità ed a principi di solidarietà.  

Nel corso del 2012 manterremo la spesa sociale, continuando a mettere in campo una serie di azioni volte principalmente ad 
alleggerire il primo impatto sulle famiglie colpite dalla improvvisa perdita di reddito causata dal protrarsi della crisi economico-finanziaria. 
Lo Sportello Sociale del Comune, punto unico di riferimento e di accesso per tutte le istanze e le richieste delle famiglie e dei singoli, 
vede un incremento costante degli accessi. Oggi la maggiore espressione del bisogno è avanzata da adulti italiani o immigrati che, alla 
perdita del lavoro, affiancano la difficoltà a sostenere i costi dell’affitto o dei mutui contratti. 

Di fronte a questa situazione del  protrarsi della crisi economica, quale misura ulteriore di contrasto alla crisi, abbiamo introdotto in 
bilancio un nuovo  capitolo  di € 10.000 che servirà all’attivazione di tirocini lavorativi formativi.  Anche a livello distrettuale verranno 
destinati fondi per promuovere sul territorio percorsi di transizione al lavoro attraverso progetti innovativi rivolti in modo particolare ai 
giovani. 

La sfida sarà quella di continuare a fornire un supporto alle persone in difficoltà, ma soprattutto quella di immaginare e 
programmare interventi che permettano di creare i presupposti per tutelare le fasce più deboli della popolazione, in particolare quelle 
situazioni in cui il legame tra la perdita della capacità di produrre reddito e la condizione abitativa è chiaramente molto stretto.  
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I servizi sociali comunali attraverso la progettazione che integra le politiche abitative con le politiche per il lavoro e il sostegno alle 
famiglie favoriscono l’integrazione del supporto alla persona e la capacità di accoglienza anche attraverso la collaborazione e la 
disponibilità di singoli, volontari, associazioni e di imprese a sostenere piccoli e grandi progetti destinati a chi si trova in situazioni di 
maggiore fragilità. 

Fondamentale è anche la partecipazione del nostro Comune alla programmazione distrettuale dei servizi sociosanitari integrati, che 
individua percorsi ed interventi omogenei su tutto il territorio di ambito distrettuale.  

 

FAMIGLIE, MINORI, ADOLESCENTI 

L’Amministrazione si impegna a tutelare la famiglia in ogni sua forma e fase del ciclo di vita attraverso il consolidamento dei servizi 
già in essere quali interventi a sostegno della genitorialità, a favore della prima infanzia e di sostegno economico. 

Continuano i progetti  introdotti da questa Amministrazione da qualche anno come il Banco Alimentare, il Banco Infanzia e 
degli abiti usati, a cui si aggiunge il nuovo progetto partito quest’anno, frutto dell’esito del bando di gara per la gestione del servizio 
mensa comunale, che ogni giorno mette a disposizione 10 pasti completi. Questi interventi, che vengono realizzati in collaborazione 
con il volontariato locale, ci permettono di dare risposte adeguate a famiglie che si trovano in condizioni di maggiore difficoltà. 

Il sostegno alla famiglia, in modo particolare ai nuclei monogenitoriali ed alle famiglie numerose, si concretizza anche attraverso 
progetti coordinati a livello distrettuale.  Si realizzeranno iniziative rivolte alla promozione di corretti stili di vita  e di comportamenti 
educativi all’interno della famiglia che ne  favoriscano il  suo benessere. 

Per sostenere le famiglie nel loro compito educativo, l’Amministrazione partecipa e sostiene il Progetto Incontra, che si concretizza 
in un’attività pomeridiana di doposcuola rivolta in modo particolare ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado nella quale oltre al 
sostegno scolastico possono trovare un ambiente favorevole che li accompagni nel loro cammino di crescita. 

 
POLITICHE PER LA CASA 

Per quanto riguarda le politiche abitative, in considerazione anche dell’azzeramento del fondo regionale locazione, si cercherà di 
lavorare per accelerare i tempi di realizzazione di nuovi alloggi destinati all’ERS e a canoni concordati. Obiettivi dell’Amministrazione sono 
anche il promuovere soluzioni a canone agevolato per i nuclei familiari a basso reddito e sostenere chi cerca soluzioni abitative nel 
privato.  
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ASSISTENZA AGLI ANZIANI   

Un’attenzione particolare è rivolta agli anziani che rappresentano una buona fascia della nostra popolazione. L’Amministrazione 
Comunale conferma la scelta di offrire servizi capaci di sostenere l’anziano non più autosufficiente e le rispettive famiglie nel loro compito 
di cura per favorire la permanenza dell’anziano, compromesso nell’autonomia, nel proprio ambiente abitativo il più a lungo possibile. 
Vengono mantenuti tutti i servizi rivolti agli anziani per la maggior parte dei quali non sono stati previsti aumenti tariffari.  

Alcuni adeguamenti tariffari vengono fatti secondo  principi di razionalizzazione e di equità. Per quanto riguarda il servizio di 
trasporto assistenziale, vede l’introduzione di una  fascia chilometrica in più rispetto alle 3 precedenti, con la rimodulazione dei chilometri 
percorsi affinché la tariffa richiesta sia comunque più aderente ai chilometri del percorso richiesto. Vengono mantenute le due fasce 
tariffarie, quella A  agevolata per gli anziani in situazione di difficoltà e privi di rete familiare e quella B per gli anziani  che, avendo una 
rete familiare di riferimento, si rivolgono comunque al servizio. 

La Comunità alloggio e il Centro diurno mantengono tutte le attività. Non viene aumentato il costo del pasto mentre si 
apporteranno modifiche al regolamento del funzionamento della Comunità Alloggio e del Centro Diurno per rendere maggiormente 
omogenei i servizi offerti agli ospiti di tutta la struttura, introducendo una compartecipazione del 30% al costo di alcuni servizi come  la 
podologia,  il trasporto assistenziale, il servizio di fisioterapia, mentre viene introdotta gratuitamente la ginnastica dolce per tutti.   

 
POLITICHE DI INTEGRAZIONE PER IMMIGRATI 

Proseguono i progetti ed i servizi coordinati a livello distrettuale rivolti agli stranieri per favorire la loro integrazione, in modo 
particolare lo sportello Punto Migranti che provvede ad un servizio di mediazione interculturale e all’informazione e all’orientamento dei 
cittadini immigrati. Continua anche la realizzazione dei corsi di italiano.  

Sono diverse le azioni che l’Amministrazione intende realizzare e proseguire in collaborazione con soggetti diversi (volontari, 
associazioni, scuola) per facilitare il superamento di bisogni basilari e per promuovere percorsi di accoglienza, di conoscenza, di scambio 
e di inclusione sociale.   
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AREA DISABILITA’ E DISAGIO ADULTO 

L’Amministrazione Comunale si impegna a mantenere e a sviluppare l’integrazione familiare, scolastica, lavorativa e sociale delle 
persone con disabilità . Per le competenze socio-assistenziali  proprie del Comune  questo ambito rappresenta una priorità in termini di 
risorse.  I Servizi sociali comunali lavorano in stretta sinergia con tutte le competenze specifiche del livello distrettuale socio-sanitario per 
elaborare progetti mirati di aiuto e sostegno  al disagio adulto. 

Si continua nell’impegno e nella collaborazione con famiglie e associazioni del territorio per mettere in atto iniziative e momenti di 
sensibilizzazione per avvicinare le persone al tema della disabilità e per abbattere quelle “barriere culturali”  che a volte sono causa di 
discriminazione ed impediscono l’integrazione e l’accoglienza. 

 
POLITICHE DI PACE 

Continua l’impegno dell’Amministrazione Comunale nel promuovere politiche di pace che trovano il loro fondamento nei valori della 
giustizia, dell’accoglienza, della solidarietà, del rispetto dei diritti umani. Anche quest’anno lavoreremo in collaborazione con il Tavolo 
Provinciale per la Pace e ripetendo l’esperienza degli anni passati si programmeranno iniziative in rete con altri Comuni, con gli Isitituti 
Comprensivi, con le Parrocchie  e con le Associazioni locali portando avanti il nostro impegno per costruire una società  più giusta e più in 
pace. 

Da giugno dello scorso anche la nostra Amministrazione ha aderito al progetto di accoglienza per l’emergenza umanitaria dei 
profughi sbarcati a Lampedusa in fuga dalla guerra in Libia. Questo piano di emergenza, è normato e finanziato dal Governo in 
collaborazione con la Regione  ed in convenzione con la Protezione Civile. 

 A livello del nostro distretto il piano di accoglienza è coordinato dall’Ufficio di Piano e gestito dalla Cooperativa Lai Momo in 
collaborazione con i Comuni. Il nostro Comune ha collaborato con la cooperativa Lai Momo nella ricerca di soluzioni abitative per i 7 
profughi che attualmente ospitiamo. L’accoglienza di queste persone ed il processo di integrazione sono resi possibili anche attraverso 
una rete di solidarietà che coinvolge diversi soggetti  del nostro territorio. 

Forte è l’attenzione dell’Amministrazione anche nei confronti del tema della legalità e della lotta alla Mafia che vedrà nell’anno in 
corso varie iniziative che rientrano in una programmazione di attività portata avanti sia dall’Unione Reno Galliera che dal Distretto 
Pianura Est. 
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VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO 

Prosegue la collaborazione dell’Amministrazione Comunale con le associazioni, i volontari, le parrocchie del territorio con lo scopo di 
coordinare e valorizzare tutte le risorse. Quando si opera in rete tra i vari soggetti del territorio le azioni si rafforzano e riescono ad 
essere maggiormente incisive. La rete aiuta lo scambio di esperienze, aumenta la visibilità, e la capacità di stimolare nuove energie e di 
rendere una comunità maggiormente coesa. 

Nel corso del 2012 diventerà operativo l’Albo Comunale delle Associazioni e verrà  costituita la Consulta delle Associazioni, per 
coordinare e sviluppare attività e sinergie.  

Le risorse economiche che l'Amministrazione metterà a disposizione delle associazioni quest’anno diminuiranno. L’Amministrazione 
Comunale ha già avviato una serie di contatti con VOLABO, il Centro Servizi del Volontariato della Provincia di Bologna, per realizzare 
momenti di formazione di cui potranno usufruire i volontari e le associazioni, sia per quanto riguarda aspetti normativi, ma anche per ciò 
che riguarda la promozione di una progettazione sociale di rete che permetta di reperire anche risorse per progetti condivisi a sostegno 
del nostro territorio.  

POLITICHE E SERVIZI SCOLASTICI 

Dopo i tagli subiti per tre anni di seguito da parte del Governo, ora il mondo della scuola sembra essersi stabilizzato su una 
situazione di “presa d’atto e rassegnazione” alla carenza di risorse sia umane che economiche, e di “no categorici” del ministero della 
pubblica istruzione ormai assodati, quali il no all’istituzione di nuovi i tempi pieni o alle 30 ore, in altri termini all’aumento del personale 
docente e non docente assegnato all’Istituto Comprensivo, per qualunque ragione o motivo. Infatti, a riprova di questo, si rammenta che 
nell’anno scolastico in corso, si è potuta avere una classe in più di prima media a Castello d’Argile (assolutamente necessaria dato 
l’elevato numero degli alunni) solo ad organico zero, ossia solo grazie al fatto che i professori hanno accettato di fare più ore.  

In questo quadro desolante, ora più che mai la scuola ha bisogno di aiuto e l’Amministrazione comunale ribadisce ancora una volta 
la propria convinzione che l’istruzione dei giovani sia un bene preziosissimo, ed è pienamente consapevole che il ruolo svolto dai servizi e 
dalle politiche del comune verso la scuola sia fondamentale per consentire a tutti di fruirne pienamente. Per tale motivo ha mantenuto, 
malgrado gli enormi tagli subiti con le varie manovre finanziarie, tutti i servizi e continuerà anche nel 2012 a portare avanti le proprie 
politiche scolastiche, confermando in particolare lo stesso monte ore dell’anno precedente di sostegno educativo agli studenti 
diversamente abili.  

Anche nell’anno scolastico 2012/2013 verranno realizzati diversi progetti nelle nostre scuole di: promozione dell’agio a scuola, 
intercultura, genitorialità, integrazione, educazione all’ambiente, educazione alla pace, educazione alimentare e educazione stradale 
(quest’ultima in collaborazione con la Polizia Municipale dell’Unione Reno-Galliera). In questi ambiti, si è consolidata la modalità operativa 
che vede operare le scuole sempre più in rete e in partnership con l’ente locale, nell’elaborazione di progetti a finalità condivisa, al fine di 
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valorizzare e mantenere la qualità dell’offerta formativa del territorio. Per l’anno in corso, oltre agli interventi per il sostegno ed i progetti 
programmati, vengono mantenuti gli stanziamenti a favore dell’Istituto Comprensivo di 14.500 euro (come l’anno precedente). 

L’impegno di spesa previsto per il 2012 rispetto al 2011 per il sostegno ai diversamente abili aumenterà leggermente per 
poter inglobare l’aumento ISTAT e mantenere così il medesimo monte ore fornito l’anno precedente, per cui lo 
stanziamento passerà da 208.000 euro a 212.800 euro .  

Il 2011 ha visto un intervento di forte riorganizzazione del servizio mensa, che ha portato all’esternalizzazione della gestione della 
cucina comunale a seguito di apposita gara. La nuova azienda, che ora cucina i pasti per le scuole primarie del capoluogo e della 
frazione, per il nido e per gli anziani della comunità alloggio/centro diurno e a domicilio, ha inglobato buona parte del personale di cucina 
e mensa, sia quello in capo al Comune (in distacco funzionale) che quello dipendente della cooperativa. La nuova gestione ha consentito 
di avere una cucina con attrezzature moderne e banchi self-service (l’investimento era previsto nella gara), di ottimizzare il personale di 
cucina, trasferendo la cucina del nido e producendo tutti i pasti in un unico centro di cottura (presso la scuola media). Questa operazione 
ha permesso, non solo di ottenere dei pasti di buona qualità grazie alle attrezzature più moderne e ai tanti prodotti biologici, e/o a filiera 
corta utilizzati, ma anche di ridurre i costi per l’amministrazione a seguito della nuova gara. Questi minori costi, resi possibili 
soprattutto grazie alle economie prodotte dall’unione delle cucine, avranno un impatto positivo sul bilancio 2012.  

Altra cosa importante: ora i costi del pasto sono costi certi, il Comune pagherà solo i pasti consumati dai bambini, in questo modo 
entrate ed uscite sono legate e non si dovranno più temere i periodi di assenza dei bambini da scuola o gli scioperi. 

Continuerà nel 2012 il monitoraggio della customer satisfaction sui servizi, in particolare sul servizio mensa, tramite il comitato 
mensa. 

Visto il buon lavoro fatto in questo settore (e tenuto conto dell’aumento delle tariffe praticato l’anno precedente) 
l’amministrazione ha ritenuto opportuno non aumentare il costo del pasto per il 2012 sia per il nido che per le scuole 
primarie.  

Per quanto concerne il servizio pre-post scuola ed il trasporto scolastico, gli aumenti ISTAT del personale in convenzione e dei costi 
dell’energia (carburanti), spingono l’amministrazione a rivedere leggermente le tariffe di questi servizi  con un aumento rispettivamente 
di euro 5/mese per il servizio pre-post e di euro 4/mese per servizio di trasporto A/R. Tali tariffe rimangono comunque molto più basse 
rispetto al panorama dei comuni limitrofi e con un basso tasso di copertura. 

Anche quest’anno il Comune si farà carico delle spese per gli educatori a mensa. L’organico assegnato dall’Ufficio Scuola 
alla scuola primaria per il modulo scolastico a 27 ore non ha purtroppo previsto, già dall’A.S. 2010/2011, la presenza dell’insegnante 
durante il tempo mensa, per cui si renderà necessario l’intervento del Comune con propri educatori per garantire la fruizione del pasto ai 
bambini di tale modulo anche per il prossimo anno scolastico. 
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Con questo forte contenimento dei costi dei servizi scolastici e il conseguente contenimento delle tariffe agli utenti, 
l’amministrazione ritiene di essere riuscita a “garantire” concretamente “il diritto allo studio”, supportando tramite i propri servizi 
l’organizzazione familiare dei propri cittadini, soprattutto in questo periodo di difficoltà finanziaria e di aumenti dei prezzi di tutti i generi 
(alimentari, energia ecc..) che hanno certamente un peso maggiore sulle famiglie numerose, con bambini. 

Un capitolo a parte merita le scuole: 

nell’estate 2011 è stata oggetto di un intervento non previsto ma assolutamente necessario: la rimozione del pavimento del 
soppalco contenente fibra di amianto. 

Durante le vacanze di Natale 2011/2012 si è poi proceduto alla realizzazione del laboratorio linguistico (pareti di carton gesso, porta 
antipanico e canaline per allacciamenti) nel soppalco.  

Nel mese di marzo 2012 è stato effettuato il ripristino dei collegamenti dell’impianto linguistico per renderlo di nuovo funzionante. 
Nei mesi successivi si effettuerà anche il suo ampliamento (4 nuove postazioni aggiuntive) per consentire a tutti i ragazzi della scuola 
media di poterne fruire. Sempre nel mese di marzo è stato rialzato tutto il corrimano del piano superiore per rendere più sicuro e a 
norma il passaggio degli alunni. Si sta valutando, insieme all’Istituto Comprensivo, la possibilità di attrezzare lo spazio rimasto per creare 
un’aula di tecnica al piano superiore per il prossimo anno scolastico. 

La scuola primaria di Mascarino è stata oggetto di intervento sulla sua struttura già nel mese di febbraio 2012: a seguito di un 
sopraluogo, ci siamo accorti che i controsoffitti di tutte le aule e della sala mensa non erano in sicurezza. Siamo così immediatamente 
intervenuti: tutti controsoffitti delle aule sono stati rimossi e sono stati rimontati quelli della sala mensa. Nei mesi estivi prevediamo di 
ultimare i lavori anche nelle aule. 

Per quanto riguarda le scuole dell’infanzia, che sono il primo passo nell’integrazione che tanti bambini compiono nella comunità 
locale, è bene rilevare come questo importante obiettivo sociale possa essere raggiunto grazie alla collaborazione con le due scuole 
dell’infanzia paritarie del territorio, con le quali il Comune ha rinnovato la convenzione per altri 4 anni riconoscendo un 
piccolo aumento rispetto a quella precedente.  

Si prevede di mantenere i contributi alle famiglie più in difficoltà per il pagamento delle rette, anche quelli in lieve 
aumento perché le famiglie in difficoltà sono sempre più numerose. 

Il campo solare 2011 ha avuto un buon successo di adesioni, e l’indagine sulla customer satisfaction ci dice che è 
stato molto apprezzato. Verrà riproposto anche per il 2012 con le medesime modalità. Si prevede un piccolo aumento 
della tariffa settimanale di 2 euro (per cercare anche di inglobare parzialmente l’aumento ISTAT sul personale in 
convenzione). 
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Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi è entrato in piena fase operativa. Questo progetto, promosso 
dall’Amministrazione comunale in collaborazione con l’Istituto Comprensivo, ha tra i diversi obiettivi quello di 
promuovere la partecipazione dei ragazzi alla vita della comunità, rendendoli protagonisti delle decisioni che li 
riguardano da vicino. Sono stati previsti per il mantenimento di tale progetto degli appositi stanziamenti di bilancio 
nell’ambito delle politiche giovanili.  

Per l’anno in corso è stato deciso di stanziare in bilancio una piccola somma di euro 800 (alla voce “Progetti CCR”) 
per consentire al Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi di portare avanti le proprie iniziative.    
 
NIDO 

Il servizio nido è senza dubbio un servizio fondamentale sia per la conciliazione dei tempi familiari che per la sua valenza educativa. 

La quota pasto e la tariffa pre-post del nido rimarranno invariate nel 2012. 

Per quanto concerne la quota servizio, dopo due anni di “non aumento”, si è deciso di intervenire in maniera più incisiva e di 
modificare proprio il meccanismo di calcolo della retta nido.  

La percentuale di costo della retta in base all’ISEE viene “abbassata” dal 2,04% del reddito ISEE all’1,95% togliendo 
però il meccanismo correttivo di riduzione precedentemente applicato alle ISEE più alte.  

Le rette verranno così calcolate: 

Redditi fino ad € 5.000,00 retta minima pari ad € 100,00 per il tempo pieno e € 66,67 per il part-time. 

Redditi da 5.000,01 e fino a 25.000,00 € applicazione della % del 1,95 senza il meccanismo correttivo del 30%. 

Per redditi Isee superiori ad € 25.000,01 e fino ad € 30.000,00 applicazione della retta di € 487,50 (corrispondente al 1,95% di € 
25000,00). 

Per coloro che non presentano l'Isee o per redditi Isee superiori ad € 30.000,01, applicazione della retta massima di € 526,79. 

In questo modo le rette del nido diminuiscono per i redditi bassi e medi, ossia fino ad un ISEE di 18.000 euro che comprende la 
maggior parte degli utenti, ed aumentano quelle con Isee superiori ad € 20.000,00. 

Anche per il 2012 sono stati previsti presso il Nido dei laboratori per i bambini e i genitori per le fasce d’età 0-3 e 4-6 anni, al 
sabato, aperti anche ai non frequentanti. 

La struttura del nido è stata oggetto di interventi: durante le vacanze natalizie del 2011/2012 è stata rifatta la pavimentazione di 
una delle sezioni più vecchie. 
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POLITICHE CULTURALI 

Il 2011 italiano sarà ricordato, oltre che per i festeggiamenti per il 150° anniversario dell'unità, come “l'anno del debito pubblico”, 
l'anno in cui l'Italia si risveglia e scopre il peso di questo macigno accumulatosi nei decenni. La crisi economica unita a quella finanziaria 
ha aperto gli occhi del mondo sul suo modello di sviluppo esclusivamente orientato alla crescita economica e quindi strutturalmente non 
sostenibile, riflesso di una civiltà orientata al benessere immediato che ha scaricato sui propri figli il peso della sua ingordigia. Nella 
ristrettezza delle risorse viene spontaneo puntare il dito contro i servizi considerati non essenziali come la cultura e le attività rivolte ai 
giovani. L'amministrazione comunale di Castello d'Argile considera questo un atteggiamento sbagliato e contraddittorio. La spesa in 
servizi culturali si traduce in investimento nelle persone, specialmente in quelle più giovani. Per poter superare questi anni difficili occorre 
continuare ad alimentare la passione dei giovani e di tutti i cittadini verso il bello e il buono, per costruire insieme una comunità viva, 
intelligente e volenterosa, capace di guidare il mondo verso un futuro sereno, sostenibile e felice. 

I servizi culturali hanno ricadute intrinsecamente sovracomunali. In quest'ottica e alla luce delle forti discussioni sul ruolo della 
provincia come istituzione pubblica, l'assessorato della provincia, di concerto con gli assessorati dei comuni, stanno valutando modalità di 
governance culturale di tipo “distrettuale” al fine di ottimizzare l'azione delle servizi culturali di ciascun comune in funzione della loro 
ricaduta territoriale e, contemporaneamente, di sperimentare il superamento del ruolo della provincia come coordinatore delle politiche 
culturali del territorio. 

La biblioteca comunale continua ad essere il centro delle attività culturali del comune. Nel corso del 2011, grazie alla buona ed 
attiva collaborazione tra gli assessori ed i tecnici dei comuni della zona bibliotecaria di “Biblioteche Associate” sono stati avviati alcuni 
progetti di cui i cittadini potranno usufruire a partire dal 2012. Il completamento dell'adozione della tecnologia bar code per il prestito del 
materiale consentirà l'avvicinamento del servizio di prestito verso le categorie di cittadini meno integrati come gli stranieri ed i disabili, 
inoltre velocizzerà enormemente le operazioni di prestito liberando tempo agli operatori culturali che potrà essere utilizzato per adottare 
un approccio più “umano” verso gli utenti (consulenza, accompagnamento, illustrazione dei contenuti, ...). L'accordo fra la provincia di 
Bologna e l'Istituzione Biblioteche del Comune di Bologna per la realizzazione del servizio sperimentale di biblioteca digitale metropolitana 
MLOL Media Library on Line (fortemente voluto dagli assessori di Biblioteche Associate) costituisce il punto di partenza per agganciare le 
biblioteche alla rivoluzione culturale digitale in atto. Grazie a questo servizio i cittadini di Castello d'Argile potranno usufruire di una 
grande quantità di materiale digitale (libri, dvd, musica, riviste e quotidiani da tutto il mondo) gratuitamente e addirittura comodamente 
da casa. 

Sebbene nella ristrettezza delle risorse saranno organizzate le consuete rassegne teatrali, con particolare attenzione per il teatro-
scuola. Anche quest'anno il comune di Castello d'Argile avrà l'opportunità di sfruttare interessanti collaborazioni in progetti internazionali 
che arricchiscono di prestigio e qualità l'offerta culturale. 
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GIOVANI 

Il comune di Castello d'Argile investe in cultura e creatività principalmente nel settore giovanile e si avvale a questo scopo di forti 
collaborazioni con le numerose associazioni attive sul territorio. Grazie all'attivazione del progetto di CCR (Consiglio Comunale dei Ragazzi 
e delle Ragazze) quest'anno sarà possibile sperimentare una nuova ed interessante modalità di partecipazione dei giovani alla vita della 
comunità. Con questo progetto l'amministrazione intende stimolare i ragazzi alla riflessione sul proprio ruolo nella comunità. 
 
SPORT ED IMPIANTI SPORTIVI 

La stagione sportiva 2011/2012 sarà un importante periodo di verifica delle nuove modalità di gestione delle palestre comunali. Il 
passaggio ad un nuovo gestore è particolarmente delicato per l'utenza ed è quindi necessario accompagnare con cautela questa 
transizione. La maggiore attenzione che il nuovo gestore è in grado di attuare verso un utilizzo più appropriato delle strutture da parte 
dell'utenza ha già consentito di ottenere economie significative durante l'inverno appena trascorso. 

Inoltre, è prossima alla scadenza la convenzione del Comune con la società sportiva Libertas che gestisce i campi da calcio. È 
interesse dell'amministrazione proseguire la collaborazione con questa importante società sportiva che svolge attività con più di 200 
ragazzi. 

 
POLITICHE TERRITORIALI - URBANISTICA – AMBIENTE – MANUTENZIONI 

La gestione del territorio è un elemento importante per l’attività del comune. E’ direttamente collegata alla qualità della vita in 
quanto indispensabile per permettere una buona fruizione del territorio da parte dei cittadini. 

Dal punto di vista del bilancio, la riorganizzazione della gestione delle manutenzioni del territorio ha permesso notevoli economie. 
Ricordiamo che la scelta di prendere in carico tutta la manutenzione del verde esternalizzando la gestione dei cimiteri aveva permesso di 
diminuire la spesa di circa 40.000 €; col 2012 parte della gestione dei cimiteri torna nelle nostre mani, rimane appaltata solo 
quella relativa alle tumulazioni, inumazioni ed esumazioni. Questo ulteriore passo ci permette di risparmiare risorse per 
€ 20.000. Considerando che queste manutenzioni erano finanziate da entrate straordinarie, riuscire a limitarne i costi ha duplice valore: 
da una parte possiamo affermare che ogni euro di spesa in meno non dovremo chiederlo ai cittadini, dall’altra che ogni euro di entrate 
straordinarie in meno applicate alla parte corrente rende il bilancio più sano ed il territorio più libero dal cemento. 

La gestione 

Sulla gestione delle manutenzioni, delle utenze, dei rifiuti, riprendiamo il tema del metodo. Gestire un processo significa possederne 
il controllo, sia che lo si gestisca direttamente, sia che lo si appalti. Da questo punto di vista la macchina comunale ha fatto qualche 
passo avanti, occorre continuare su questa strada. Possedere il controllo di un processo permette di governarne le dinamiche, ed è 
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quindi l’unico modo per controllare la spesa e tentare di limitarne l’inesorabile crescita. Di seguito riportiamo alcuni esempi che 
dimostrano che quando si governa un processo in modo completo i risultati poi non mancano. 

Utenze (energia) 

Il settore delle utenze è sicuramente strategico per il controllo della spesa. Ci siamo dati l’obiettivo di avviare un 
monitoraggio per le utenze di gas, energia elettrica, carburanti. Monitorare i consumi permette di rilevare in tempo utile 
eventuali anomalie, ottenere i dati necessari alla programmazione degli interventi di riqualificazione energetica, stimare con buona 
precisione quanto è necessario prevedere in bilancio di previsione. Inoltre monitorare i consumi è indispensabile se si vuole conseguire 
una gestione degli impianti più efficiente dal punto di vista dei rendimenti. 

Il continuo aumento di costo delle materie prime, unito all’aumento dell’IVA, nasconde parzialmente gli effetti positivi sul bilancio 
delle economie ottenute.  

Oltre al monitoraggio dei consumi è necessario che all’interno della macchina comunale vengano acquisite le competenze 
necessarie a valutare le offerte relative alle forniture energetiche, e quelle relative alla possibilità di attivare percorsi di riqualificazione 
energetica. 

A titolo di esempio inseriamo i risultati ottenuti sui consumi elettrici dell’illuminazione pubblica e sui consumi di gas.  
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Illuminazione pubblica 

I primi interventi di spegnimento dell’illuminazione in eccesso, la ricerca sul mercato eseguita tramite il CEV per ottenere prezzi 
migliori, i primi interventi di riqualificazione energetica, hanno ottenuto il blocco del continuo aumento di questa spesa che rimane 
leggermente inferiore a quella del 2009. Nel 2011 abbiamo ottenuto che la fatturazione dei consumi elettrici avvenga solo sui consumi 
reali e non su quelli presunti, eliminando tutti quei conguagli che rendevano talvolta impossibile la collocazione temporale dei consumi. 

Di seguito è riassunta la spesa energetica per l’illuminazione pubblica e quella per gli altri usi. 

 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA ALTRI USI 
  spesa Consumi  spesa 
anno totale Kwh  totale 
          
2004  €       49.832,32    2004   
2005  €       66.628,26    2005   
2006  €       71.902,39    2006   
2007  €       74.728,38    2007   
2008  €       98.170,65    2008  €  60.539,04  

2009  €     100.504,15    2009  €  66.618,32  

2010  €       87.045,00    2010  €  70.319,02  

2011  €       92.899,55  552.333 2011  €  74.514,17  
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Come si vede, gli interventi eseguiti sull’illuminazione pubblica hanno conseguito il risultato di mantenere la spesa 
del 2010 e 2011 sotto i livelli del 2009. Per quanto riguarda gli altri usi, il costo totale è cresciuto di € 4.195 €. Da segnalare 
comunque la diminuzione della spesa elettrica della palestra di Argile, dovuta all’impianto fotovoltaico installato sul tetto (scambio sul 
posto), e quelle del municipio e della palestra di Venezzano ottenute grazie a piccoli interventi di riqualificazione energetica (sostituzione 
di lampade). 

Investimenti energetici 

Per il 2012 e 2013 prevediamo interventi di riqualificazione energetica sia sugli impianti di illuminazione pubblica che su 
quelli di illuminazione interna agli edifici. Non avendo a disposizione risorse da investire, le riqualificazioni saranno effettuate 
tramite meccanismi “ESCo” (Energy Service company). 
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Consumi di metano 

Rispetto ai consumi di metano i dati in possesso presso l’ufficio di ragioneria, desunti dalla fatturazione delle bollette, non 
permettevano di determinare consumi e costi con sufficiente precisione. Sulle bollette erano spesso determinati i consumi stimati, i 
conguagli scavalcavano l’anno solare rendendo difficile la stima dei consumi annuali delle diverse utenze. 

Nel 2011 abbiamo proceduto alla lettura mensile dei contatori delle utenze principali; essa viene comunicata al fornitore il 
quale, ora, fattura i consumi reali e non stimati. 

La lettura permette il monitoraggio dei consumi e ci consegna dati molto chiari e facilmente utilizzabili. Nel 2012 procederemo alla 
lettura di tutte le utenze del gas.  

Sempre durante il 2011 abbiamo cercato di ottimizzare la gestione degli impianti, ottenendo risultati molto soddisfacenti. 

Di seguito sono schematizzati i consumi di metano, in metri cubi, del 2007 – 2008 – 2009 – 2010 – 2011, per le diverse utenze. 

 

 

 2007 2008 2009 2010 2011 
 mc mc mc mc mc 

         

Casa protetta, via Matteotti 135 - cucina  122 430 274 190  

App.ti, via Matteotti 135 - Ambulatorio    335 7.523 439 750  
App.ti, via Matteotti 135 - App.ti casa 
prot.  364 1.076 475 325  

Sala Polivalente, via Circ.Ovest 55 967 3.166 2.111 3.770  

Ambulatorio, p.zza 2 agosto 1.180 2.096 1.664 1.008  

Casa protetta, Riscaldamento 9.813 12.084 12.369 12.766 10.715 
         

Scuole elementari –Mascarino 21.449 22.844 18.258 20.626 11.994 
Scuole elementari –Argile 21.179 31.194 32.907 33.111 21.371 
         

Ufficio Tecnico, via Matteotti 122 1.020 4.378 1.876 1.709  

Magazzino Comunale - via del Mincio 1 6.621 5.503 6.808 5.412 3.293 
Municipio 7.133 35.002 21.025 17.981 9.285 



 Pag. 23 di 106 

 2007 2008 2009 2010 2011 
 mc mc mc mc mc 
         
Scuola Media - Mensa - via Europa 
unita,1 407 2.401 6.312 3.464  
         

Asilo Nido, via Costituzione 13.567 13.667 14.906 16.609 8.950 
         

Scuola Media 31.452 38.791 37.488 46.740 34.201 
         

Ufficio Anagrafe, Via Mazzoli 5 742 2.545 976 1.673  

         

Teatro, via Matteotti 130 17.416 13.674 14.197 15.425 9.494 
Via Matteotti 126- ex uff.p.m.-ADVS - 4.136 1.654 2.905  
via Matteotti 33 (28)- Mensa-palestra 
Argile - - 3.568 11.652 4.973 
Via Silone  Palestra Venezzano - 929 19.085 24.144 17.760 
comparto sportivo - 436     

via Matteotti 126, ufficio PM 1.099         

 

Per il 2011 sono riportati i consumi delle utenze principali, per le quali abbiamo effettuato le letture mensili, che rappresentano 
comunque più del 90 % dei consumi totali. I consumi del 2011 sono molto minori del previsto; le caldaie a condensazione installate 
presso l’asilo nido e la scuola elementare di Mascarino sicuramente contribuiscono ad un minor consumo (stimabile in un 15%), così 
come la gestione più attenta degli impianti. Anche il ritardo dell’arrivo del freddo ha sicuramente contribuito a consumare meno, ma è 
del tutto evidente che un minore consumo del 25 – 30% è un risultato che sorprende.  

L’obiettivo del 2012 è quello di consolidare i minori consumi derivanti dalla gestione efficiente degli impianti. Sul 
fronte degli investimenti procede il lavoro relativo alla realizzazione di una caldaia a cippato a servizio delle scuole medie, della 
palestra e del nido. Nel corso del 2012 valuteremo la possibilità di realizzare ulteriori interventi sulle caldaie più 
obsolete e quella di realizzare interventi di riqualificazione energetica presso gli edifici comunali. 
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La transizione energetica: Castello d’Argile intende fare la sua parte. 

Secondo la direttiva n. 28 del 2009, nota come 20/20/20, l’Unione Europea entro il 2020 dovrà portare al 20% la produzione di 
energia rinnovabile negli usi finali, ridurre del 20% le emissioni di CO2 e, mediante una maggiore efficienza, ridurre del 20% i consumi di 
energia. In base al principio del burden sharing, le amministrazioni statali dovranno distribuire equamente il carico complessivo su quelle 
periferiche (Regioni, Province, Comuni). Nessuno potrà dire “Io non c’entro”. 

Dal 2005 al 2020 l’Italia dovrà passare dal 5,2% al 17% di quota rinnovabile sul consumo finale complessivo (elettricità, trasporti e 
calore). Le nazioni che non rispetteranno gli obblighi pattuiti saranno obbligate ad acquistare energia dalle nazioni che vanteranno un 
surplus prodotto da fonti rinnovabili.  

Tutto questo per combattere il riscaldamento globale, per rendere i paesi europei meno dipendenti dalle risorse fossili, per 
diminuire l’inquinamento dell’aria e quindi garantire maggiore salute ai cittadini di oggi e del futuro, per garantire un futuro migliore alle 
generazioni di domani: ogni barile di petrolio bruciato oggi significa, per le generazioni future, un barile di petrolio in meno e 300 kg di 
anidride carbonica in più nell’atmosfera.  

Riteniamo che anche il Comune di Castello d’Argile debba fare la propria parte per raggiungere gli obiettivi del 20/20/20. Il tema è 
anche di mentalità: occorre che la collettività prenda coscienza del fatto che la transizione energetica passa attraverso il comportamento 
di ognuno di noi. Inoltre, occorre essere consapevoli che il processo di transizione energetica, da un lato, è l’occasione di creare 
nuovi posti di lavoro, dall’altro ci offre la possibilità di ridurre la spesa energetica delle famiglie. 
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La tabella seguente riassume quanto il Comune di Castello d’Argile sta facendo sul fronte energetico. 

 Tali interventi saranno rendicontati nel bando regionale “500 Tep”. 

 kWh = tep/anno in meno = tonn CO2 anno in meno 
Spegnimenti illuminazione stradale - 43.318 8,1 

 

20,25 

 

FV Scuola media 21.303 (di 34.500 cioè 62% domanda) 6 

 

15 

 

FV Popoli (Municipio) 25.000 (di 39.600 

cioè 63% domanda) 

6 

 

15 

 

Lampade votive 

 

- 21.900 (da 24.300 a 2.400: 10% di 
oggi) 

3,24 

 

8,1 

 

Sostituzione 690 lampade a vapori di 
mercurio con lampade LED 

-323.610 (da 483.000 a 159.390) 60,515 

 

151,287 

 

[1° sost 120 lampade a vapori di 
mercurio] 

[- 56.485 (da 84.000 a 27.515)] [10,54] [26,35] 

Cald. cond. SE Mascarino - 4.159 mc Gas (-20%) 3,327 8,317 

Cald. cond. Asilo Nido Argile - 2.937 mc Gas (-20%) 2,349 5,972 

Caldaia a cippato  59 147 

totale  148,531 370,926 

Gli interventi già portati a termine sono i seguenti: spegnimenti e piccole riqualificazioni sull’illuminazione pubblica, i due impianti 
fotovoltaici, la sostituzione delle lampade votive, le due caldaie a condensazione. Il progetto della caldaia a cippato ha ottenuto il 
finanziamento ed è in fase di approvazione presso gli uffici provinciali. Per quanto riguarda la sostituzione delle lampade a vapori di 
mercurio con la nuova tecnologia a Led, contiamo di sostituire le prime 120 lampade prima dell’estate, e di realizzarne la sostituzione 
totale entro la fine dell’anno.  

Il Comune di Castello d’Argile, congiuntamente ad altri 4 comuni dell’Unione, ha partecipato al bando regionale 417/2009 (500 
Tep), ottenendo un finanziamento che rappresenterà una % dei costi supportati per realizzare le opere. Abbiamo così 
deciso di investire le risorse della regione dotandoci dell’aiuto di un professionista che avrà il compito di progettare gli 
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interventi di riqualificazione energetica. Ogni intervento di riqualificazione comporta un risparmio che possiamo definire strutturale, 
nel senso che vale dal momento in cui l’intervento è realizzato e per gli anni futuri. 

In programma anche la riqualificazione dell’illuminazione interna agli edifici, la realizzazione di impianti fotovoltaici 
in multiproprietà (comunità solari), il Gruppo di Acquisto di componenti edili (infissi cappotti termici per gli edifici, ecc.). 

 

 

Urbanistica e bilancio 

La crisi imperversa e le entrate da oneri di urbanizzazione rimangono ai minimi storici. 

Oneri di urbanizzazione + convenzioni urbanistiche + sanatorie.

€ 1.318.889,54
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Gli stanziamenti di bilancio degli ultimi esercizi sono stati rispettati grazie a sanatorie, accertamenti, e la 
realizzazione di due opere da parte di privati nell’anno 2011 (il maneggio e l’impianto di biogas). Utilizzare ancora oneri di 
urbanizzazione in parte corrente sarebbe a dir poco rischioso, la crisi edilizia imperversa ed è prevedibile che le entrate 
da oneri continueranno ad essere abbastanza basse. In ogni caso, anche se dovessero entrare due o trecentomila euro di oneri o 
alienazioni, essi sarebbero indispensabili per le manutenzioni degli stabili comunali e della viabilità. Siamo nelle condizioni in cui l’ente 
non può chiedere prestiti e le uniche risorse utilizzabili per fare investimenti sono le entrate straordinarie e gli eventuali finanziamenti 
ottenuti tramite bandi, oggi sempre più rari. 

Occorre aggiungere che la normativa ha imposto ai comuni di abbassare il tasso di indebitamento al 4% entro il 
2014, e l’unico modo per farlo è portare in avanzo risorse ed utilizzarle poi per estinguere mutui. La normativa statale ha 
anche inserito fra i criteri di virtuosità quello di non utilizzare entrate straordinarie in parte corrente. 

Da parte nostra eravamo ben consapevoli fin dall’inizio della necessità di azzerare l’utilizzo di entrate straordinarie in parte corrente, 
tanto che nel giro di due anni, nonostante i tagli ai trasferimenti, le abbiamo più che dimezzate. Ora la scelta dell’amministrazione è 
quella di eliminarle completamente. 

Questo per liberare risorse a favore degli investimenti quali: manutenzioni straordinarie agli stabili e agli impianti, realizzazione di 
opere e impianti che abbiano una ricaduta positiva sulla spesa corrente, realizzazioni di opere necessarie alla comunità, per permettere 
all’ente di programmare uno sviluppo che abbia a cuore la diminuzione del consumo di territorio, per rendere l’ente più virtuoso e 
garantirsi, negli anni a venire, qualche trasferimento statale in più. 

Inoltre, finanziare la spesa corrente con entrate correnti, ha una ricaduta molto positiva sul patto di stabilità. 
Infatti la parte di quota capitale del rimborso mutui, se finanziata da entrate correnti, viene sottratta all’obiettivo del 
patto; nel nostro bilancio si tratta di 219.539 €, una cifra considerevole. 

Sul fronte investimenti, è forte la necessità di manutenzioni straordinarie agli stabili comunali (cimiteri, strade, 
centro raccolta rifiuti, ecc.). Da segnalare due interventi di emergenza già eseguiti nel corso del 2012: la rimozione 
totale del controsoffitto della scuola elementare e la sostituzione della caldaia della casa protetta.  

La frazione sconta la carenza di spazi collettivi chiusi; il collegamento ciclabile fra il capoluogo e la frazione rimane un’opera 
strategica che non siamo in grado di finanziare. Lo sviluppo edilizio previsto in POC è fermo e, di conseguenza, si prevedono poche 
entrate straordinarie. Tenteremo di recuperare risorse analizzando il patrimonio comunale per valutare possibili alienazioni e verificando 
se, dal punto di vista urbanistico, possano essere introdotte delle varianti utili ad incentivare qualche intervento sul territorio. 

 Fondamentale tenere alta l’attenzione per cercare risorse tramite bandi. 
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Rifiuti 

L’anno 2011 si è chiuso con alcuni risultati positivi. La produzione di rifiuti è ulteriormente diminuita di 249.850 kg 
rispetto all’anno precedente. La raccolta differenziata è invece salita al 40,9 %: era stata del 32,27 % nel 2011.  I risultati 
ottenuti sono dovuti all’introduzione del sistema “porta a porta” presso le zone industriali e presso alcune altre strade, all’aumento della 
frequenza di svuotamento delle campane della carta, ad alcune riorganizzazioni delle isole stradali, all’introduzione della raccolta porta a 
porta per sfalci e potature, alla promozioni di politiche volte alla diminuzione della produzione di rifiuti. Da sottolineare la buona risposta 
dei cittadini al sistema di raccolta PAP per sfalci e potature. 

La TARSU per il 2012 non aumenterà nemmeno dell’indice ISTAT, e questo è possibile grazie ai risultati ottenuti ed a quelli 
che potenzialmente potremo ottenere diminuendo ulteriormente il monte rifiuti ed aumentando la raccolta differenziata. E’ intenzione 
dell’amministrazione procedere sulla strada della sostenibilità anche nel settore dei rifiuti, per raggiungere i livelli di R.D. previsti dalla 
legge: 65% di RD entro la fine del 2012. Riteniamo però che in questo momento di crescente pressione fiscale nei confronti delle 
famiglie e delle attività produttive e commerciali non sarebbe opportuno incrementare la TARSU a favore di investimenti utili ad 
aumentare la raccolta differenziata. Lavoreremo per attivare nuove modalità di raccolta senza aggiungere costi al servizio, 
una sfida difficile ma non impossibile. 



 Pag. 29 di 106 

La tabella sottostante riassume la spesa storica riguardante il servizio rifiuti, la produzione di rifiuti e l’andamento della raccolta 
differenziata (R.D.). 

  spesa % % Numero Aumento Spesa Quota del Quantità Quantità Quantità 

anno totale copertura RD abitanti % tarsu 
per 
abitante comune rifiuti per abitante per abitante 

                Tonnellate kg/anno kg/giorno 

2004 
 €   
402.644,53  87,50% 36,00% 5.520 0,00% 

 €            
72,94  

 €     
50.330,57  3538,5 641,02 1,76 

2005 
 €   
464.248,98  89,82% 35,50% 5.891 15,00% 

 €            
78,81  

 €     
47.260,55  3358,3 570,07 1,56 

2006 
 €   
508.952,00  89,79% 34,46% 6.086 6,00% 

 €            
83,63  

 €     
51.964,00  3390,0 557,02 1,53 

2007 
 €   
563.058,00  89,45% 35,73% 6.197 7,00% 

 €            
90,86  

 €     
59.402,62  3463,3 558,87 1,53 

2008 
 €   
607.384,00  88,08% 37,76% 6.268 5,00% 

 €            
96,90  

 €     
72.400,17  3577,0 570,68 1,56 

2009 
 €   
647.166,87  93,95% 38,81% 6.380 8,00% 

 €          
101,44  

 €     
39.153,60  3424,0 536,68 1,47 

2010 
 €   
685.000,00  96,00% 32,27% 6.419 8,00% 

 €          
106,71  

 €     
27.400,00  2944,0 458,64 1,26 

2011 
 €   
698.000,00  100,00% 40,90% 6.527 3,00% 

 €          
106,94   €                -    2703,0 414,13 1,13 

2012 
 €   
698.000,00  100,00%          €                -          
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UNIONE RENO-GALLIERA 
 

 L’Unione Reno-Galliera, presso la quale sono conferiti importanti servizi gestiti in forma associata, è uno strumento che i comuni 
possono utilizzare per effettuare riorganizzazioni utili a garantire il mantenimento dei servizi anche in un contesto di minori risorse. 

Potenziare l’Unione conferendo altri servizi? Accorpare i comuni attraverso fusioni di due o più enti, o di tutti gli otto comuni dell’Unione? 
Lo studio di fattibilità in atto ci consegnerà dati utili a capire se e quali riorganizzazioni operare, sia sotto il profilo tecnico che 
istituzionale. Questo anche alla luce dello scenario che vede profondi cambiamenti per le province, rispetto al quale è possibile che il 
ruolo delle Unioni venga ulteriormente rafforzato.   

Da parte nostra, crediamo che sia opportuno esplorare tutti i campi e valutare tutti gli scenari. Riteniamo anche che ogni nuova 
riorganizzazione, ogni nuovo conferimento, debba essere supportato da precisi progetti che permettano di pianificare ciò che deve 
nascere dalla nuova riorganizzazione stessa. 

Il 2012 vedrà il consolidamento del servizio di urbanistica, ora interno all’Unione, e si valuterà la possibilità di riorganizzare i servizi in 
capo agli uffici tecnici (gestione del territorio). Inoltre si intende dare avvio alle attività propedeutiche per la redazione di “schemi 
funzionali” relativi alle aree produttive individuate come APEA. 

Presso il servizio della Polizia Municipale procederà il percorso relativo alla protezione civile. Dopo la costituzione del Servizio 
Intercomunale di Protezione Civile, realizzato nel corso del 2011, si procederà alla costituzione del tavolo sovracomunale, previsto 
dal piano stesso e composto da referenti nominati dalle otto Amministrazioni comunali e dalle cinque Associazioni di volontariato 
convenzionate; lo scopo di questo tavolo è di garantire la rete di coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti nelle attività di protezione 
civile. Altri due obiettivi significativi per l’anno 2012 riguardano: 1. Il potenziamento dell’attività di controllo di polizia stradale sui veicoli 
pesanti in transito sul territorio dell’Unione; 2. La partecipazione al progetto “Cantiere Vigile” della provincia di Bologna, che prevede un 
potenziamento dell’attività di controllo dei cantieri. 

Novità rilevanti riguardano il CED. Nel corso del 2011 il servizio informatico dell’Unione Reno Galliera ha partecipato ad un bando di gara 
per l’omogeneizzazione dei software gestionali di bilancio, atti amministrativi, protocollo e SUAP. Essendo stata ammessa a 
finanziamento, nel corso del 2012 saranno espletate le procedure di gara per l’individuazione dei nuovi fornitori di software gestionali. Il 
nostro comune avrà l’occasione di snellire e velocizzare enormemente le sue procedure interne dotandosi di software unificati ed 
integrati tra i vari uffici; si prevede inoltre la realizzazione di importanti economie di scala per quanto riguarda i canoni di assistenza dei 
software. 

 

 



 Pag. 31 di 106 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

Anche quest’anno verrà mantenuto il contributo in conto interessi rivolto alle attività commerciali, artigianali e 
turistiche.  

 
L’anno 2010 e l’anno 2011 hanno visto l’esito estremamente positivo della partecipazione del Comune e dei Comitati dei 

Commercianti al bando regionale della L.R. 266/97 che li ha portati ad ottenere, per il progetto sul capoluogo, rispettivamente un 
contributo di 65.000 e 100.000 euro, e per il progetto sulla frazione un contributo rispettivamente di 32.473 euro per il Comune e 42.654 
euro per il comitato commercianti di Mascarino. 

Purtroppo sembra che nel 2012 il bando della L.R. 266/97 potrebbe non essere più riconfermato. 
Nel corso del 2012 si procederà probabilmente alla rendicontazione del progetto sul capoluogo al fine di incassare il contributo. 
  
Il comune ha partecipato nel 2011 ad un’indagine sull’economia e la popolazione dei comuni di Pieve di Cento, San Pietro in Casale, 

Castello d’Argile e Galliera, un Progetto congiuntamente curato dal Settore Sviluppo Economico e dal Servizio Studi per la 
Programmazione della provincia di Bologna. 

Il lavoro conoscitivo si è concluso. I risultati sono stati presentati durante un apposito convegno tenutosi a Pieve di Cento a 
Novembre. Nel 2012, il lavoro proseguirà nella ricerca di sinergie e collaborazioni per contribuire a fare evolvere il terziario e per portare 
delle dinamiche innovative nelle reti di imprese, cercando di dare particolare rilievo al marketing ecologico e al green marketing. 

 
Nel 2012 si concluderà la fase di sperimentazione del mercato a merceologia riservata, nel capoluogo, e si procederà alla sua 

istituzione definitiva con la creazione di 5 nuovi posteggi (1 nel mercato ordinario: alimentare (pesce), e 4 nel mercato a merceologia 
riservata: scarpe, borse, abbigliamento bambini, prodotti tipici regionali). 
 
TURISMO 

Il Comune assicura anche per il 2012 la propria adesione al progetto Orizzonti di Pianura che, nel 2011, ha portato alla realizzazione 
di un corso di formazione nell’ambito del “turismo rurale” (con il contributo della provincia). Nel 2012 è prevista anche la creazione di 
un’associazione “Orizzonti di Pianura”, capace di associare le imprese del territorio affinché portino avanti delle politiche di promozione 
del territorio rurale e di creazione di “pacchetti turistici” (i comuni saranno membri non votanti dell’associazione). 
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CONSIDERAZIONI FINALI 
 

Negli ultimi esercizi finanziari l’Amministrazione comunale ha posto in essere significativi interventi finalizzati al contenimento della 
spesa (in particolare si è bloccato il trend dell’aumento della  spesa corrente). Sono state razionalizzate e contenute, laddove possibile, le 
spese per acquisti di beni e servizi e si è ridotta la spesa complessiva per utenze e manutenzioni ordinarie.  

Si sceglie di eliminare completamente l’utilizzo delle entrate straordinarie in parte corrente, terminando un lavoro di risanamento 
che aveva già raggiunto buoni risultati, nonostante il taglio dei trasferimenti lo avesse reso molto più difficile. Il raggiungimento di questo 
obiettivo pone nuovi scenari: come utilizzare le entrate straordinarie? Per la riduzione del debito? Per fare investimenti che abbiano una 
ricaduta positiva sulla spesa corrente? Per le manutenzioni straordinarie? E se saremo in grado di migliorare ancora il saldo entrate/uscite 
correnti, come utilizzare il delta positivo? Per diminuire la pressione fiscale sui nostri cittadini? Per dare maggiori garanzie alle fasce più 
deboli? Per ridurre il debito? 

I richiamati tagli dei trasferimenti statali,e l’incomprimibilità di molte voci delle spese di parte corrente esposte nel programma di 
Bilancio (in particolare mutui, spese per Servizi Sociali, Assistenziali e di sostegno al disagio sociale), unite alla volontà politica di tenere 
sui servizi, hanno reso necessario prevedere l’aumento delle aliquote relative all’IMU e all’addizionale Comunale IRPEF  

Al fine di incrementare l’efficienza della macchina comunale, ci proponiamo di accelerare sul controllo di gestione, sulla 
progettazione delle riorganizzazioni interne, sulla ricerca di nuove fonti di finanziamento. La scelta dell’amministrazione è 
stata quella di aumentare le aliquote dello stretto necessario, abbiamo cioè assicurato al bilancio il minimo indispensabile e niente di più. 

Un ringraziamento sentito a tutti gli uffici comunali che ci hanno permesso di raggiungere i risultati fino ad oggi conseguiti e che, 
assieme a noi, sono sottoposti ad un grande sforzo. 

Ci auguriamo che i sacrifici richiesti alla nostra comunità possano essere efficaci, che l’Italia riesca a superare la crisi in cui si trova, 
a ridurre il debito pubblico e a garantire i diritti fondamentali a tutti i suoi cittadini, a cominciare dal diritto al lavoro. 

Il nostro auspicio è di poter fornire a chi legge, attraverso l’insieme delle informazioni contenute in questo documento, un quadro 
complessivo dell’azione amministrativa affinché ciascuno possa valutarne la rispondenza ai bisogni della nostra comunità. 

 
Castello d’Argile, 15/03/2012 

                 La Giunta Comunale  
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 COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE-
BO 

 

SEZIONE 1 
 

Caratteristiche generali della popolazione, 
del territorio, dell'economia insediata 

e dei servizi dell'Ente 

Relazione Previsionale e Programmatica 2012 - 2014 



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE-BO 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PERIODO 2012 - 2014 

SEZIONE 1 - CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE 

1.1 - POPOLAZIONE 
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1.1.1 - Popolazione legale al censimento 2001...................................................................n. 5051 
 
 

1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
  (art. 110 D.L.vo n. 77/95)..........................................................................................n. 6419 
 di cui: maschi ...............................................................................n. 3231 
              femmine.............................................................................n. 3188 
 nuclei familiari.................................................................................n. 2704 
 comunità/convivenze......................................................................n. 2 
 
 

1.1.3 - Popolazione all'1 gennaio 2010 
  (penultimo anno precedente)....................................................................................n. 6380 
1.1.4 - Nati nell'anno ................................................................. n. 73 
1.1.5 - Deceduti nell'anno ......................................................... n. 52 
   saldo naturale........................................................................................................n. 21 
1.1.6 - Immigrati nell'anno......................................................... n. 285 
1.1.7 - Emigrati nell'anno .......................................................... n. 234 
   saldo migratorio.....................................................................................................n. 51 
1.1.8 - Popolazione al 31 dicembre 2010 
  (penultimo anno precedente)....................................................................................n. 6419 
 di cui 
1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni).......................................................................................n. 494 
1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni) ..............................................................................n. 569 
1.1.11 - In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) ............................................................n. 779 
1.1.12 - In età adulta (30/65) anni..........................................................................................n. 3514 
1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) .......................................................................................n. 1063 

 
 

1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
 2006 1,56 
 2007 1,29 
 2008 1,16 
 2009 1,36 
 2010 1,14 
 



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE-BO 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PERIODO 2012 - 2014 

SEZIONE 1 - CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE 

1.1 - POPOLAZIONE 
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(segue) 

 

1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
 2006 0,87 
 2007 0,71 
 2008 0,73 
 2009 0,96 
 2010 0,81 
 
 

1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 
 abitanti ..............................n. 559 
 entro il 2014 come da POC adottato. 
 



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE-BO 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PERIODO 2012 - 2014 

SEZIONE 1 - CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE 

1.2 - TERRITORIO 
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1.2.1 - Superficie in Kmq 29,07 
 
 

1.2.2 - RISORSE IDRICHE 
* Laghi n. 0 * Fiumi e torrenti n. 1 
 
 

1.2.3 - STRADE 
* Statali Km 0 * Provinciali Km 7,1 * Comunali Km 55,8 
* Vicinali Km 8,1 * Autostrade Km 0 
 
 

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 SÌ NO Se SÌ, data ed estremi del provvedimento 
 di approvazione 
 

• Piano strutturale Comunale approvato con Delibera di C.C. n. 4 del 06/02/2009 
• Regolamento Urbanistico Edilizio approvato con Delibera di C.C. n. 5 del 06/02/2009 
• Piano Operativo Comunale adottato con Delibera di C.C. n. 18 del 20/04/2009 
• Piano Operativo Comunale approvato con Delibera di C.C. n. 24 del 09/06/2010 
 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
 
* Industriali    �       
* Artigianali    �       
* Commerciali    �       
* Altri strumenti (specificare)       
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 12, comma 7, D.Lvo 77/95) SÌ  NO � 
Se SÌ indicare l'area della superficie fondiaria (in mq.)       
 
 AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE  
P.E.E.P. - - 
P.I.P. - -      
 



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE-BO 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PERIODO 2012 - 2014 

SEZIONE 1 - CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE 

1.3 - SERVIZI 
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1.3.1 - PERSONALE 
 

1.3.1.1 

Q.F. 
PREVISTI IN PIANTA 

ORGANICA N. 
IN SERVIZIO 

NUMERO 
Q.F. 

PREVISTI IN PIANTA 
ORGANICA N. 

IN SERVIZIO 
NUMERO 

A 2 2                   

B 4 4                   

B3 5 5                   

C 17 16                   

D 8 8                   

D3 2 2                   
 
1.3.1.2 - Totale personale al 31/12 dell'anno precedente l'esercizio in corso 
 
  di ruolo n. 34 
  fuori ruolo n. 3 
 

1.3.1.3 - AREA TECNICA 1.3.1.4 - AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N. PREV. 

P.O. 
N. IN 

SERV. 
Q.F. 

QUALIFICA 
PROFESSIONALE 

N. PREV. 
P.O. 

N. IN 
SERV. 

D3 
Istruttore direttivo 
specialista 

1 1 D3 
Istruttore direttivo 
specialista 

1 1 

D Istruttore direttivo 2 2 D Istruttore direttivo 1 1 

C 
Istruttore 
amministrativo 2 2 C 

Istruttore 
amministrativo 4 4 

C Coord. att. esterne 1 1                         

B3 
Collab. operaio 
spec. 

3 3                         

B Esecutore 1                               
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  (segue) 
1.3.1.5 - AREA DI VIGILANZA 1.3.1.6 - AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N. PREV. 

P.O. 
N. IN 

SERV. 
Q.F. 

QUALIFICA 
PROFESSIONALE 

N. PREV. 
P.O. 

N. IN 
SERV. 

                        D Istruttore direttivo 1 1 
NOTA: per le aree non inserite non devono essere fornite notizie sui dati del personale. In caso di attività 

promiscua deve essere scelta l'area di attività prevalente. 
 
 

1.3.2 - STRUTTURE 
 

ESERCIZIO 
IN CORSO 

PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE TIPOLOGIA 

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

1.3.2.1 Asili nido n. 1 posti 48 posti 48 posti 48 posti 48 

1.3.2.2 Scuole materne n. 2 posti 237 posti 240 posti 240 posti 240 

1.3.2.3 Scuole elementari n. 2 posti 357 posti 343 posti 350 posti 350 

1.3.2.4 Scuole medie n. 1 posti 219 posti 222 posti 217 posti 207 
1.3.2.5 Strutture residenziali 
 per anziani n. 1 posti 15 posti 15 posti 15 posti 15 

 (segue) 
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 (segue 1.3.2 - Strutture) 
ESERCIZIO 
IN CORSO 

PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE TIPOLOGIA 

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

1.3.2.6 Farmacie comunali n. 0 n. 0 n. 0 n. 0 

1.3.2.7 Rete fognaria in km     

 - bianca 8,10 8,10 8,10 8,10 

 - nera 8,10 8,10 8,10 8,10 

 - mista 19,50 19,50 19,50 19,50 

1.3.2.8 Esistenza depuratore SÌ � NO  SÌ � NO  SÌ � NO  SÌ � NO  
1.3.2.9 Rete acquedotto in km                         

1.3.2.10 Attuazione servizio idrico integrato SÌ � NO  SÌ � NO  SÌ � NO  SÌ � NO  
1.3.2.11 Aree verdi, parchi, giardini n. [34] 

hq [17,48] 
n. [34] 
hq [17,90] 

n. [34] 
hq [17,90] 

n. [34] 
hq [17,90] 

1.3.2.12 Punti luce illuminazione pubblica n. 1272 n. 1272 n. 1300 n. 1300 

1.3.2.13 Rete gas in km                         

1.3.2.14 Raccolta rifiuti in quintali                         

 - civile 27.030 25.000 24.000 24.000 

 - industriale                         

 - racc.diff.ta SÌ � NO  SÌ � NO  SÌ � NO  SÌ � NO  
1.3.2.15 Esistenza discarica SÌ  NO � SÌ  NO � SÌ  NO � SÌ  NO � 
1.3.2.16 Mezzi operativi n. 6 n. 6 n. 6 n. 6 

1.3.2.17 Veicoli n. 6 n. 6 n. 6 n. 6 

1.3.2.18 Centro elaborazione dati SÌ  NO � SÌ  NO � SÌ  NO � SÌ  NO � 
1.3.2.19 Personal computer n. 48 n. 48 n. 48 n. 48 

1.3.2.20 Altre strutture (specificare) Biblioteca, Teatro, Impianti Sportivi, Cimiteri. 
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1.3.3 - ORGANISMI GESTIONALI 
 

ESERCIZIO 
IN CORSO 

PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE  

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 
1.3.3.1 CONSORZI n. 1 n. 1 n. 1 n. 1 

1.3.3.2 AZIENDE n. 2 n. 2 n. 2 n. 2 

1.3.3.3 ISTITUZIONI n. 0 n. 0 n. 0 n. 0 

1.3.3.4 SOCIETÀ DI CAPITALE n. 4 n. 4 n. 4 n. 4 

1.3.3.5 CONCESSIONI n. 3 n. 3 n. 3 n. 3 
 
1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzio/i "Consorzio Energia Veneto" 
 

1.3.3.1.2 - Comune/i associato/i (indicare il n. tot. e nomi) - 
 

1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP): "Luigi Galuppi - 
Francesco Ramponi" (Pieve di Cento); "Donini - Damiani" (Budrio) 

 

1.3.3.2.2 - Ente/i Associato/i - 
 

1.3.3.3.1 - Denominazione Istituzione/i - 
 

1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i - 
 

1.3.3.4.1 - Denominazione “Hera Spa”; “CMV S.r.l.”; “LEPIDA S.p.a.”. Per quanto riguarda la Società 
Sviluppo Comune il Consiglio Comunale con proprio atto n. 31 del 28/04/2011 ha deliberato di 
procedere allo scioglimento anticipato e messa in liquidazione della Società. Sono tutt’ora in 
corso le fasi conseguenti previste dal Codice Civile. 

 

1.3.3.4.2 - Ente/i Associato/i - 
 

1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione: Servizio Idrico Integrato, Servizio Raccolta e Smaltimento Rifiuti, 
Tesoreria 

 

1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi - 
 

1.3.3.6.1 - Unione di comuni (se costituita) n. Unione Reno Galliera 
1.3.3.6.2   - Enti Associati (indicare i nomi per ciascuna unione) Castello d'Argile, Galliera, San Pietro in 

Casale, San Giorgio di Piano, Pieve di Cento, Bentivoglio, Argelato, Castelmaggiore 
1.3.3.6.3   -  Servizi gestiti dall’Unione: sportello unico delle imprese, personale e risorse umane, polizia 

municipale, pianificazione urbanistica, sistemi informatici e protezione civile. Esistono inoltre 
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convenzioni per la costituzione di un’unica commissione per l’assegnazione degli alloggi E.R.P., 
per la gestione associata dei sistemi statistici e informatici, per la gestione associata delle 
funzioni in materia sismica, delegate ai Comuni e per la gestione associata delle funzioni 
relative al Nucleo di Valutazione. 

 

1.3.3.7.1 -  Altro (specificare) 
Autorità d’ambito della Provincia di Bologna – ATO BO – per il coordinamento a livello d’ambito provinciale 
delle politiche gestionali del ciclo dei rifiuti e del ciclo dell’acqua; 
In convenzione con i comuni limitrofi alcuni servizi: 
- convenzione per il servizio associato di Segreteria con il Comune di Galliera; 
- Accordo di Programma "Legge 285 del 28/08/1997" 
- Convenzione per la delega ad un unico ente di forniture per servizi di mensa 
- Convenzione per la delega ad un unico ente della realizzazione di progetti di qualificazione del sistema 
scolastico 
- Iniziativa intercomunale "Progetto-Intervento sul disagio minorile L.R. 6/83 diritto allo studio"; 
- Convenzione tra comuni per la realizzazione e la gestione della rassegna teatrale "Tracce"; 
- Convenzione con l'A.S.L. di Bologna per le funzioni socio assistenziali delegate; 
- Gestione associata discarica S. Agostino; 
- Gestione dei servizi sociali attraverso A.S.L. di Bologna; 
- Convenzione per la formazione degli educatori per il sostegno all'utilizzo di figure di coordinamento 
pedagogico nei servizi educativi per la prima infanzia e per i progetti di qualificazione 3/5 anni; 
- convenzione per la gestione associata delle funzioni relative all'attivazione di un nuovo servizio di 

informazione ausilio consulenza legale alle famiglie del terri torio sul diritto di famiglia. 
- convenzione per il servizio associato “Prontobus” 
- convenzione per la conservazione dei documenti informatici “PARER”  
- convenzione per i criteri di riparto degli oneri per il centro per l’impiego; 
- convenzione per la gestione associata del portale informatico turistico “Orizzonti di Pianura”. 
- convenzione intercomunale con la Provincia di Bologna per l’organizzazione e la gestione coordinata dei 

servizi bibliotecari e archivistici della zona. 
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2.1.1 - Quadro Riassuntivo 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 
        
- Tributarie 2.695.070,58 2.780.741,38 2.848.344,00 3.782.895,00 3.714.095,00 3.710.845,00 32,81% 

        
- Contributi e trasferimenti correnti 937.667,38 951.348,54 825.191,00 93.771,00 93.054,00 91.907,00 -88,64% 

        
- Extratributarie 1.182.399,88 1.194.429,33 1.217.684,00 1.317.921,00 1.353.371,00 1.370.271,00 8,23% 

        
        TOTALE ENTRATE CORRENTI  4.815.137,84 4.926.519,25 4.891.219,00 5.194.587,00 5.160.520,00 5.173.023,00 6,20% 

        
- Proventi oneri di urbanizzazione destinati 

a manutenzione ordinaria del patrimonio 385.809,19 223.749,21 215.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,00% 

        
- Avanzo amministrazione applicato per 

spese correnti 
0,00 0,00 0,00 0,00    

        

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO 
PRESTITI (A) 5.200.947,03 5.150.268,46 5.106.219,00 5.194.587,00 5.160.520,00 5.173.023,00 1,73% 

        
- Alienazione di beni e trasferimenti di 

capitale 202.418,73 506.560,00 495.000,00 3.677.700,00 0,00 0,00 642,97% 

        

- Proventi di urbanizzazione destinati a 
investimenti 151.098,29 83.894,66 111.500,00 239.230,00 356.500,00 200.650,00 114,56% 

        
- Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Altre accensioni prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
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TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 
        

- Avanzo di amministrazione applicato per:        

        
            - fondo ammortamento 0,00 0,00 0,00 0,00    

        
            - finanziamento investimenti 0,00 0,00 50.000,00 19.500,00    

        
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 
DESTINATE A INVESTIMENTI (B) 353.517,02 590.454,66 656.500,00 3.936.430,00 356.500,00 200.650,00 499,61% 

        
- Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 774.685,00 774.685,00 774.685,00 774.685,00 0,00% 

        

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 774.685,00 774.685,00 774.685,00 774.685,00 0,00% 
        

TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 5.554.464,05 5.740.723,12 6.537.404,00 9.905.702,00 6.291.705,00 6.148.358,00 51,52% 
        



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE-BO 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PERIODO 2012 - 2014 

SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE 

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 

 

 Pag. 45 di 106 

2.2.1 - Entrate tributarie 
 
2.2.1.1 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 
        
- Imposte 2.021.262,84 2.053.937,38 2.042.994,00 2.408.500,00 2.414.500,00 2.428.250,00 17,89% 

        
- Tasse 668.807,74 722.304,00 797.800,00 797.800,00 933.900,00 917.800,00 0,00% 

        
- Tributi speciali ed altre entrate improprie 5.000,00 4.500,00 7.550,00 576.595,00 365.695,00 364.795,00 7.537,02% 

        

        

TOTALE 2.695.070,58 2.780.741,38 2.848.344,00 3.782.895,00 3.714.095,00 3.710.845,00 32,81% 
        

 
A partire dal 2012 è soppressa l’I.C.I. ed introdotta l’I.M.U.. 
A partire dal 2013 è previsto il Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (T.R.E.S.) in sostuituzione della T.A.R.S.U. con contestuale diminuzione del Fondo 
Sperimentale di Riequilibrio. 
A partire da metà dell’anno 2011 è stato modificato il sistema dei trasferimenti con l’introduzione del federalismo fiscale. Gli importi sono stati portati in diminuzione 
del Titolo II (trasferimenti) ed in aumento al Titolo I (entrate tributarie) categoria Tributi Speciali ed Altre Entrate. 
Il dato che viene riportato, raltivo all’anno 2011, è quello del Bilancio di Previsione approvato per l’anno 2011. 
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2.2.1 - Entrate tributarie (segue) 
 
2.2.1.2 

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 

ALIQUOTE ICI 
GETTITO DA EDILIZIA 

RESIDENZIALE (A) 

GETTITO DA EDILIZIA 

NON RESIDENZIALE (B) 
ENTRATE Esercizio in corso Esercizio bilancio 

previsisione annuale 
Esercizio in corso Esercizio bilancio 

previsisione annuale 
Esercizio in corso Esercizio bilancio 

previsisione annuale 

TOTALE DEL  
GETTITO (A+B) 

- ICI 1a Casa 5,00  ‰ 0,00  ‰ 3.162,00 0,00   0,00 

        
- ICI 2a Casa 7,00  ‰ 0,00  ‰ 0,00 0,00   0,00 

        
- Fabbr. prod. vi 7,00  ‰ 0,00  ‰   891.838,00 0,00 0,00 

        
- Altro 7,00  ‰ 0,00  ‰ 130.000,00 0,00 175.000,00 0,00 0,00 

        
TOTALE   133.162,00 0,00 1.066.838,00 0,00 0,00 

        
 

TOTALE DEL 

GETTITO (A+B)

Esercizio in corso
Esercizio bilancio 

previsisione annuale Esercizio in corso
Esercizio bilancio 

previsisione annuale Esercizio in corso
Esercizio bilancio 

previsisione annuale

abitazione principale e pertinenze 0,00  ‰ 4,80 ‰ 0,00 0,00

abitazioni e pertinenze locate a canone concordato
0,00  ‰ 4,80 ‰

0,00 0,00

unità immobiliari ad uso abitat ivo e unità immobiliari 
categorie catastali C2, C6, C7 non pert inenze 
dell'abitazione principale e delle abitazioni locate a 
canone concordato 0,00  ‰ 8,80  ‰ 0,00

                     497.520,00 

0,00               497.520,00 

altri fabbricati 0,00  ‰ 8,60  ‰ 0,00 0,00                      540.534,00               540.534,00 

fabbricat i rurali strumentali 0,00  ‰ 1,60  ‰ 0,00 0,00                        15.567,00                 15.567,00 

aree fabbricabili 0,00  ‰ 9,00  ‰ 0,00 0,00                        86.968,00                 86.968,00 

terreni agricoli 0,00  ‰ 7,60  ‰ 0,00 0,00                      155.204,00               155.204,00 

TOTALE 0,00                      891.727,00 0,00                      798.273,00            1.690.000,00 

                     394.207,00 

              394.207,00 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
ENTRATE ALIQUOTE GETTITO DA EDILIZIA

RESIDENZIALE (A)

GETTITO DA EDILIZIA

NON RESIDENZIALE (B)
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I.M.U. Imposta Municipale Propria 
Il D.L. 201/2011 convertito nella L. 214/2011 anticipa in via sperimentale l’applicazione dell’I.M.U. per il triennio 2012/2014, rimandando al 2015 l’applicazione 
dell’I.M.U.  a regime. 
L’I.M.U. è dovuta anche per l’abitazione principale e pertinenze con un meccanismo di detrazione, aliquote base e coefficienti moltiplicativi differenti rispetto all’I.C.I.. 
E’ riservata allo Stato la metà del gettito I.M.U. a disciplina di base escludendo dal calcolo l’abitazione principale e gli immobili rurali strumentali il cui gettito va 
interamente al Comune. Il maggior gettito che deriva dall’I.M.U. base rispetto all’I.C.I., viene compensato da una pari riduzione del Fondo Sperimentale di 
Riequilibrio. E’ importante evidenziare che al momento l’importo iscritto in bilancio quale gettito dell’I.M.U. è basato su simulazioni ottenute dall’incrocio dei dati 
comunali e dei dati catastali.  
Il gettito iscritto in bilancio, secondo le aliquote proposte è pari ad € 1.690.000,00 per il 2012, ad € 1.695.000,00 per il 2013 e ad € 1.747.750,00 per il 2014. 
 
Addizionale Comunale all’I.R.PE.F. 
E’ stata prevista la variazione in aumento dell’Addizionale Comunale I.R.PE.F. dallo 0,68% allo 0,8% con applicazione per scaglioni di reddito nella seguente 
misura: 

Scaglioni di reddito Aliquota proposta
reddito fino a € 15.000,00 0,68%
da 15.000,00 a 28.000,00 0,76%
da 28.000,00 a 55.000,00 0,78%
da 55.000,00 a 75.000,00 0,79%
da 75.000,00 0,80%

PROIEZIONE ADDIZIONALE IRPEF

 
 
T.A.R.S.U. 
La Tassa non viene incrementata. 
Le tariffe sono confermate negli importi previsti dalla Deliberazione di Giunta Comunale n.9 del 10/02/2012. La determinazione delle risorse è basata sulle superfici 
attualmente imponibili. Anche per l’anno 2012 si prevede una entrata derivante dall’attività di accertamento ai fini del recupero dell’evasione. 
 
I.C.I. 
Lo stanziamento dell’I.C.I. è relativo all’attività di recupero di imposta di anni precedenti.  
 
Imposta comunale sulla Pubblicità e diritti pubblic he Affissioni 
La riscossione e la gestione dell’imposta è dal 1 Gennaio 2011 effettuata direttamente dall’Ente.  
La tariffa rimane invariata in quanto già applicata al massimo. 
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2.2.1.6 - Indicazione del nome, del cognome e della  posizione dei Responsabili dei singoli tributi. 
I.M.U.: Cinzia Bovina – Responsabile Area 
I.C.I.: Cinzia Bovina – Responsabile Area 
T.A.R.S.U.: Cinzia Bovina – Responsabile Area 
Imposta comunale sulla Pubblicità e diritti pubbliche Affissioni: Cinzia Bovina – Responsabile Area 
 
2.2.1.7 - Altre considerazioni. 
Il D.Lgs. 23/2011 “Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale” ha introdotto delle novità in materia di entrate degli Enti Locali: dal 2011 e per tutto il 
periodo della sperimentazione (2012/2013) ai Comuni non erano più attribuiti i trasferimenti statali, ma due tipologie di gettito 

- il fondo sperimentale di riequilibrio 
- la compartecipazione I.V.A. 

Il primo fondo veniva alimentato da quote di gettito di alcuni tributi applicati agli immobili siti nel territorio del Comune (Imposta di registro, bollo, imposta ipotecaria, 
catastale) che lo Stato riversava ai Comuni. Il secondo veniva attribuito ripartendo il gettito I.V.A. regionale tra i Comuni della Regione in base al numero di abitanti 
del Comune. 
Altra novità dal 2012 era l’abolizione dell’Addizionale all’accisa sull’energia elettrica di competenza del Comune e il contestuale incremento dei fondi attribuiti dallo 
Stato. 
Il D.L. 201/2011 (Decreto Monti) convertito nella L. 214/2011 ha introdotto delle considervoli novità rispetto a quanto sopra indicato. 
Il fondo sperimentale di riequilibrio assorbirà l’ex addizionale sull’energia elettrica e la compartecipazione I.V.A. che quindi non verrà più attribuita su base regionale. 
Sono da considerare altresì i vari tagli che il nuovo fondo di riequilibrio sperimentale così determinato subirà a partire dal 2012. 

- Viene confermato il taglio introdotto dal D.L. 78/2010 (€ 2.500.000.000,00 annualità 2011/2012). 
- Viene introdotto un taglio di € 1.600.000.000,00 per il mancato gettito I.R.Pe.F. che subirà lo Stato relativo ai redditi fondiari dei beni non locati. 

Considerato che tale entrata confluirà nell’I.M.U. sperimentale, il mancato gettito statale verrà recuperato sui Comuni che secondo conteggi 
ministeriali dovrebbero ottenere un maggiore gettito I.M.U., con applicazione delle aliquote base, rispetto al precedente gettito I.C.I. 

- Taglio al fondo sperimentale di riequilibrio di € 1.450.000.000,00. Tale taglio verrà ripartito in proporzione alla distribuzione territoriale dell’I.M.U. 
sperimentale. 

La L. 214/2011 introduce a partire dal 2013 un nuovo tributo comunale sui rifiuti e servizi che andrà a sostituire l’attuale T.A.R.S.U.  Il bilancio pluriennale 
dall’annualità 2013 prevede l’entrata del nuovo tributo, che è formato da due quote: una relativa alla copertura del servizio raccolta e smaltimento rifiuti, e l’altra 
relativa ai servizi indispensabili erogati dall’Ente. L’entrata relativa alla seconda quota determinerà la contestuale diminuzione del fondo sperimentale di riequilibrio. 
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ICI 2010 aliquota media 7 ‰ - competenza € 1.200.000,00
gettito IMU previsto applicando le aliquote base art. 13 DL 201/2011

tipologia gettito lordo gettito Comune
abitazione principale 130.529,90          130.529,90           
pertinenze abitazione 122.850,78          122.850,78           
fabbricati rurali strumentali 19.835,30            19.835,30             
altri immobili 2.050.228,47       1.025.114,23        (50%)
totale 2.323.444,45       1.298.330,21        
arrotondamento 1.298.500,00        

fondo sperimentale riequilibrio 2012:
compartecipazione IVA + fondo sperimentale di riequilibrio 2011 835.154,22           
addizionale ENEL 2011 ** 75.000,00             
1° taglio  DL 78/2010 (seconda parte manovra Tremonti) 78.000,00-            
2° taglio  DLgs 23/2011 attuazione federalismo fiscale:

gettito IMU 2010 1.200.000,00
aliquota ICI media 7‰
aliquota base IMU 7,6‰
IMU potenziale:
1.200.000,00 : 7‰ = x : 7,6‰
x = 1.302.858,00

maggiore entrata:
1.302.858,00 - 1.200.000,00 = 102.858,00 da 102.858,00-          
3° taglio  art. 13 DL 201/2011 Decreto Monti
stima gettito IMU Comune: 1.298.331,13
- ICI competenza 2010: 1200.000= diff. 98.331,13
- riduzione IRPEF su IMU = -102.858,00
differenza = -4.526,87 4.526,87               
4° taglio  art. 28 DL 201/2011
- a livello nazionale diminuzione trasferimenti di € 1.450.000.000,00
- gettito IMU a livello nazionale € 20.390.000.000,00
- gettito IMU lordo Comune € 2.323.444,45

1.450.000.000,00 : 20.390.000.000, = x : 2.323.444,45
x = 165.228,00-          
totale 346.086,00-          914.681,09           

fondo sperimentale riequilibrio 2012 568.595,09          

STIMA TRASFERIMENTI ANNO 2012

** a questa maggiore entrata corrisponde una minore entrata dell'accisa sull'energia elettrica di competenza dei Comuni (DLgs 23/2011)
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2.2.2 - Contributi e trasferimenti correnti 
 
2.2.2.1 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

- Contributi e trasferimenti correnti dallo 
Stato 816.977,67 833.486,55 707.116,00 30.459,00 29.742,00 28.595,00 -95,69% 

        
- Contributi e trasferimenti correnti dalla 

Regione 111.387,78 109.861,99 108.625,00 52.860,00 52.860,00 52.860,00 -51,34% 

        
- Contributi e trasferimenti correnti dalla 

Regione per funzioni delegate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Contributi e trasferimenti da altri enti del 

settore pubblico 9.301,93 8.000,00 9.450,00 10.452,00 10.452,00 10.452,00 10,60% 

        

TOTALE 937.667,38 951.348,54 825.191,00 93.771,00 93.054,00 91.907,00 -88,64% 
        

 
2.2.2.2 - Valutazione dei trasferimenti erariali pr ogrammati in rapporto ai trasferimenti medi naziona li, regionali e provinciali. 
Le considerazioni sulle modifiche introdotte inizialmente dal D.Lgs. 23/2011 e in seguito dal D.L. 201/2011 sono quelle già indicate nella sezione 2.2.1. 
Il trasferimento dello Stato residuo è relativo al fondo sviluppo investimenti ed altre entrate specifiche per Legge di modesta entità. 
 
2.2.2.3 - Considerazioni sui trasferimenti regional i in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o programmi regionali di settore. 
Le previsioni 2012/2014 tengono conto dei tagli subiti sui contributi regionali: fondo locazione a favore dei cittadini per il sostegno al pagamento degli affitti, fondo 
sociale e la riduzione quasi del 50% del fondo per l’asilo nido. 
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2.2.3 - Proventi Extratributari 
 
2.2.3.1 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

- Proventi dei servizi pubblici 867.337,51 864.148,90 856.150,00 872.750,00 878.700,00 894.400,00 1,94% 

        
- Proventi dei beni dell'Ente 99.077,17 100.051,42 110.350,00 108.950,00 109.950,00 110.950,00 -1,27% 

        
- Interessi su anticipazioni e crediti 20.385,01 2.531,50 3.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 -55,56% 

        
- Utili netti delle aziende spec. e 

partecipate. dividendi di società 0,00 0,00 0,00 500,00 500,00 500,00 >9.999,99% 

        
- Proventi diversi 195.600,19 227.697,51 247.584,00 334.121,00 362.621,00 362.821,00 34,95% 

        

TOTALE 1.182.399,88 1.194.429,33 1.217.684,00 1.317.921,00 1.353.371,00 1.370.271,00 8,23% 
        

 
2.2.3.2 - Analisi quali-quantitative degli utenti d estinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi  iscritti per le principali risorse in rapporto all e tariffe per 
i servizi stessi nel triennio. 
 
Servizi all’infanzia – asilo nido 
 
Asilo nido:  
E’ stato modificato il calcolo per la determinazione della retta a partire dal mese di settembre 2012. Resta invariata la retta minima per redditi ISEE fino a € 5.000,00. 
E’ stata abbassata a € 1,95 la percentuale per la determinazione della retta personalizzata per redditi ISEE compresi tra € 5.000,00  e € 25.000,00. E’ stata fissata a 
€ 487,00 la retta per redditi ISEE compresi tra € 25.001,00 e € 30.000,00. Per redditi superiori a € 30.001,00 si applica la retta massima pari ad € 526,79. 
Resta invariato il costo del pasto e la quota per l’assenza. 
 
Servizio di vigilanza post nido:  Sono invariate le 2 tariffe mensili: la prima per orario dalle 16:30 alle ore 17:30 - € 13,00;  
                    la seconda per orario posticipato fino alle ore 18:00 - €15,00. 
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Servizi extra-scolastici – mensa, trasporto, pre-po st scuola, campo solare: 
 
Mensa scolastica: La tariffa intera della mensa scolastica resta invariata ed è pari ad € 5,45.  
Sono state individuate 2 fasce agevolate: la prima per redditi fino a € 7.000,00 pari ad € 4,00; la seconda per redditi compresi tra 7.000,01 e 12.000,00 pari ad € 
5,30. 
E’ confermata la riduzione del 2/3 diversificata per il secondo e terzo figlio. 
Trasporto: 
Le tariffe passano dal 01/09/2012 da € 28,00 ad € 32,00 per andata e ritorno. 
Campo solare: 
La quota settimanale per l’anno 2012 passa da € 70,00 a 75,00. E’ prevista una tariffa agevolata dal secondo figlio frequentante pari ad € 65,00 comprensiva del 
pasto. 
Pre – post scuola: 
Il costo del servizio è stato ridefinito con decorrenza 01/09/2012: la tariffa mensile per il servizio di pre-scuola passa da € 12,00 ad € 14,00; la tariffa mensile per il 
servizio di post-scuola passa da € 13,00 ad € 16,00 e la tariffa unica per il servizio di pre-post scuola passa da € 25,00  ad € 30,00 mensili. 
 
Servizi assistenziali – mensa anziani, assistenza d omiciliare, comunità alloggio, centro diurno, trasp orti assistenziali: 
 
Pasti anziani a domicilio:  La tariffa intera del servizio per i giorni feriali  rimane pari a € 5,90 e per i giorni festivi € 7,00. Sono state individuate 2 fasce agevolate: 
prima fascia per redditi ISEE fino a € 7.000,00 tariffa pari ad € 4,15 per i giorni feriali e € 5,15 per i giorni festivi; seconda fascia redditi da € 7.000,01 ad € 12.000,00 
tariffa di € 5,75 per i giorni feriali e € 6,80 per i giorni festivi. 
Assistenza Domiciliare: in analogia con quanto viene applicato dai Comuni del distretto Pianura Est, vengono applicate  le tariffe omogeneizzate che si 
differenziano a seconda del numero di interventi settimanali e dei redditi ISEE. 
Comunità alloggio e centro diurno: La retta giornaliera resta invariata sia per il servizio di Comunità Alloggio che di Centro Diurno. 
E’ stato previsto il pagamento di una quota a carico degli ospiti  della comunità alloggio per i servizi di podologia, fisioterapia  e trasporto a partire dal 01/05/2012. 
Per gli ospiti del centro diurno è stato previsto il pagamento della prestazione settimanale di bagno corporeo. 
Trasporti assistenziali: le tariffe sono state incrementate in modo differente rispetto ai kilometri di percorrenza e sono state modificate le percorrenze. 
Viene confermata la tariffa agevolata per chi necessita di effettuare più di 5 viaggi consecutivi. 
La tariffa per il trasporto presso i laboratori protetti per i ragazzi maggiorenni e per gli ospiti del Centro Diurno è stata incrementata del 4,76%. Gli ospiti della 
Comunità Alloggio che usufruiscono del servizio di trasporto è stata prevista la tariffa di € 1,05 per ciascun viaggio presso presidi ospedalieri. 
Servizio ginnastica anziani: le tariffe della ginnastica per pensionati passano da € 56,00 ad € 65,00 a corso mentre per i non pensionati e i non residenti passano 
da € 81,00 ad € 90,00. 
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2.2.3.3 - Dimostrazione dei proventi dei beni dell' ente iscritti in rapporto all'entità dei beni ed ai  canoni applicati per l'uso di terzi, con particola re 
riguardo al patrimonio disponibile. 

Le entrate previste dai beni dell’Ente si riferiscono agli alloggi di proprietà dell’Ente il cui canone è stato rideterminato a seguito indicazioni del tavolo di 
concertazione provinciale sulle politiche abitative, nonché ad altri beni che l’ente concede in uso a terzi.  
 
Proventi diversi:  le entrate previste incrementano per l’aumento del gettito sul canone di concessione delle reti gas a seguito espletamento della relativa gara. 
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2.2.4 - Contributi e trasferimenti in C/Capitale 
2.2.4.1 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

- Alienazione di beni patrimoniali 144.304,06 299.000,00 300.000,00 487.000,00 0,00 0,00 62,33% 

        
- Trasferimenti di capitale dello Stato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Trasferimenti di capitale della Regione 1.307,99 4.215,15 50.000,00 74.750,00 0,00 0,00 49,50% 

        
- Trasferimenti di capitale da altri Enti del 

settore pubblico 8.806,68 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Trasferimenti di capitale da altri soggetti 584.907,48 515.203,87 471.500,00 3.355.180,00 356.500,00 200.650,00 611,60% 

        

TOTALE 739.326,21 818.419,02 821.500,00 3.916.930,00 356.500,00 200.650,00 376,80% 
        

 
2.2.4.2 - Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell'arco del triennio. 
Alienazione di beni patrimoniali 
  Anno 2012  € 287.000,00 relativi ad alienazione di beni 
      € 200.000,00 proventi concessioni cimiteriali 
      
 Trasferimenti di capitale da altri Enti del settore Pubblico 
  Anno 2012  €  74.750,00 relativi a contributi R.E.R. interventi Legge 266/97 
 
 Trasferimenti di capitale da altri soggetti 
  Anno 2012 € 3.025.000,00 trasferimentio straordinario reti gas 
     €    239.230,00 relativi a contributi di costruzione applicati alla parte investimenti 
     €      90.950,00 relativi a contributi da terzi per realizzazione interventi da strumenti urbanistici 
 
  Anno 2013 € 356.500,00 relativi a contributi di costruzione applicati alla parte  investimenti 
  
    Anno 2014 € 200.650,00 relativi a contributi di costruzione applicati alla parte investimenti  
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2.2.5 - Proventi da oneri di urbanizzazione 
 
2.2.5.1 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

- Proventi oneri di urbanizzazione destinati 
a manutenzione ordinaria del patrimonio 385.809,19 223.749,21 215.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,00% 

        
- Proventi di urbanizzazione destinati ad 

investimenti 151.098,29 83.894,66 111.500,00 239.230,00 356.500,00 200.650,00 114,56% 

        TOTALE 
536.907,48 307.643,87 326.500,00 239.230,00 356.500,00 200.650,00 -26,73% 

        
 
2.2.5.4 - Individuazione della quota dei proventi d a destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio  e motivazione delle scelte. 
 
Non viene individuata nessuna quota di proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio. 
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2.2.6 - Accensione dei prestiti 
 
2.2.6.1 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

- Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Assunzioni di mutui e prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Emissione di prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
        

 
2.2.6.2 - Valutazione sull'entità del ricorso al cr edito e sulle forme di indebitamento a mezzo utiliz zo di risparmio pubblico o privato. 
Non vi è ricorso al credito. 
 
2.2.6.3 - Dimostrazione di rispetto del tasso di de legabilità dei cespiti di entrata e valutazione sul l'impatto degli oneri di ammortamento sulle spese 
correnti comprese nella programmazione triennale. 
 

Verifica della capacità di indebitamento

Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2010 Euro 4.926.519,25

Limite di impegno di spesa per interessi passivi 8,00% Euro 394.121,54

Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti Euro 253.749,00

Incidenza percentuale sulle entrate correnti % 5,15%

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui Euro 140.372,54  
 
2.2.6.4 - Altre considerazioni e vincoli. 
Il limite dell’indebitamento è stato modificato dalla L. 183/2011 (Legge di Stabilità) che prevede un tasso dell’8% per il 2012, del 6% per il 2013 e del 4% per il 2014. 
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2.2.7 - Riscossione di crediti e Anticipazioni di Cassa 
 
2.2.7.1 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2009  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2010  
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 2011 

Previsione del 
bilancio annuale 

2012 

1° Anno successivo 
2013 

2° Anno successivo 
2014 

% scostamento 
della colonna 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

- Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

        
- Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 774.685,00 774.685,00 774.685,00 774.685,00 0,00% 

        

TOTALE 0,00 0,00 774.685,00 774.685,00 774.685,00 774.685,00 0,00% 
        

 
2.2.7.2 - Dimostrazione del rispetto dei limiti del  ricorso alla anticipazione di tesoreria. 
 
Anticipazioni di cassa

Entrate correnti (Titolo I, II, III) Euro 5.194.587,00

Anticipazione di cassa Euro 774.685,00

Percentuale 14,91%  
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3.3 - QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA  (importi espressi in Euro) 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 
Spese correnti Spese correnti Spese correnti 

 
Programma n. 

Consolidate Di sviluppo 
Spese per 

investimento 

 

Totale Consolidate Di sviluppo 
Spese per 

investimento 

 

Totale Consolidate Di sviluppo 
Spese per 

investimento 

 

Totale 

1 - AMMINISTRAZIONE GENERALE 631.314,00 0,00 6.500,00 637.814,00 620.815,00 0,00 0,00 620.815,00 625.600,00 0,00 0,00 625.600,00 

             

2 - ECONOMICO FINANZIARIO 771.363,00 0,00 5.850,00 777.213,00 767.094,00 0,00 6.500,00 773.594,00 763.490,00 0,00 5.650,00 769.140,00 
             

3 - ISTRUZIONE 934.887,00 0,00 0,00 934.887,00 933.614,00 0,00 0,00 933.614,00 932.482,00 0,00 0,00 932.482,00 
             

4 - ATTIVITA' CULTURALI E SPORT 270.305,00 0,00 10.000,00 280.305,00 268.885,00 0,00 0,00 268.885,00 267.245,00 0,00 0,00 267.245,00 
             

5 - ASSISTENZA INFANZ. E 
ANZIANI 

1.052.133,00 0,00 1.000,00 1.053.133,00 1.054.900,00 0,00 0,00 1.054.900,00 1.057.243,00 0,00 0,00 1.057.243,00 

             

6 - URBANISTICA EDIL. E 
GEST.PATRI 

546.877,00 0,00 3.650.330,00 4.197.207,00 512.290,00 0,00 330.000,00 842.290,00 510.311,00 0,00 175.000,00 685.311,00 

             

7 - TUTELA AMBIENTE SER. N.U. 
IDR. 

768.169,00 0,00 262.750,00 1.030.919,00 772.842,00 0,00 20.000,00 792.842,00 775.489,00 0,00 20.000,00 795.489,00 

             

TOTALI 4.975.048,00 0,00 3.936.430,00 8.911.478,00 4.930.440,00 0,00 356.500,00 5.286.940,00 4.931.860,00 0,00 200.650,00 5.132.510,00 
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3.4 - PROGRAMMA N. 1 - AMMINISTRAZIONE GENERALE N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. BOVINA CINZIA 

 
3.4.1 - Descrizione del programma. 
 
Servizio Affari Generali – U.R.P. – Demoanagrafico 
Il servizio deve garantire l’espletamento delle funzioni assegnate dallo Stato ai Comuni in materia di anagrafe, stato civile, elettorale, leva militare e statistica 
attraverso le seguenti attività: 
- tenuta dei registri di stato civile (cittadinanza, nascita, pubblicazioni di matrimonio, matrimonio e morte)    sulla base del regolamento D.P.R. 3.11.2.000 n. 396 
- tenuta del registro della popolazione residente e dell’AIRE 
- rilascio certificati e documenti 
- redazione statistiche demografiche periodiche e svolgimento di indagini multiscopo disposte dall’ISTAT 
- tenuta e revisione delle liste elettorali e albi delle persone idonee all’ Ufficio di scrutatore e presidente di seggio 
- predisposizione delle consultazioni elettorali. 
- la gestione dello sportello Ufficio Relazioni con il Pubblico che ha la caratteristica di ufficio polifunzionale cioè punti di erogazione di servizi (protocollo, pratiche 

anagrafiche, certificazione, consegna documenti). 
I processi di comunicazione interna ed esterna sono in costante adattamento al fine di rendere efficace e trasparente l’impegno assunto dall’ Amministrazione di 
considerare il cittadino al “centro” della sua attività amministrativa. Si evidenzia, come elemento importante ed innovativo per la programmazione e gestione 
dell’URP, che l’aumento del numero di persone di cittadinanza straniera, l’allargamento dei paesi appartenenti alla Comunità Europea, nonchè la normativa che 
viene emessa per regolamentare la loro  presenza sul territorio (residenza e condizioni di regolarità del soggiorno, nascite, matrimoni, cittadinanze, decessi) 
necessitano di costante formazione e più qualificata professionalità degli operatori.  
Nel corso dell’anno verranno attivati i servizi demografici on-line: sarà svolta pertanto una massima attività di formazione e sensibilizzazione ai cittadini. 
Tutto il personale sarà formato per poter rilasciare le credenziali di accesso. 
 
Il servizio comprende anche l’espletamento delle ordinarie attività di Segreteria del Sindaco e di assistenza agli organi istituzionali, quali convocazioni del Consiglio 
e della Giunta, delle Commissioni Consiliari, il centralino, l’albo pretorio, la gestione della posta, del protocollo informatico. Il Servizio protocollo e gestione dei flussi 
documentali, oltre all’ordinaria attività di protocollazione degli atti, si dedica alla predisposizione dei processi di digitalizzazione dei documenti con la scansione 
documentale, l’inoltro della posta ai singoli uffici e servizi attraverso il supporto del protocollo informatico. Tale attività porta ad una maggiore tracciabilità dei 
documenti e alla possibilità, in tempo reale, di dare risposte utili ai cittadini sullo stato di attuazione delle proprie pratiche. 
Inoltre dal 2011 si è entrati a regime con il programma dell’Albo on line. Gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 
legale si intendono assolti solo con la pubblicazione nei propri siti informatici. 
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Comunicazione 
Fra gli obiettivi dell’Amministrazione vi è sempre quello di mantenere molto attiva la comunicazione con i cittadini, attraverso il sito web, volantini, giornalino 
comunale. Si ritiene fondamentale portare sempre a conoscenza e coinvolgere la comunità nelle scelte che si andranno a concretizzare. 
Il servizio segreteria, continua la gestione in toto del proprio sito, attraverso aggiornamenti di carattere istituzionale, aggiornamenti e news relativi a iniziative 
promosse soprattutto dal Comune. Il lavoro richiede una continua e costante attenzione a quelle che possono essere tutte le normative di legge che regolamentano i 
siti e a quelle che sono le variazioni che avvengono quotidianamente nella gestione ordinaria degli uffici ed è per questo che risulta molto importante la 
collaborazione con tutti gli altri servizi dell’Ente. 
 
15° Censimento Generale della Popolazione e delle a bitazioni. 
Un  discorso a parte merita il Censimento generale della popolazione. 
L’ISTAT attraverso il Piano e apposite Circolari, ha stabilito le modalità di prosecuzione delle complesse operazioni del Censimento succitato.  
L’Attività del Censimento dopo l’avvio della rilevazione nel corso del 2011, è proseguita all’interno dell’ente con la delicata operazione di confronto dei dati del 
Censimento con l’Anagrafe della popolazione. 
Complessivamente le ultime operazioni amministrative del censimento della popolazione e delle abitazioni avranno termine il 31 maggio 2012. 
Dovranno essere effettuate tutte le operazioni a diretto carico dei servizi Demografici che culmineranno nel confronto tra Censimento ed Anagrafe per la revisione 
post censuaria del registro anagrafico comunale. Tale revisione inizierà nel mese di aprile come da comunicazione ISTAT e si concluderà entro il 31/12/2013. 
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PROGRAMMA N. 1 - AMMINISTRAZIONE GENERALE N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. BOVINA CINZIA 

 
3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

ENTRATE 

 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Legge di finanziamento e articolo 
ENTRATE SPECIFICHE     
     
- STATO 0,00 0,00 0,00  
     
- REGIONE 0,00 0,00 0,00  
     
- PROVINCIA 0,00 0,00 0,00  
     
- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00  
     
- CASSA DD. PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
0,00 0,00 0,00  

     
- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00  
     
- ALTRE ENTRATE 90.950,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (A)  90.950,00 0,00 0,00  
     

PROVENTI DEI SERVIZI     
     
- Proventi dei servizi pubblici. 11.700,00 11.700,00 11.700,00  
     
- Proventi dei beni dell'Ente. 0,00 0,00 0,00  
     
- Interessi su anticipazioni e crediti. 0,00 0,00 0,00  
     
- Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi 

di società. 
0,00 0,00 0,00  

     
- Proventi diversi. 2.100,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (B)  13.800,00 11.700,00 11.700,00  
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PROGRAMMA N. 1 - AMMINISTRAZIONE GENERALE N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. BOVINA CINZIA 

 
 
QUOTE DI RISORSE GENERALI 

    

     
- Imposte. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tasse. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tributi speciali ed altre entrate tributarie. 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE GENERALE (A+B+C)  104.750,00 11.700,00 11.700,00 
 

     

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
 
 
 

3.6 - SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

IMPIEGHI (importi espressi in Euro) 

Spesa corrente 
Consolidate Di sviluppo 

Spesa 
per investimento 

 

entità 
(a) 

%  
su totale 

entità 
(b) 

%  
su totale 

entità 
(c) 

%  
su totale 

 
Totale 

(a+b+c) 
V. % sul totale 

spese finali tit. I e II 

Anno 2012 631.314,00 98,98% 0,00 0,00% 6.500,00 1,02% 637.814,00 7,16% 
         

Anno 2013 620.815,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 620.815,00 11,74% 
         

Anno 2014 625.600,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 625.600,00 12,19% 
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3.4 - PROGRAMMA N. 2 - ECONOMICO FINANZIARIO N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

RESPONSABILE SIG. BOVINA CINZIA 

 
3.4.1 - Descrizione del programma. 
 
Servizio Contabilità e Bilancio 
Il servizio contabilità e bilancio coordina tutte le attività di pianficazione, gestione contabile, controllo delle risorse economiche e finanziarie in attuazione degli 
obiettivi definiti dai programmi. 
Sovrintende alla regolarità dei procedimenti contabili e delle modalità di gestione delle risorse e economiche nel rispetto delle norme di Legge e del Regolamento di 
Contabilità. 
L’attività e le responsabilità di questo servizio non solo continuano ad incrementare ma risultano anche sempre più gravose in termini di tempo lavoro e di aspetti 
sanzionatori. 
Le maggiori difficoltà derivano dall’impossibilità di lavorare nell’ambito di un definito quadro normativo. Negli ultimi anni la situazione è decisamente precipitata e le 
manovre finanziare continuano ad essere modificate, a sovrapporsi o ad essere annullate per poi doverle recuperare successivamente. Il meccanismo dei 
trasferimenti è stato completamente sostituito da un altro sistema non delineato che, in parte, prende le origini dal federalismo fiscale e, per altri aspetti, è ancora 
legato a logiche di contributi statali. A complicare la situazione è giunta l’ultima manovra (decreto Salva Italia) che ha modificato ancora una volta il meccanismo dei 
trasferimenti, introducendo inoltre una serie di tagli agli stessi che non è ben definita in quanto legata anche al gettito I.M.U.. L’analisi sulla situazione è evidenziata 
nella relazione del servizio tributi. 
Altro elemento di incertezza è il calcolo del limite del patto di stabilità, anche in questo caso si sono succedute normative, emendamenti e variazioni che ad oggi non 
sono definitivi. Stando così la situazione, ai fini dell’approvazione del bilancio, è stato adottato un criterio prudenziale individuando il limite del patto di stabilità sulla 
base della peggiore situazione che si potrà verificare. 
Nel corso dell’anno scadrà la convenzione con l’attuale tesoriere Cassa di Risparmio di Cento. Saranno pertanto avviate le procedure al fine di poter espletare la 
gara ed individuare il nuovo tesoriere. La normativa vigente (Decreto Liberalizzazioni) ha reintrodotto la Tesoreria Unica, in pratica le giacenze dell’Ente non sono 
presso i singoli tesorieri, ma sono depositate presso la Banca d’Italia. Questo avrà notevoli ripercussioni sulle condizioni della convenzione che verrà stipulata con il 
nuovo tesoriere. 
Nella seconda parte dell’anno l’attività sarà altresì caratterizzata dalla implementazione del nuovo software gestionale della contabilità, software che verrà 
individuato attraverso una gara unica indetta dal Servizio Associato dell’Unione Reno Galliera. Il nuovo software riguarderà non solo i servizi finanziari, ma anche i 
servizi generali quali Atti e Protocollo e verrà adottato da tutti i Comuni dell’Unione Reno Galliera a partire dal mese di settembre 2012. 
 
Servizio Cimiteriale 
Sulla base delle vigenti normative in materia, verrà effettuata una ricognizione delle concessioni perpetue al fine di attivare eventuali procedure finalizzate al 
recupero di spazi cimiteriali in supporto alle attività di ampliamento previste. 
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Servizio Personale 
La gestione del personale, giuridica ed economica, è stata trasferita definitivamente all’Unione Reno Galliera, presso la quale è stato istituito il Servizio Personale 
Associato. Rimangono in capo all’Ente la direzione politica dle personale, l’organizzaizione delgli uffici, la gestione funzionale dei dipendenti da adottarsi da parte dei 
Responsabili di Area incaricati dal Sindaco. 
Nella prima parte dell’anno è prevista una riorganizzazione della struttura dell’Ente al fine di razionalizzare ed ottimizzare le risorse umane, anche in vista dei 
principali adempimenti che caratterizzeranno l’anno in corso, con il ripristino di una quarta area (Istituzionale Demonanagrafica) alla quale faranno capo i servizi: 
Affari Generali, U.R.P. e Demoanagrafico. 
La struttura dell’Ente sarà articolata in quattro aree: 

- Area Istituzionale Demoanagrafica 
- Area Economico Finanziaria 
- Area Tecnica  
- Area Servizi alla Persona 

E’ stato avviato altresì l’iter procedurale che porterà al trasferimento della gestione delle entrate comunali all’interno dell’area finanziaria con una razionalizzazione e 
ridistribuzione delle competenze tra i servizi alla persona e i servizi generali (U.R.P., Demonanagrafici). Questo progetto, se verrà attuato, prevede una nuova 
ridistribuzione delle funzioni nell’ambito del servizio tributi in vista anche delle recenti normative I.M.U. e T.R.E.S., attraverso l’assunzione di una unità di personale 
in sostituzione di una dipendente collocata a riposo nel corso del 2011 mediante l’istituto della mobilità esterna, unico istituto utilizzabile ai sensi delle vigenti 
normative. 
 
Servizio Tributi 
Il servizio si occupa di tutti gli adempimenti normativi ed organizzativi relativi alla gestione dei tributi comunali.  
L’introduzione dell’I.M.U. sperimentale è stata anticipata definitivamente al 2012. Il problema è che si partirà con l’applicazione di una nuova imposta per la quale la 
normativa è ancora nebulosa. Per consentire di verificare l’andamento delle entrate a seguito del passaggio da I.C.I. ad I.M.U. sono state elaborate delle analisi e 
delle stime particolarmente difficoltose dovute anche alla banca dati di partenza che è in parte comunale e in parte catastale. Oltre a ciò, con il decreto Monti viene 
introdotto un nuovo tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, che sostituirà la T.A.R.S.U.. Questo significa che dai 2013 il servizio Tributi dovrà predisporre come per 
l’I.M.U. tutte le procedure per la gesitone del nuovo tributo. 
L’attività di questo triennio sarà pertanto concentrata sulla gestione di queste novità e sulla soluzione di problemi di interpretazione ed applicazione delle normative. 
Dal 1 gennaio 2011 è stata gestita in maniera diretta l’imposta comunale sulla pubblicità e sui diritti sulle pubbliche affissioni. La gestione diretta ha comportato 
maggiori entrate ed un miglioramento del servizio. 
Il servizio pertanto dovrà occuparsi, in sintesi di: 
- I.M.U. gestione ordinaria 
- I.M.U. attività di accertamento 
- I.C.I. attività di accertamento 
- T.A.R.S.U. gestione ordinaria e di accertamento per l’annualità 2012 
- T.R.E.S.  dall’annualità 2013 gestione ordinaria e di accertamento 
- Imposta comunale sulla pubblicità e diritti pubbliche affissioni – gestione ordinaria e di accertamento. 
La lotta all’evasione riguarderà anche i tributi statali attraverso la collaborazione con l’agenzia delle entrate con la quale è stata stipulata apposita convenzione. 
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PROGRAMMA N. 2 - ECONOMICO FINANZIARIO N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. BOVINA CINZIA 

 
3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

ENTRATE 

 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Legge di finanziamento e articolo 
ENTRATE SPECIFICHE     
     
- STATO 30.459,00 29.742,00 28.595,00  
     
- REGIONE 90.310,00 15.560,00 15.560,00  
     
- PROVINCIA 0,00 0,00 0,00  
     
- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00  
     
- CASSA DD. PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
0,00 0,00 0,00  

     
- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00  
     
- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (A)  120.769,00 45.302,00 44.155,00  
     

PROVENTI DEI SERVIZI     
     
- Proventi dei servizi pubblici. 10.000,00 0,00 0,00  
     
- Proventi dei beni dell'Ente. 0,00 0,00 0,00  
     
- Interessi su anticipazioni e crediti. 1.500,00 1.500,00 1.500,00  
     
- Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi 

di società. 
500,00 500,00 500,00  

     
- Proventi diversi. 33.000,00 33.000,00 33.000,00  
     

TOTALE (B)  45.000,00 35.000,00 35.000,00  
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PROGRAMMA N. 2 - ECONOMICO FINANZIARIO N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. BOVINA CINZIA 

 
 
QUOTE DI RISORSE GENERALI 

    

     
- Imposte. 718.500,00 719.500,00 680.500,00  
     
- Tasse. 0,00 913.900,00 917.800,00  
     
- Tributi speciali ed altre entrate tributarie. 576.595,00 365.695,00 364.795,00  
     

TOTALE (C) 1.295.095,00 1.999.095,00 1.963.095,00  
     

TOTALE GENERALE (A+B+C)  1.460.864,00 2.079.397,00 2.042.250,00 
 

     

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
 
 
 

3.6 - SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

IMPIEGHI (importi espressi in Euro) 

Spesa corrente 
Consolidate Di sviluppo 

Spesa 
per investimento 

 

entità 
(a) 

%  
su totale 

entità 
(b) 

%  
su totale 

entità 
(c) 

%  
su totale 

 
Totale 

(a+b+c) 
V. % sul totale 

spese finali tit. I e II 

Anno 2012 771.363,00 99,25% 0,00 0,00% 5.850,00 0,75% 777.213,00 8,72% 
         

Anno 2013 767.094,00 99,16% 0,00 0,00% 6.500,00 0,84% 773.594,00 14,63% 
         

Anno 2014 763.490,00 99,27% 0,00 0,00% 5.650,00 0,73% 769.140,00 14,99% 
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3.4 - PROGRAMMA N. 3 - ISTRUZIONE N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
3.4.1 - Descrizione del programma. 
 

Nell’anno scolastico 2011/12 sono presenti 13 classi nella scuola primaria di Castello d’Argile (253 alunni), 5 classi nella frazione (107 alunni), 10 classi nella 
scuola media ( 219 alunni) per un totale di n. 579 alunni nei tre plessi. 
Per il prossimo anno scolastico 2012/13 si stimano  343 alunni per la scuola primaria e 222 alunni per la scuola secondaria di primo grado. 
Per quanto riguarda la scuola primaria esistono spazi sufficienti ad ospitare, nei due plessi di Castello d’Argile e Mascarino, tutti gli alunni previsti. Nella scuola 
secondaria di primo grado da settembre le classi sono aumentate in quanto sono state attivate 4 classi prime, ciò ha determinato una riorganizzazione degli 
spazi e lo spostamento dell’aula adibita a laboratorio linguistico al piano superiore. 

 
Scuole dell’infanzia  paritarie 

Nel mese di Novembre 2011 è stata approvata una nuova convenzione con le scuole dell’infanzia paritarie del territorio valida per gli anni 2011/12 – 2012/13 – 
2013/14 – 2014/15, anche nel nuovo testo sono stati previsti e incrementati i contributi per il funzionamento delle strutture e per il funzionamento delle sezioni 
oltre che una quota integrativa per rette differenziate quantificata annualmente dalla Giunta Comunale. 
Nel bilancio 2012 saranno previsti i fondi per la compartecipazione del Comune alle spese di realizzazione del corso di psicomotricità, dando atto che la 
liquidazione delle stesse avverrà solo nel caso di effettivo svolgimento dell’attività. 

 
Mensa scolastica 

A seguito dell’espletamento della gara per l'affidamento del servizio di refezione scolastica e dei servizi accessori, la mensa scolastica a partire dal mese di 
settembre è gestita dalla Ditta Sodexo che gestirà il servizio fino all’a.s.2015/16. 
Il personale che operava in cucina e nella distribuzione è stato completamente assorbito dalla nuova gestione, inoltre come era previsto nel capitolato sono stati 
attivati i self service su entrambi i plessi ed è stato incrementato l’uso di prodotti biologici utilizzati per la produzione del pasto. La collaborazione con il Comune, 
che ha il principale compito di controllare l’attività svolta dalla Ditta, è positiva. 
 La fornitura del pane continua ad essere  affidata  a fornitori locali o di fiducia direttamente dal Comune. 
Prosegue l’attività del Comitato mensa per la verifica ed il monitoraggio della gradibilità del servizio che alla data odierna ha espresso, nel complesso, un 
giudizio positivo. 

 
Trasporto scolastico 

Il servizio di trasporto scolastico destinato agli alunni frequentanti la scuola primaria e secondaria di primo grado, comprende altresì le uscite didattiche 
concordate con tutte le scuole del territorio comprese le scuole dell’infanzia, le uscite  previste per attività  extrascolastiche organizzate in  collaborazione o 
gestite direttamente dal Comune. 
Il servizio appaltato nell’anno 2010 comprende un servizio integrativo con automezzo attrezzato per disabili che completa il servizio dello scuolabus comunale 
quando quest’ultimo non riesce a garantire tutti i trasporti necessari. 
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Campo solare, pre post scuola, assistenza alla mens a 
Il servizio di campo solare sarà svolto presso la scuola primaria di Castello d’Argile, verrà  attivato dal mese di giugno e organizzato in base alle domande 
d’iscrizione. Sarà attivo un servizio di trasporto da e per la frazione per i bambini  residenti nella frazione di Mascarino. 
Anche per l’anno in corso è previsto il servizio di campo solare per le due ultime settimane di luglio rivolto ai bambini frequentanti le scuole dell’infanzia paritarie 
di Castello d’Argile e Mascarino. 
Il pre-post scuola è garantito nelle scuole primarie del capoluogo e della frazione. Il numero degli educatori necessari viene determinato in base al numero degli 
alunni iscritti al servizio. 

Aumenta il numero degli educatori a mensa incaricati dal Comune in quanto l’organico  assegnato all’IC non è sufficiente a garantire la copertura del  tempo 
mensa per le nuove classi a 27 ore. 
I servizi di cui sopra vengono garantiti da educatori della Coop. sociale Società Dolce. Nell’anno in corso termina l’appalto per il  servizio di campo solare e iI 
servizio di pre/post scuola , verrà valutata dagli uffici competenti la modalità di affidamento dei servizi in questione. 
I servizi di cui sopra sono sottoposti a monitoraggio per la rilevazione della customer’s satisfaction. 

 
Sostegno scolastico agli alunni con disagio socio-p sico-fisico 

L’ente ha previsto anche per il 2012 il mantenimento del proprio impegno a sostegno degli alunni con disabilità socio-psico-fisiche per i quali le scuole 
richiederanno il sostegno scolastico. Lo stanziamento per l’anno in corso è stato incrementato al fine di garantire lo stesso monte ore assorbendo comunque gli 
incrementi ISTAT. 
Il servizio è affidato alla Cooperativa Sociale Società Dolce. 

 
Istituto Comprensivo: Piano dell’offerta formativa,  scuole primaria e secondaria di primo grado 

Agli alunni di entrambi gli ordini della scuola dell’obbligo sono garantiti i servizi di competenza comunale per l'accesso e la frequenza scolastica e la fornitura 
gratuita dei libri di testo per gli alunni delle scuole elementari. 
Il contributo versato all’Istituto Comprensivo, oltre a finanziare i progetti didattici individuati dalle scuole e dal Comune inseriti nel piano dell’offerta formativa 
(POF), viene utilizzato per  le spese di funzionamento degli uffici di direzione, e prevede inoltre il finanziamento del progetto: 
“Conoscere, fare, vivere con gli altri, essere”, progetto sovracomunale di qualificazione scolastica 

 
Nell’anno scolastico passato è stato eletto il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle Ragazze progetto promosso dall’Amministrazione comunale in collaborazione 
con l’Istituto Comprensivo. Alcuni dei progetti previsti dal CCR per questo anno: 1) organizzazione di una campagna di sensibilizzazione per le scuole per la raccolta 
differenziata, 2) organizzazione attività della commissione “raccolta differenziata”,  3) preparazione materiale per il mercatino del CCr che verrà realizzato in 
occasione del carnevale paesano per la costituzione di un fondo cassa per finanziare  le attività future. 
 
Marciamo insieme per la pace 
anche per l’anno in corso  l’Amministrazione Comunale proporrà delle iniziative da realizzare in collaborazione con l’I.C. rivolte agli alunni delle scuole del territorio 
con la finalità di facilitare la partecipazione dei giovani, degli studenti e degli insegnanti a percorsi di educazione alla cittadinanza e alla Costituzione, ai diritti umani e 
alla pace, all’intercultura, alla legalità e alla solidarietà. 
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Piedibus 
Compatibilmente con le risorse umane volontarie anche per l’anno 2012 verrà proposto il progetto PIEDIBUS in quanto rappresenta un modo per ridurre il 
traffico e rendere il proprio territorio più vivibile, meno inquinato e pericoloso.   

 
Diritto allo studio L.R. 26/01 

Sono previste le attività di competenza dell'ente per la concessione di contributi per l'acquisto dei libri di testo per la scuola media inferiore e superiore, quali: 
rilascio attestazione ISEE, assistenza alla compilazione domanda, trasmissione dati alla Provincia e controllo veridicità dei dati a campione, erogazione del 
contributo trasferito dalla provincia. 

 
Interventi Legge 285/97 
Si conferma la realizzazione dei  progetti  inseriti nei piani di zona e programmati a livello sovra comunale: “Soggiorni estivi”, vacanza estiva per ragazzi dalla 3^ 
elementare  alla 1^ superiore; sportelli d’ascolto scuole, attività extrascolastiche 
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PROGRAMMA N. 3 - ISTRUZIONE N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

ENTRATE 

 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Legge di finanziamento e articolo 
ENTRATE SPECIFICHE     
     
- STATO 0,00 0,00 0,00  
     
- REGIONE 30.300,00 30.300,00 30.300,00  
     
- PROVINCIA 0,00 0,00 0,00  
     
- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00  
     
- CASSA DD. PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
0,00 0,00 0,00  

     
- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00  
     
- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (A)  30.300,00 30.300,00 30.300,00  
     

PROVENTI DEI SERVIZI     
     
- Proventi dei servizi pubblici. 265.000,00 269.700,00 275.000,00  
     
- Proventi dei beni dell'Ente. 0,00 0,00 0,00  
     
- Interessi su anticipazioni e crediti. 0,00 0,00 0,00  
     
- Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi 

di società. 
0,00 0,00 0,00  

     
- Proventi diversi. 83.421,00 83.921,00 84.421,00  
     

TOTALE (B)  348.421,00 353.621,00 359.421,00  
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PROGRAMMA N. 3 - ISTRUZIONE N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
 
QUOTE DI RISORSE GENERALI 

    

     
- Imposte. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tasse. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tributi speciali ed altre entrate tributarie. 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE GENERALE (A+B+C)  378.721,00 383.921,00 389.721,00 
 

     

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
 
 
 

3.6 - SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

IMPIEGHI (importi espressi in Euro) 

Spesa corrente 
Consolidate Di sviluppo 

Spesa 
per investimento 

 

entità 
(a) 

%  
su totale 

entità 
(b) 

%  
su totale 

entità 
(c) 

%  
su totale 

 
Totale 

(a+b+c) 
V. % sul totale 

spese finali tit. I e II 

Anno 2012 934.887,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 934.887,00 10,49% 
         

Anno 2013 933.614,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 933.614,00 17,66% 
         

Anno 2014 932.482,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 932.482,00 18,17% 
         



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE-BO 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PERIODO 2012 - 2014 

SEZIONE 3 - PROGRAMMI E PROGETTI 

 

 Pag. 73 di 106 

 
3.4 - PROGRAMMA N. 4 - ATTIVITA' CULTURALI E SPORT N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
3.4.1 - Descrizione del programma. 
 
BIBLIOTECA   
     
Biblioteche Associate  
Prosegue l’attività di collaborazione con le biblioteche che hanno aderito al Sistema Nazionale bibliotecario – Polo UBO bolognese sia per quanto riguarda il prestito 
interbibliotecario che per attività volte a fornire servizi di  qualità ai cittadini del territorio. 
 Procede per l’anno in corso l’etichettatura del patrimonio librario, sono già state emesse alcune tessere con la nuova tecnologia (codice a barre) e si prevede entro 
la fine dell’anno l’attivazione piena del servizio  
  
Media Library On-Line 
 A seguito dell’ accordo firmato nell’anno 2011, dall’Istituzione Biblioteche del Comune di Bologna e dalla Provincia di Bologna  per la realizzazione di un servizio 
sperimentale di biblioteca digitale in ambito metropolitano, che si propone di affiancare alle collezioni attualmente presenti nelle biblioteche pubbliche del capoluogo 
e del territorio (libri, periodici, DVD, CD, ecc.) collezioni digitali accessibili in remoto dagli utenti, anche gli utenti della biblioteca di Castello d’Argile potranno 
usufruire del servizio attivato. 
Il servizio offrirà agli utenti la possibilità di fruire di materiali digitali direttamente dalle loro postazioni personali in autonomia e in modo gratuito, 24 ore su 24 
indipendentemente dagli orari di apertura delle biblioteche: l’equivalente digitale delle tradizionali procedure di prestito dei documenti.  
   
Nati per Leggere  
Anche per l’anno in corso è prevista l’adesione al progetto Nati per Leggere  che dallo scorso anno è seguito direttamente da Biblioteche Associate. Il progetto 
continua ad ottenere un notevole  l’interesse da parte delle  scuole e dei genitori. Gli incontri verranno gestiti per l’anno in corso  direttamente dal personale 
comunale addetto alla biblioteca. 
 
Fieri di Leggere  
La biblioteca intende aderire alle iniziative che si svolgeranno in occasione della Fiera del Libro per ragazzi in collaborazione con la Provincia di Bologna. Verranno 
proposti incontri con l’autore rivolti agli studenti della scuola secondaria di primo grado.  
   
Laboratori con le scuole  
Sempre più numerose sono le richieste presentate sia dagli insegnanti della scuola primaria che di quelli della scuola secondaria di primo grado per l’attivazione di 
visite guidate in biblioteca, prestito di classe e laboratori speciali.  
In particolare si prevede di dare continuità ai progetti di “Ricerca in biblioteca” e di “Guida bibliografica”.  
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Incontri di promozione alla lettura per adulti  
Programmazione di incontri con autori e letture animate nel corso dell’anno, in particolare in concomitanza con importanti ricorrenze civili in collaborazione con 
l’associazionismo culturale argilese.  
 
Segnaletica e arredo  
Riorganizzato lo spazio della biblioteca, si provvederà a completare la segnaletica interna e la riorganizzazione dei servizi accessori (Ufficio e Magazzino); da 
questa situazione verrà costruita una Mappa che funga da guida nella ricerca dei libri in biblioteca per tutti gli utenti.  
Tale progettazione, in considerazione della sempre più integrata attività dei servizi bibliotecari di tutto il territorio della convenzione Biblioteche Associate, viene 
integrata con le altre istituzioni bibliotecarie, prevedendo un comune incarico di progettazione per la segnaletica. 
 
Progettazione Convegno-Workshop sulle Biblioteche d el futuro 
All’interno delle attività di Biblioteche Associate, si intende promuovere un incontro Workshop con professionalità e studiosi del più alto livello per approfondire temi 
legati alla biblioteca del futuro e alla riorganizzazione dei servizi di accesso alla informazione e formazione culturale alla luce delle trasformazioni sociali e 
mediatiche degli ultimi anni. Periodo settembre / ottobre 2012. 
 
ATTIVITA’ CULTURALI E TEMPO LIBERO  
   
Consolidate le attività legate anche allo spazio teatrale, si intendono allargare le collaborazioni istituzionali e private per la gestione di spazi ed eventi; si intende 
qualificare lo spazio teatrale ottimizzandone l’uso e migliorando la struttura organizzativa e gestionale.  
    
Lego che passione  
Viene confermata la mostra di oggetti originali realizzati con pezzi “Lego”, che vedrà come spazi dedicati la Sala poifunzionale e il Teatro Comunale. 
   
Estate insieme  
Tra le feste consolidate e partecipate con altre Associazioni e Gruppi locali sono confermate "Estate insieme" e "Fiera di Luglio" (quest'ultima organizzata 
principalmente dalla Pro-Loco). Collaborazione con la rassegna “Storie tra le porte” e “Cinema Invisibile”.  
   
Cinema invisibile  
Nell’ambito della rassegna cinematografica estiva “Cinema invisibile”,  si intende confermare il coordinamento con i comuni limitrofi per la realizzazione a Castello 
d’Argile di 3 proiezioni, di cui almeno uno presso la frazione.  
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Storie tra le Porte  
Continua il rapporto coordinato con l’Associazione Burattingegno per le proposte di spettacoli per ragazzi. Si è attivata una convenzione per la organizzazione e la  
gestione di una rassegna di teatro per le scuole e di una rassegna ad utenza libera.  
Per l’.a.s 2011/2012 è stata riproposta  la rassegna per le scuole del territorio e dei comuni limitrofi, sono previsti per l’anno scolastico in corso 8 spettacoli per le 
scuole. 
Si intende riproporre la rassegna anche per l’a.s. 2012/13 per le scuole  e si intende confermare la realizzazione  di uno spettacolo per la “festa d’Erzen” e uno 
spettacolo invernale.  
   
Festa d'Erzen  
Si conferma l'appuntamento tradizionale della "Festa d'Erzen" in collaborazione con il comitato parrocchiale.  
Collaborazioni con rassegna  “Storie tra le porte” e mostra “Lego che passione”.  
   
Tracce di teatro d'autore  
La convenzione con i Comuni di Pieve di Cento, Argelato, Bentivoglio, Calderara di Reno, Castello d’Argile, Galliera , San Giorgio di Piano e San Pietro in Casale 
per la realizzazione  di rassegna teatrale  in essere , scade nell’anno2014. 
 
InCanto  
Consolidata e ormai giunta all’ undicesimo anno la collaborazione con “Persephone”, la rassegna InCAnto 2011/2012 vede consolidarsi le proposte di 
teatro/cabaret, insieme al teatro musicale, sfruttando la flessibilità dello spazio teatrale argilese con diverse proposte di contaminazione.  
      
Festeinsieme  
Ultima iniziativa da confermare è "Festeinsieme" per il periodo natalizio e di fine anno, che raccoglie l'apporto di Pro-Loco, Centro Culturale Sociale, Operatori 
Economici Argilesi e Parrocchia. All’interno delle diverse iniziative proposte si collocano due spettacoli per bambini in collaborazione con Burattingegno.  
   
Saggi e Spettacoli teatrali  
In collaborazione con l’associazionismo locale si prevede la realizzazione di spettacoli “Saggi” a cura dell’Associazione “Tea(l)tro”. Diversi saggi della scuola di 
Musica “Primadonna Ensemble”, saggi delle scuole Elementari e Medie  
   
Altre attività in Teatro Comunale  
Sempre più il teatro è sentito come spazio cittadino, e si prevede di ospitare diverse iniziative quali conferenze, presentazione di attività di associazioni, saggi, 
incontri in collaborazione con l’associazionismo locale e l’assessorato alla cultura.  
   
Carnevale per bambini  
Nell'anno 2012 verrà riproposto dalla Pro Loco con il patrocinio dell’Amministrazione comunale il carnevale dei bambini.  
Allo scopo è stato concesso l’uso di un capannone di proprietà comunale alla Pro-loco con contratto di  comodato, ove saranno allestiti i carri carnevaleschi.  
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DocinTour  
Anche per il 2012 è prevista la partecipazione alla rassegna Doc in Tour coordinata dalla Regione Emilia Romagna, per la realizzazione e proiezione di 
documentari. Sono stati programmati tre documentari a partire dal mese di aprile, la selezione dei documentari è stata fatta dall'associazione Giovani per i Giovani, 
che promuoverà anche l'iniziativa. 
   
ATTIVITA’ SPORTIVA 
Prosegue in modo proficuo il rapporto con la Polisportiva Libertas per la gestione e la manutenzione  degli impianti sportivi del capoluogo ( campi da calcio e relativi 
spogliatoi, campi da tennis,  e campetto polifunzionale). Dal mese di settembre 2011 la gestione delle palestre comunali è stata affidata, a seguito dell’espletamento 
di gara,  alla Società di Basket “Libertas Peperoncino”. 
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PROGRAMMA N. 4 - ATTIVITA' CULTURALI E SPORT N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

ENTRATE 

 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Legge di finanziamento e articolo 
ENTRATE SPECIFICHE     
     
- STATO 0,00 0,00 0,00  
     
- REGIONE 0,00 0,00 0,00  
     
- PROVINCIA 0,00 0,00 0,00  
     
- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00  
     
- CASSA DD. PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
0,00 0,00 0,00  

     
- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00  
     
- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (A)  0,00 0,00 0,00  
     

PROVENTI DEI SERVIZI     
     
- Proventi dei servizi pubblici. 0,00 0,00 0,00  
     
- Proventi dei beni dell'Ente. 450,00 450,00 450,00  
     
- Interessi su anticipazioni e crediti. 0,00 0,00 0,00  
     
- Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi 

di società. 
0,00 0,00 0,00  

     
- Proventi diversi. 17.000,00 5.000,00 5.000,00  
     

TOTALE (B)  17.450,00 5.450,00 5.450,00  
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PROGRAMMA N. 4 - ATTIVITA' CULTURALI E SPORT N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
 
QUOTE DI RISORSE GENERALI 

    

     
- Imposte. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tasse. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tributi speciali ed altre entrate tributarie. 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE GENERALE (A+B+C)  17.450,00 5.450,00 5.450,00 
 

     

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
 
 
 

3.6 - SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

IMPIEGHI (importi espressi in Euro) 

Spesa corrente 
Consolidate Di sviluppo 

Spesa 
per investimento 

 

entità 
(a) 

%  
su totale 

entità 
(b) 

%  
su totale 

entità 
(c) 

%  
su totale 

 
Totale 

(a+b+c) 
V. % sul totale 

spese finali tit. I e II 

Anno 2012 270.305,00 96,43% 0,00 0,00% 10.000,00 3,57% 280.305,00 3,15% 
         

Anno 2013 268.885,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 268.885,00 5,09% 
         

Anno 2014 267.245,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 267.245,00 5,21% 
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3.4 - PROGRAMMA N. 5 - ASSISTENZA INFANZ. E ANZIANI N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
3.4.1 - Descrizione del programma. 
 
Servizi all’infanzia: Asilo Nido – Altri servizi al le famiglie 

Per l’a.s. 2011/12 il nido funziona con tre sezioni a tempo pieno, nel mese di marzo è uscito il bando per le iscrizioni per l’anno scolastico futuro, e il 31 marzo è 
previsto un “Open day” , genitori e bambini potranno visitare la struttura e partecipare ad attività ludiche organizzate per l’occasione. 
E’ stato modificato il calcolo per la determinazione della retta che verrà applicata a partire dal mese di settembre 2012. Resta invariata la retta minima per 
redditi ISEE bassi ( fino ad € 5000,00), è stata abbassata la percentuale per la determinazione della retta personalizzata per redditi ISEE  medio - alti (fino ad € 
25000,00) che è passata da 2.04 a 1,95 ed è stato tolto il meccanismo del 30% sui redditi alti. 
Resta invariato il costo del pasto e per il servizio di post nido.  
Verranno attivati presso il nido “Pollicino”  a partire dai primi mesi dell’anno nelle giornate di sabato, dei laboratori di animazione e manipolazione rivolti a tutti i  
bambini della fascia 0/3 e 4/6 anni e ai loro genitori. Sono stati programmati tre appuntamenti per ciascuna fascia di età. 
Nell’ambito delle attività legate alla fascia 0-6 anni, in collaborazione con il servizio di coordinamento pedagogico sono previste diverse iniziative quali: 
1 Sportello d’ascolto,  consulenza psicopedagogia rivolto ai genitori; 
2 Incontri a tema per i genitori; 
Nel mese di Luglio, in relazione alle richieste delle famiglie con effettive necessità di affidamento,è prevista l’organizzazione del “campo solare” che ospiterà 
anche i bambini più piccoli della scuola materna che presenteranno domanda. 
 

Comunità Alloggio e Centro Diurno 
Si conferma il numero di 12 posti in Comunità alloggio e di 5 posti presso il  Centro Diurno e si prevede una presenza costante degli ospiti nell’anno. 
Nell’ambito delle attività svolte all’interno della Comunità alloggio sono programmati diversi momenti di animazione quali tombole e spettacoli aperti anche alla 
cittadinanza. 
Verrà  mantenuta la continuità per il servizio di podologia  per gli ospiti interni e del Centro diurno, prosegue l’attività di “ginnastica dolce” per gli ospiti interni 
mentre gli interventi di fisioterapia verranno effettuati solo se necessario. 
A partire dal mese di maggio gli ospiti interni saranno tenuti al pagamento di una quota dei servizi di podologia e per eventuali interventi di fisioterapia. La quota 
verrà definita annualmente dalla giunta comunale in sede di predisposizione del bilancio di previsione. 
Nei giorni di maggior affluenza degli ospiti al Centro diurno il personale dipendente verrà affiancato da operatori qualificati . 

 
Assistenza domiciliare integrata - Pasti anziani 

Il servizio di assistenza domiciliare è stato conferito nell’anno passato all’ASP “Galuppi – Ramponi” Il conferimento non ha previsto comunque cambiamenti 
nell’organizzazione del servizio. 
I cittadini presentano domanda di attivazione del servizio allo sportello sociale e vengono presi in carico dall’assistente sociale del Comune. 
 Prosegue  la consegna dei pasti a domicilio , a partire dal mese di settembre i pasti a domicilio vengono prodotti presso la cucina centralizzata di Castello 
d’Argile gestita dalla ditta Sodexo. 
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Piani di zona - Sistema integrato territoriale soci ale e socio-sanitario – Sportello sociale 
I progetti, gestiti dall'ASL e dai Comuni, previsti dall’attuazione della Legge 328/2000 , che individua nel Piano di zona lo strumento di programmazione del 
sistema integrato dei servizi e degli interventi sociali, riguardano le varie aree di intervento: responsabilità familiari, diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, 
disabilità, anziani, immigrazione, esclusione sociale e multiutenza, dipendenze etc..  
I comuni partecipano economicamente alla realizzazione dei vari progetti con quote stabilite in sede di Comitato di Distretto. 
Anche per il 2012 verranno realizzati i progetti definiti all’interno del programma attuativo nei diversi campi di applicazione:l’infanzia, adolescenza , 
immigrazione, contrasto alla povertà, disabilità. 
I Comuni garantiscono e promuovono la realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, al fine di dare risposta ai bisogni della popolazione, con il 
potenziamento della fase di programmazione distrettuale e garantendo il collegamento e la congruità dei vari strumenti di pianificazione territoriale (Piani di 
Zona, Piano delle Attività Territoriali, Piano Per la Salute). 
Il sistema integrato comprende l’insieme delle prestazioni e delle attività socio-assistenziali, finalizzate alla promozione sociale e a sostenere, affiancare, aiutare 
le persone e le famiglie e rispondere ai loro bisogni tramite un sistema che mette in rete le professionalità dei Comuni e dell’Azienda, costruendo metodi 
condivisi di progettazione, intervento, monitoraggio e verifica. 
 

Politiche giovanili 
Prosegue presso la biblioteca il  servizio del Punto informativo Eurodesk, dove sono consultabili materiali aggiornati relativi alle opportunità di mobilità 
promosse dalla comunità europea a favore dei giovani. 
Nell’anno in corso è stato previsto all’interno del progetto Eurodesk un laboratorio di 10 ore rivolto ai ragazzi frequentanti l’attività pomeridiana di doposcuola 
“InContra” realizzata dalla Parrocchie in collaborazione con il Comune. 

Proseguirà a livello intercomunale il progetto finalizzato ai giovani denominato  “Radio Nebbia” che consiste nella creazione di una radio locale con trasmissioni 
condotte da ragazzi del territorio. 
E’ prevista la realizzazione di un laboratorio creativo di writing murale in collaborazione con l’Associazione Giovani per i Giovani, il coordinamento degli operatori 
del progetto distrettuale di onde anomale  e i writers del paese, nel periodo estivo.  
 

Progetto Educatore di strada 
Il progetto prevede attività di prevenzione del disagio giovanile, finanziato dai piani di zona con trasferimento della RER e quota parte a carico dei Comuni. 

 
Pace, diritti umani e intercultura  

 Anche per l’anno 2012 si intendono realizzare in collaborazione con altri soggetti, iniziative per promuovere percorsi di educazione alla cittadinanza, al rispetto 
dei  diritti umani, alla pace, alla solidarietà e all’intercultura. 
Sono previsti diversi momenti di incontro e coinvolgimento dei “nuovi cittadini”, in occasione della festa della donna verrà realizzata una “merenda di danze” in 
cui donne di diversi paesi si sono incontrate con donne del territorio e si sono scambiate ricette e danze; altro momento di incontro sarà la cena multietnica per 
l’organizzazione della quale verranno coinvolte famiglie provenienti da terre lontane. 
Continua la collaborazione con il Tavolo Provinciale per la Pace e si sta costruendo una rete   con altri Comuni dell’Unione Reno Galliera  per l’elaborazione di 
attività (seminari, proiezioni….) relative a questioni di rilevante attualità ed incidenza rispetto alla dimensione della pace che  interfacceranno in modo particolare 
le scuole e le associazioni di volontariato e anche tutta la cittadinanza. 
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 Emergenza profughi: a seguito del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 12 febbraio 2011, pubblicato sulla G.U. del 21.02.2011, con il quale è 
stato dichiarato lo stato di emergenza nel territorio nazionale dovuto all'eccezionale afflusso di cittadini nordafricani a seguito dello scoppio del conflitto libico, gli 
enti locali sono stati chiamati ad ospitare cittadini migranti in proporzione al numero dei residenti. Nel distretto Pianura Est il progetto è stato realizzato in 
collaborazione con la cooperativa LaiMomo. Attualmente il nostro comune ospita 7 cittadini nord africani di cui 5 in un alloggio privato a Mascarino e 2 in un 
alloggio a Castello d’Argile. 
La cultura della legalità in convenzione con il Comune di Castel Maggiore, l’Unione “Reno Galliera” ed i Comuni di Argelato, Bentivoglio, San Giorgio di Piano, 
San Pietro in Casale, Castello d’Argile, Pieve di Cento, Galliera, verrà realizzato il progetto “la cultura della legalità. Il progetto, in linea con quanto indicato nella 
legge regionale 3/2011,  prevede la collaborazione delle Associazioni di volontariato, di promozione sociale e culturali del territorio e non,  e vuole mettere in 
campo azioni finalizzate alla promozione e diffusione  della cultura della legalità in favore dei cittadini e degli operatori istituzionali, favorendo interventi  diretti a 
prevenire i rischi di infiltrazione criminale e mafiosa nel territorio. 

 
Volontariato e Associazionismo 

Continua la collaborazione con le varie associazioni di volontariato che operano nel territorio, proseguono le attività consolidate come ad esempio il servizio di 
trasporto assistenziale, la vigilanza e la manutenzione delle aree verdi e di alcune strutture comunali.  
Verrà istituito l’Albo comunale delle Associazioni e verrà avviato il percorso per la costituzione della Consulta Comunale delle associazioni con lo scopo di  
coordinare le esperienze già esistenti e sviluppare ulteriori sinergie  con la finalità di condividere un programma di azioni ed iniziative a favore di tutta la 
comunità. 
Verranno inoltre organizzati in collaborazione con il centro servizi per il Volontariato (VOLABO) percorsi di formazione, l’idea è quella di costruire un'idea di 
formazione come luogo "privilegiato" per acquisire maggiore consapevolezza sull'identità e sul ruolo del volontario e dell' organizzazione di volontariato, 
maggiori competenze progettuali ed organizzative e capacità di rispondere, intervenire e affrontare i problemi nel territorio. Un'idea di formazione come luogo 
"privilegiato" di scambio e condivisione in cui dare valore all'esperienza per tradurla in prassi, in approcci culturali, in saperi trasmissibili. 

Anche per il 2012 è prevista nel mese di settembre la Festa del Volontariato e dell’Associazionismo argilese in collaborazione con Volontassociate. 
Proseguono gli incontri  con il volontariato per progettare percorsi che abbiano la finalità di rafforzare la solidarietà e la coesione sociale attraverso forme di 
aiuto e di sostegno per contrastare ogni forma di esclusione e favorire l’integrazione e l’accoglienza: 

� progetti inerenti il sostegno di persone in stato di bisogno residenti nel territorio attraverso la fornitura di alimenti, abiti e prodotti per l’infanzia (Banco 
alimentare e banco infanzia); 

� sostegno all’integrazione della diversità (disabilità, immigrazione). 
E’ stata attivata una convenzione con la Parrocchia di San Pietro per la realizzazione del progetto InConTra, si tratta di un doposcuola rivolto ai ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado. La fase sperimentale ha avuto inizio nel mese di febbraio e la sua realizzazione è stata possibile  grazie anche alla 
collaborazione del volontariato locale. 

 
Politiche per le famiglie   

 Verranno realizzati incontri rivolti ai genitori in collaborazione con altri soggetti che operano sul territorio e con esperti al fine di sostenere le difficoltà genitoriali 
nel crescere ed educare i figli. 
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Trasporto assistenziale -  Podologia - Ginnastica a nziani - Orti 
Si prevede la continuità anche nel 2012 per i suddetti servizi. 
Proseguirà l’organizzazione dei corsi di ginnastica rivolti agli anziani sia nel Capoluogo che nella frazione. 
A seguito dell’adozione del Regolamento per l’assegnazione di aree ortive, nei primi mesi dell’anno verrà costituito il Comitato di gestione orti ed eletto il 
presidente 

 
Sportello Migranti 

Costante l’accesso allo sportello gestito dalla Cooperativa LAI MOMO, finanziato dai Comuni e dalla legge 286/98, rivolto ai cittadini stranieri. 
Lo sportello oltre a fornire informazioni e orientamento sui servizi del territorio, organizza in collaborazione con l’ente servizi di mediazione culturale, corsi di 
lingua italiana e fornisce  assistenza nella compilazione di modulistica o per la ricerca del lavoro. 
Sempre in collaborazione con la Cooperativa LAI MOMO vengono organizzati corsi di italiano per stranieri. 

 
Politiche abitative: edilizia residenziale pubblica , alloggi a canone contenuto, fondo sociale 

Nei mese di marzo e settembre si procederà all’aggiornamento della graduatoria per l’assegnazione di alloggi ERP così come previsto dal vigente 
Regolamento. 
Per l’anno 2012 non sono stati previsti dalla Regione i fondi a sostegno dell’affitto. 
E’ in fase di predisposizione il bando per l’assegnazione di alloggi a canone contenuto per l’assegnazione di alloggi ACER che dovrebbero essere messi a 
disposizione di questa Amministrazione entro l’anno 

 
Contributi Assistenziali 

Anche per l’anno 2012 sono previsti contributi economici a sostegno di nuclei familiari in situazioni di disagio socio economico. 
Visto il momento difficile  a causa del perdurare della crisi economica che ha investito il nostro Paese, è stato previsto uno stanziamento straordinario di fondi 
per il sostegno alle famiglie in difficoltà e per l’attivazione di tirocini formativi. 
 

Servizio di Prontobus 
In convenzione con SRM, ATC e Provincia di Bologna , il servizio consente di migliorare il trasporto pubblico collegando i comuni della pianura e le frazioni 
all’Ospedale di Bentivoglio e alle stazioni ferroviarie di S. Giorgio di Piano e S. Pietro in Casale 
 

Assistenza alla compilazione DSU (dichiarazione sos titutiva unica) e rilascio attestazione ISEE. 
Si conferma il servizio anche per il 2012, che continua ad aumentare per l’incremento delle prestazioni agevolate soggette a presentazione dell’Indicatore della 
Situazione Economica. 
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PROGRAMMA N. 5 - ASSISTENZA INFANZ. E ANZIANI N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

ENTRATE 

 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Legge di finanziamento e articolo 
ENTRATE SPECIFICHE     
     
- STATO 0,00 0,00 0,00  
     
- REGIONE 6.300,00 6.300,00 6.300,00  
     
- PROVINCIA 10.452,00 10.452,00 10.452,00  
     
- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00  
     
- CASSA DD. PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
0,00 0,00 0,00  

     
- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00  
     
- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (A)  16.752,00 16.752,00 16.752,00  
     

PROVENTI DEI SERVIZI     
     
- Proventi dei servizi pubblici. 460.000,00 469.700,00 478.600,00  
     
- Proventi dei beni dell'Ente. 0,00 0,00 0,00  
     
- Interessi su anticipazioni e crediti. 0,00 0,00 0,00  
     
- Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi 

di società. 
0,00 0,00 0,00  

     
- Proventi diversi. 1.000,00 1.000,00 1.000,00  
     

TOTALE (B)  461.000,00 470.700,00 479.600,00  
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PROGRAMMA N. 5 - ASSISTENZA INFANZ. E ANZIANI N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. GUIDI CLAUDIA 

 
 
QUOTE DI RISORSE GENERALI 

    

     
- Imposte. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tasse. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tributi speciali ed altre entrate tributarie. 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE GENERALE (A+B+C)  477.752,00 487.452,00 496.352,00 
 

     

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
 
 
 

3.6 - SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

IMPIEGHI (importi espressi in Euro) 

Spesa corrente 
Consolidate Di sviluppo 

Spesa 
per investimento 

 

entità 
(a) 

%  
su totale 

entità 
(b) 

%  
su totale 

entità 
(c) 

%  
su totale 

 
Totale 

(a+b+c) 
V. % sul totale 

spese finali tit. I e II 

Anno 2012 1.052.133,00 99,91% 0,00 0,00% 1.000,00 0,09% 1.053.133,00 11,82% 
         

Anno 2013 1.054.900,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 1.054.900,00 19,95% 
         

Anno 2014 1.057.243,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 1.057.243,00 20,60% 
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3.4 - PROGRAMMA N. 6 - URBANISTICA EDIL. E GEST.PATRI N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

RESPONSABILE SIG. FERIOLI FABIO 

 
3.4.1 - Descrizione del programma. 
 
Servizio Edilizia privata e Urbanistica 
Il Servizio edilizia privata e urbanistica nell’attività ordinaria di attuazione e applicazione di tali strumenti recepisce le criticità che dovessero emergere attua un 
confronto con l’Ufficio Urbanistica dell’Unione Renogalliera e conseguentemente con l’Amministrazione comunale propone le modifiche e gli adeguamenti necessari 
da effettuare tramite eventuali varianti. 

Nell’anno 2011 si è consolidata la stagnazione dell’attività edilizia; non sono emersi segnali di ripresa, gli interventi significativi realizzati provenivano da precedenti 
attività di pianificazione. Le possibili variazioni di crescita del mercato dell’edilizia a Castello d’Argile dipenderanno principalmente dall’attuazione dei comparti 
introdotti dal POC che nell’anno in corso vedono scadere un termine di presentazione. 
Lo sportello dell’edilizia svolge tutte le attività relative ai procedimenti istituiti quali Permessi di costruire, denuncie di Inizio Attività, conformità urbanistica e agibilità; 
nell’anno appena trascorso si sono aggiunte ulteriori tipologie di pratiche per interventi minori denominate Comunicazione di inizio Attività e Segnalazione Certificata 
di Inizio Attività; tali nuove tipologie di procedimenti necessitano di specificazioni da parte del legislatore. 
I procedimenti riguardanti le richieste delle attività produttive in capo al SUAP sono oggetto di apposita istruttoria al fine dell’espressione dei pareri richiesti; le 
istruttorie relative alle certificazioni finali di agibilità vengono eseguite in apposite conferenze.  
L’attività di controllo edilizio si svolge a seguito di varie tipologie di segnalazione: della PM, dei cittadini, di altri Enti nello svolgimento delle loro attività istituzionali. 
Dalla segnalazione scaturiscono i necessari sopralluoghi ed i procedimenti relativi alle Ordinanze nonché alle pratiche di accertamento nei casi ove possibile. 
Le certificazioni rilasciate a seguito di specifica istanza sono: certificati di destinazione urbanistica per rogiti notarili; certificazioni di idoneità dell’alloggio per 
permessi di soggiorno o ricongiungimenti familiari. 
Viene svolto, quando necessario, il supporto all’ufficio tributi nell’attività di recupero all’evasione, nonché la stima dei valori delle aree edificabili funzionale all’attività 
dell’ufficio medesimo. 
Nell’anno 2012 si auspica l’attuazione dei comparti compresi e previsti nel Piano Operativo Comunale. Tali comparti contengono nei relativi accordi  ex art. 18 una 
scadenza di presentazione che si compie nell’anno in corso. La presentazione degli appositi  Piani Urbanistici Attuativi comporterà una specifica attività istruttoria e 
nel caso del subambito 6.1 si rende necessaria una Variante al Piano Operativo Comunale e conseguente variante a PSC e RUE in quanto deve essere introdotto 
un percorso naturalistico nella pianificazione. Inoltre sarà contemporaneamente necessario avviare la procedura di esproprio per la realizzazione dell’opera 
medesima. Tutti i subcomparti previsti nel Piano Operativo Comunale vigente prevedono a seguito della sottoscrizione della relativa Convenzione Urbanistica 
l’esecuzione di opere da parte del Comune di Castello d’Argile: esproprio di aree per vasche di laminazione e per il percorso naturalistico e relativa realizzazione. 
E’ in itinere la prevista variante al PSC e RUE necessaria per modificare la destinazione dell’area di proprietà della Pia Fondazione Asilo Parrocchiale di Argelato in 
base al noto accordo ex art. 18. La fase è quella della predisposizione delle Riserve e Controdeduzioni da parte della Provincia; seguirà l’approvazione.  
 



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE-BO 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PERIODO 2012 - 2014 

SEZIONE 3 - PROGRAMMI E PROGETTI 

 

 Pag. 86 di 106 

Servizio Opere Pubbliche 
Il primo stralcio dell’ampliamento del cimitero della frazione di Venezzano ulteriormente ridotto nell’anno 2011; viene prevista la realizzazione dell’ala Est e di un 
porzione della nuova ala Sud. La progettazione esecutiva è stata ultimata e l’appalto aggiudicato al Consorzio CME di Modena. L’inizio lavori è stato dato il 
12/03/2012 pertanto l’opera sarà ultimata entro Luglio 2012. 
La presentazione dei  Piani relativi agli ambiti approvati con il POC determina la necessità di realizzare le vasche di laminazione per il contenimento delle acque 
meteoriche da parte del Comune di Castello d’Argile, come richiesto dal Consorzio di Bonifica, per le quali ciascun subambito verserà un onere compensativo al 
momento della sottoscrizione delle convenzioni urbanistiche. Inoltre per l’ambito posto in via Zambeccari è prevista anche la realizzazione di un corridoio 
naturalistico in direzione dell’abitato di Castello d’Argile da inserire nella pianificazione urbanistica attraverso una apposita variante al Piano Operativo Comunale. 
L’attività del Comune di Castello d’Argile consisterà nell’acquisizione dei terreni destinati a tali opere tramite procedura di esproprio, per i quali sono stati espressi  
impegni di cessione volontaria da parte dei propeietari, nonché la progettazione e realizzazione delle opere stesse. Per i progetti delle vasche di laminazione è stato 
formalizzato un accordo con il Consorzio di Bonifica per la progettazione delle medesime. 
In tema di illuminazione pubblica comunale, constata la impossibilità di destinare nuove risorse economiche a specifici investimenti si prevede di effettuare la 
sostituzione dei lampioni più obsoleti con lampade a mercurio con nuove armature a tecnologia LED. Tale intervento garantirebbe un risparmio sui consumi 
dell’energia elettrica che ne consentirebbe il finanziamento. 
La gara per l’affidamento della gestione del servizio distribuzione reti gas comunali è stata aggiudicata alla Società A Tutta Rete S.r.l. di Cento (FE). La consegna 
delle reti e l’inizio della gestione della rete del gas del Comune di Castello d’Argile è prevista per il 1 maggio 2012. Avverso a tale procedura il gestore delle reti gas 
uscente ha promosso ricorso al TAR. Contro la sospensiva dell’aggiudicazione il TAR si è espresso a favore del Comune di Castello d’Argile. In merito alla 
determinazione dell’indennità da riconoscere al gestore uscente è stata avviata dal medesimo la procedura di arbitrato. 
 
L’impianto di riscaldamento a cippato da realizzare al servizio della scuola media e palestra di Castello d’Argile nonché dell’Asilo Nido comunale è stato ammesso a 
contributo dalla Provincia di Bologna, con “Patto per lo sviluppo locale integrato” sottoscritto in data 13/12/2011. Tale accordo prevede che il Comune provveda alla 
trasmissione in Provincia del progetto esecutivo della centrale termica a cippato entro il 12/03/2012 già prorogato al 11/05/2012. La provincia ne curerà l’istruttoria 
entro 45 giorni. Il progetto esecutivo è già stato ultimato dai progettisti dell’Agenzia per l’energia e lo sviluppo sostenibile di Modena (AESS); attualmente si 
attendono i necessari pareri degli organi tecnici, nonchè della validazione del progetto stesso. 
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PROGRAMMA N. 6 - URBANISTICA EDIL. E GEST.PATRI N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. FERIOLI FABIO 

 
3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

ENTRATE 

 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Legge di finanziamento e articolo 
ENTRATE SPECIFICHE     
     
- STATO 0,00 0,00 0,00  
     
- REGIONE 700,00 700,00 700,00  
     
- PROVINCIA 0,00 0,00 0,00  
     
- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00  
     
- CASSA DD. PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
0,00 0,00 0,00  

     
- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00  
     
- ALTRE ENTRATE 526.230,00 356.500,00 200.650,00  
     

TOTALE (A)  526.930,00 357.200,00 201.350,00  
     

PROVENTI DEI SERVIZI     
     
- Proventi dei servizi pubblici. 17.000,00 18.000,00 19.000,00  
     
- Proventi dei beni dell'Ente. 108.500,00 109.500,00 110.500,00  
     
- Interessi su anticipazioni e crediti. 100,00 100,00 100,00  
     
- Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi 

di società. 
0,00 0,00 0,00  

     
- Proventi diversi. 51.000,00 51.000,00 51.000,00  
     

TOTALE (B)  176.600,00 178.600,00 180.600,00  
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PROGRAMMA N. 6 - URBANISTICA EDIL. E GEST.PATRI N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. FERIOLI FABIO 

 
 
QUOTE DI RISORSE GENERALI 

    

     
- Imposte. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tasse. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tributi speciali ed altre entrate tributarie. 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE GENERALE (A+B+C)  703.530,00 535.800,00 381.950,00 
 

     

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
 
 
 

3.6 - SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

IMPIEGHI (importi espressi in Euro) 

Spesa corrente 
Consolidate Di sviluppo 

Spesa 
per investimento 

 

entità 
(a) 

%  
su totale 

entità 
(b) 

%  
su totale 

entità 
(c) 

%  
su totale 

 
Totale 

(a+b+c) 
V. % sul totale 

spese finali tit. I e II 

Anno 2012 546.877,00 13,03% 0,00 0,00% 3.650.330,00 86,97% 4.197.207,00 47,10% 
         

Anno 2013 512.290,00 60,82% 0,00 0,00% 330.000,00 39,18% 842.290,00 15,93% 
         

Anno 2014 510.311,00 74,46% 0,00 0,00% 175.000,00 25,54% 685.311,00 13,35% 
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3.4 - PROGRAMMA N. 7 - TUTELA AMBIENTE SER. N.U. IDR. N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

RESPONSABILE SIG. FERIOLI FABIO 

 
3.4.1 - Descrizione del programma. 

Servizio manutenzioni e ambiente 
Estensione della raccolta porta-a-porta per cartone e cassette di plastica presso le utenze commerciali di Argile e Mascarino-Venezzano (una cinquantina circa) una 
volta alla settimana, con operai comunali, e conferimento diretto (vendita) a piattaforma autorizzata. Modifica nella raccolta e gestione di carta e cartone nella 
stazione ecologica con un bilancio in economia di circa - 4.700 euro all’anno. 
 
Programma di sostituzione delle lampade a vapori di mercurio dell’illuminazione pubblica stradale con lampade a Led. La prima fase parte a giorni con una prima 
sostituzione di 137 delle 690 armature stradali a vapori di mercurio. L’intero programma verrà condotto secondo il modello ESCo ovvero con un investimento nullo 
per il Comune in quanto l’investimento sarà interamento a carico della ESCo (Energy Service Company) a cui verrà affidato l’intervento e alla quale il Comune 
verserà un “canone” annuo pari a circa il 90% della relativa bolletta elettrica attuale (quindi con un risparmio immediato di circa il 10%), per un periodo di circa 7 anni 
(ovverosia per gli anni necessari alla ESCo per rientrare dell’investimento sostenuto). Da quell’anno in poi il Comune godrà di una forte economia di spesa in quanto 
la bolletta elettrica avrà una riduzione di circa il 70%. 
 
Aggiornamento della partecipazione del Comune al programma associato(Comuni di San Pietro in Casale, Bentivoglio, Castello d’Argile, Galliera, Pieve di Cento) “I 
Comuni risparmiano energia” di cui al Bando n. 417/2009 della Giunta della RER e in attuazione delle misure 1.1, 1.2, 1.3, 2.1, 2.2 del Piano energetico triennale 
regionale di intervento (fine 2009), con le azioni di risparmio (obiettivo - 500 tep) associato nel frattempo intraprese e in corso di attuazione: spegnimenti 
programmati dell’illuminazione stradale (- 8,1 tep); impianto FV sul tetto della palestra della Scuola Media (- 6 tep); impianto FV a Popoli (PE) in “condominio” con 
altri Comuni del Consorzio Energia Veneto (- 6 tep); sostituzione lampade votive dei due cimiteri con lampade a Led (- 3,24 tep); sostituzione 690 lampade stradali a 
vapori di mercurio con lampade a Led (- 60,51 tep); caldaia a condensazione nella Scuola Elementare di Mascarino (- 3,33 tep), caldaia a condensazione nell’Asilo 
Nido di Argile (- 2,35 tep); caldaia a cippato per teleriscaldamento polo scolastico di Argile (- 59 tep). 
 
Adesione al Patto dei Sindaci (Convenant of Mayors) con relativo impegno ad elaborare nel biennio il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), ovvero il 
Piano energetico comunale integrato fra i Comuni di Bentivoglio, Castel Maggiore, Castello d’Argile, Galliera, Pieve di Cento e San Giorgio di Piano denominato 
“Metti il sole in Comune” per il quale deliberata la proposta di approvazione del protocollo d’intesa fra i Comuni stessi. 
 
La vasta attività di manutenzione degli immobili e dei beni comunali è gestita dal servizio manutenzione. Lo sfalcio dell’erba di tutti i prati comunali è effettuata dagli 
operai del comune. 
Altre attività svolte regolarmente dagli operai comunali sono: esecuzione interventi presso i plessi scolastici frequentemente richiesti dalla direzione didattica, per 
riparazioni in genere nonché di trasporto materiale didattico; potature alberi nei parchi pubblici; manutenzione strade per riparazione con asfalto a freddo; 
realizzazione segnaletica orizzontale; spezzamento neve e spargimento sale nella stagione invernale. 
Gli operai comunali svolgono regolarmente l’attività di svuotamento di tutti i cestini dei rifiuti dei parchi e del territorio comunale; inoltre vengono controllati i 
cassonetti dei rifiuti e raccolti gli oggetti indebitamente abbandonati in prossimità degli stessi. 
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L’iniziativa “Puliamo il mondo” verrà riproposta anche per l’anno in corso, visti i positivi risultati degli anni precedenti. Tale attività consiste nella pulizia di un tratto del 
fossato di via Maddalena da parte degli studenti della scuola media al fine di sensibilizzazione dei ragazzi al tema del rispetto dell’ambiente. 
 
Nell’anno 2012 come nei precedenti, l’Amministrazione comunale aderisce all’iniziativa “m’illumino di meno” promossa da una trasmissione radiofonica della RAI, in 
cui viene sensibilizzata la cittadinanza sul risparmio energetico, ed in particolare sul risparmio di energia elettrica, spegnendo per alcune ore parte dell’illuminazione 
pubblica del centro storico, con l’allestimento di un punto di informazione in Piazza Gadani. 
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PROGRAMMA N. 7 - TUTELA AMBIENTE SER. N.U. IDR. N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. FERIOLI FABIO 

 
3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

ENTRATE 

 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Legge di finanziamento e articolo 
ENTRATE SPECIFICHE     
     
- STATO 0,00 0,00 0,00  
     
- REGIONE 0,00 0,00 0,00  
     
- PROVINCIA 0,00 0,00 0,00  
     
- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00  
     
- CASSA DD. PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI 

PREVIDENZA 
0,00 0,00 0,00  

     
- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00  
     
- ALTRE ENTRATE 200.000,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (A)  200.000,00 0,00 0,00  
     

PROVENTI DEI SERVIZI     
     
- Proventi dei servizi pubblici. 84.850,00 85.000,00 85.000,00  
     
- Proventi dei beni dell'Ente. 0,00 0,00 0,00  
     
- Interessi su anticipazioni e crediti. 0,00 0,00 0,00  
     
- Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi 

di società. 
0,00 0,00 0,00  

     
- Proventi diversi. 3.100,00 2.800,00 2.500,00  
     

TOTALE (B)  87.950,00 87.800,00 87.500,00  
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PROGRAMMA N. 7 - TUTELA AMBIENTE SER. N.U. IDR. N. 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE SIG. FERIOLI FABIO 

 
 
QUOTE DI RISORSE GENERALI 

    

     
- Imposte. 0,00 0,00 0,00  
     
- Tasse. 767.800,00 0,00 0,00  
     
- Tributi speciali ed altre entrate tributarie. 0,00 0,00 0,00  
     

TOTALE (C) 767.800,00 0,00 0,00  
     

TOTALE GENERALE (A+B+C)  1.055.750,00 87.800,00 87.500,00 
 

     

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili. 
 
 
 

3.6 - SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

IMPIEGHI (importi espressi in Euro) 

Spesa corrente 
Consolidate Di sviluppo 

Spesa 
per investimento 

 

entità 
(a) 

%  
su totale 

entità 
(b) 

%  
su totale 

entità 
(c) 

%  
su totale 

 
Totale 

(a+b+c) 
V. % sul totale 

spese finali tit. I e II 

Anno 2012 768.169,00 74,51% 0,00 0,00% 262.750,00 25,49% 1.030.919,00 11,57% 
         

Anno 2013 772.842,00 97,48% 0,00 0,00% 20.000,00 2,52% 792.842,00 15,00% 
         

Anno 2014 775.489,00 97,49% 0,00 0,00% 20.000,00 2,51% 795.489,00 15,50% 
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3.9 - RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO 

Previsione pluriennale di spesa FONTI DI FINANZIAMENTO 
(Totale della previsione pluriennale) 

Denominazione 
del programma (1) Anno di 

competenza 
2012 

I Anno 
successivo 

2013 

II Anno 
successivo 

2014 

Legge di finanziamento e 
regolamento UE  

(estremi) 
Quote di 
risorse 

generali  

 
Stato 

 
Regione 

 
Provincia 

 
UE 

Cassa 
DD.PP +  

CR.SP. +  Ist 
Prev. 

Altri 
indebitam. 

(2) 

Altre 
entrate 

1 - AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 

637.814,00 620.815,00 625.600,00  37.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 90.950,00 

2 - ECONOMICO FINANZIARIO 777.213,00 773.594,00 769.140,00  5.372.285,00 88.796,00 121.430,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3 - ISTRUZIONE 934.887,00 933.614,00 932.482,00  1.061.463,00 0,00 90.900,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 - ATTIVITA' CULTURALI E 
SPORT 

280.305,00 268.885,00 267.245,00  28.350,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 - ASSISTENZA INFANZ. E 
ANZIANI 

1.053.133,00 1.054.900,00 1.057.243,00  1.411.300,00 0,00 18.900,00 31.356,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 - URBANISTICA EDIL. E 
GEST.PATRI 

4.197.207,00 842.290,00 685.311,00  535.800,00 0,00 2.100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.083.380,00 

7 - TUTELA AMBIENTE SER. N.U. 
IDR. 

1.030.919,00 792.842,00 795.489,00  1.031.050,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 200.000,00 

 
(1) : il nr. del programma deve essere quello indicato al punto 3.4 
(2) : prestiti da istituti privati, credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili 
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Contributo di 

costruzione
Avanzo

Contributi 

regionali

Contributi da 

Terzi

Alienazione 

Immobili

93220 Acquisto attrezzature diverse 6.500,00           -                   6.500,00      -                   

93360 Acquisto mezzi ufficio tecnico 20.000,00          -                   -                 20.000,00    -                   

94106 Manutenzione straordinaria patrimonio comunale 70.000,00          57.000,00      13.000,00    

93291 Incarichi professionali diversi 25.000,00          -                   25.000,00    

93269 Spese di investimento Unione Reno-Galliera             5.850,00 5.850,00        -                 -                   

94300 Restituzione oneri concessori             3.880,00 3.880,00        

118701 Manutenzione straordinaria Comunità alloggio             7.500,00 7.500,00        

119004 Attività sviluppo piano energetico comunale             7.750,00 7.750,00      

118401 Acquisto attrezzature comunita' alloggio             2.000,00 -                   2.000,00      -                 

106220 Acquisto attrezzature e arredi  serv. scolastici 8.000,00           -                   8.000,00      -                 -                   

107550 Acquisto attrezzature Teatro 1.000,00           -                   1.000,00      -                 

107540 Acquisto attrezzature biblioteca 1.000,00           -                   1.000,00      -                 -                   

126100 Riparto 7% oneri di urbanizzazione             5.000,00 5.000,00        

119221 Realizzazione pista ciclabile comparto 6.1           50.000,00 -                 50.000,00         

118991 Manutenz. Imp.Illuminazione emergenza/quadri             2.500,00 2.500,00        -                 -                   

108294 Interv.urbanistico vasche laminazione 6.1           40.950,00 40.950,00         

103605 Manut. Straord. scuole elementari Venezzano           11.500,00 11.500,00      -                 -                   

115030 Sistemazione discarica Sant'Agostino           20.000,00 20.000,00      -                      

112903 Adeguamento centro raccolta rifiuti           35.000,00 35.000,00      -                   

118901 Manutenzione e messa in sicurezza strade         100.000,00 91.000,00      9.000,00      -                      -                   

115100 Acquisto arredi e attrezz.Asilo Nido             1.000,00 -                   1.000,00      -                 -                   

112902 Realizzazione impianto riscaldamento a cippato         267.500,00 267.500,00     

110833 Spese diverse reti Gas       3.025.000,00 -                   3.025.000,00     -                   

110800 Ampliamento cimitero Capoluogo         200.000,00 200.000,00        -                   

112970 Opere da realizzare           19.500,00 19.500,00      

TOTALE 3.936.430,00  239.230,00  19.500,00 74.750,00 3.315.950,00  287.000,00  

BILANCIO DI PREVISIONE - INVESTIMENTI ANNO 2012 

Cap.

Importo 

dell'opera          

€

Fonti di finanziamento
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Fonti di finanziamento
Contributo di costruzione

94106
Manutenzione straordinaria patrimonio 
comunale

65.000,00 65.000,00

93269 Spese Investimento Unione Reno-Galliera 6.500,00 6.500,00
105466 Messa a norma CPI scuola media 160.000,00 160.000,00
118901 Manut. e messa in sicurezza strade                          100.000,00 100.000,00                            
115030 Sistemazione discarica Sant'Agostino                            20.000,00 20.000,00                              
126100 Riparto 7% oneri di urbanizzazione 5.000,00                            5.000,00                               

TOTALE 356.500,00                       356.500,00                           

Fonti di finanziamento
Contributo di costruzione

94106
Manutenzione straordinaria patrimonio 
comunale

70.000,00 70.000,00

93269 Spese Investimento Unione Reno-Galliera 5.650,00                            5.650,00                               

126100 Riparto 7% oneri di urbanizzazione 5.000,00                            5.000,00                               

115030 Sistemazione discarica Sant'Agostino 20.000,00                          20.000,00                              

118901 Manut.e messa in sicurezza strade 100.000,00                         100.000,00                            

TOTALE 200.650,00 200.650,00

Importo dell'opera               
€

BILANCIO PLURIENNALE - INVESTIMENTI ANNO 2013

BILANCIO PLURIENNALE - INVESTIMENTI ANNO 2014
Importo dell'opera                  

€

Capitolo

Capitolo
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STATO DI ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

REALIZZAZIONE CORRIDOIO NATURALISTICO COMPARTO 6.1 
Il comparto 6.1 del POC vigente prevede la realizzazione di una pista ciclopedonale successivamente alla approvazione e conseguente sottoscrizione della 
Convenzione Urbanistica di comparto. Verrà prevista a ridosso dello scolo Bisana sul lato Sud, dal comparto fino all’intersezione con via San Pancrazio; per tale 
ubicazione c’è lo specifico consenso dei proprietari dell’area interessata. Il PUA del 6.1 è stato presentato nel mese di Febbraio 2012 e comporterà una variante al 
POC finalizzata proprio all’inserimento del corridoio naturalistico nella pianificazione vigente nonché all’avvio della fase espropriativa dell’area medesima. 
 
MANUTENZIONE IMPIANTI DI EMERGENZA/QUADRI 
La manutenzione degli impianti di illuminazione di emergenza e quadri elettrici è stata effettuata nell’asilo nido, casa protetta, scuola elementare Mascarino, e 
municipio. Restano da fare gli interventi di manutenzione per il complesso delle scuole medie, scuola elementare e biblioteca teatro. Tali interventi verranno eseguiti 
nella primavera del 2012.  
 
COSTRUZIONE LOCULI CIMITERO VENEZZANO 
I lavori di ampliamento del cimitero di Venezzano sono stati aggiudicati al Consorzio CME di Modena. L’inizio lavori è stato dato il 12/03/2012 pertanto l’opera sarà 
ultimata entro Luglio 2012.  
 
REALIZZAZIONE IMPIANTO RISCALDAMENTO A CIPPATO 
L’impianto di riscaldamento a cippato da realizzare al servizio della scuola media e palestra di Castello d’Argile nonché dell’Asilo Nido comunale è stato ammesso a 
contributo dalla Provincia di Bologna, con “Patto per lo sviluppo locale integrato” sottoscritto in data 13/12/2011. Tale accordo prevede che il Comune provveda alla 
trasmissione in Provincia del progetto esecutivo della centrale termica a cippato entro il 12/03/2012 già prorogato al 11/05/2012. La provincia ne curerà l’istruttoria 
entro 45 giorni. Il progetto esecutivo è già stato ultimato dai progettisti dell’Agenzia per l’energia e lo sviluppo sostenibile di Modena (AESS); attualmente si 
attendono i necessari pareri degli organi tecnici, nonchè della validazione del progetto stesso. 
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Parte 1 
8 
 

Viabilità e trasporti 

 
Classificazione funzionale 

 
 
 
 
 

Classificazione economica 
 

1 
 
 

Amministrazione 
Gestione e 
Controllo 

2 
 
 

Giustizia 

3 
 
 

Polizia locale 

4 
 
 

Istruzione 
Pubblica 

5 
 
 

Cultura e 
beni culturali 

6 
 
 

Settore sportivo 
e ricreativo 

7 
 
 

Turismo  
Viabilità 

illuminazione 
servizi 01 e 02 

 
Trasporto 
pubblico 

servizio 03 

 
 

Totale 

A) SPESE CORRENTI           

           

1. Personale 571.877,60 0,00 0,00 146.153,57 72.081,26 0,00 0,00 58.107,31 0,00 58.107,31 

           

di cui:           

- oneri sociali 134.486,94 0,00 0,00 35.830,02 17.177,49 0,00 0,00 13.803,65 0,00 13.803,65 

- ritenute IRPEF 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

2. Acquisto beni e servizi 396.176,08 0,00 0,00 562.246,97 52.516,75 33.651,59 0,00 125.943,37 22.898,38 148.841,75 

           

   Trasferimenti correnti 
          

           

3. Trasferimenti a famiglie e 
Istituzioni Sociali 0,00 0,00 0,00 16.712,01 12.970,00 7.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

4. Trasferimenti a imprese 
private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

5. Trasferimenti a Enti 
pubblici 351.166,87 0,00 0,00 125.916,75 5.546,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

di cui:           

- Stato e Enti Amm.ne Centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Regione 7.606,97 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Provincie e città 
metropolitane 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comuni e Unione di Comuni 337.093,52 0,00 0,00 11.078,11 5.546,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende sanitarie e 
Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Consorzi di comuni e 
Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comunità montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Altri enti Amm.ne locale 6.466,38 0,00 0,00 114.838,64 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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(continua) - Parte 2 
9 
 

Gestione del territorio e dell'ambiente 

11 
 

Sviluppo economico 

 
Classificazione funzionale 

 
 
 
 
 

Classificazione economica 
 

Edilizia 
residenziale 
e pubblica 
servizio 02 

 
Servizio 
Idrico 

servizio 04 

 
Altre 

servizi 01,03, 
05 e 06 

 
 

Totale 

10 
 
 
 

Settore 
sociale 

Industria e 
artigianato 
servizi 04 e 

06 

 
Commercio 
servizio 05 

 
Agricoltura 
servizio 07 

 
Altre 

servizi 
da 01 a 03 

 
 

Totale 

12 
 
 
 

Servizi 
produttivi 

 
 
 
 

Totale 
Generale 

A) SPESE CORRENTI             

             

1. Personale 0,00 0,00 139.493,52 139.493,52 236.596,13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.224.309,39 

             

di cui:             

- oneri sociali 0,00 0,00 34.638,11 34.638,11 59.767,13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 295.703,34 

- ritenute IRPEF 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

             

2. Acquisto beni e servizi 8.491,60 0,00 823.864,25 832.355,85 612.503,85 0,00 0,00 4.546,09 0,00 4.546,09 0,00 2.642.838,93 

             

   Trasferimenti correnti 
            

             

3. Trasferimenti a famiglie e 
Istituzioni Sociali 0,00 0,00 3.360,92 3.360,92 71.165,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 112.008,20 

             

4. Trasferimenti a imprese 
private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

             

5. Trasferimenti a Enti 
pubblici 0,00 1.978,97 9.419,20 11.398,17 100.214,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 594.242,67 

             

di cui:             

- Stato e Enti Amm.ne Centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.606,97 

- Provincie e città 
metropolitane 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comuni e Unione di Comuni 0,00 0,00 9.419,20 9.419,20 18.577,59 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 381.714,42 

- Aziende sanitarie e 
Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 81.637,29 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 81.637,29 

- Consorzi di comuni e 
Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comunità montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Altri Enti Amm.ne locale 0,00 1.978,97 0,00 1.978,97 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 123.283,99 
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Visibilità e trasporti 

 
Classificazione funzionale 

 
 
 
 
 

Classificazione economica 
 

1 
 
 

Amministrazione 
Gestione e 
Controllo 

2 
 
 

Giustizia 

3 
 
 

Polizia locale 

4 
 
 

Istruzione 
Pubblica 

5 
 
 

Cultura e 
beni culturali 

6 
 
 

Settore sport 
e ricreativi 

7 
 
 

Turismo  
Viabilità 

illuminazione 
servizi 01 e 02 

 
Trasporto 
pubblico 

servizio 03 

 
 

Totale 

6. Totale trasferimenti (3+4+5) 351.166,87 0,00 0,00 142.628,76 18.516,00 7.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

7. Interessi passivi 74.985,17 0,00 0,00 101.010,97 45.858,47 11.115,60 0,00 15.844,94 0,00 15.844,94 

           

8. Altre spese correnti 81.221,08 0,00 0,00 6.200,97 4.569,09 0,00 0,00 10.697,48 0,00 10.697,48 

           

TOTALE SPESE CORRENTI 
(1+2+6+7+8) 1.475.426,80 0,00 0,00 958.241,24 193.541,57 52.567,19 0,00 210.593,10 22.898,38 233.491,48 

           

B) SPESE in C/CAPITALE           

           

1. Costituzione di capitali fissi  54.299,39 0,00 0,00 233.583,64 3.504,00 2.876,38 0,00 112.392,79 0,00 112.392,79 

           

di cui:           

- beni mobili, macchine ed 
attrezzature tec. scientifiche 5.896,00 0,00 0,00 8.705,53 3.504,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

Trasferimenti in c/capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

2. Trasferimenti a famiglie e 
Istituzioni sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           
3. Trasferimenti a imprese 

private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Gestione del territorio e dell'ambiente 

11 
 

Sviluppo economico 

 
Classificazione funzionale 

 
 
 
 
 

Classificazione economica 
 

Edilizia 
residenziale 
e pubblica 
servizio 02 

 
Servizio 
idirico 

servizio 04 

 
Altre 

servizi 01,03, 
05 e 06 

 
 

Totale 

10 
 
 
 

Settore 
sociale 

Industria e 
artigianato 
servizi 04 e 

06 

 
Commercio 
servizio 05 

 
Agricoltura 
servizio 07 

 
Altre 

servizi 
da 01 a 03 

 
 

Totale 

12 
 
 
 

Servizi 
produttivi 

 
 
 
 

Totale 
Generale 

6. Totale trasferimenti (3+4+5) 0,00 1.978,97 12.780,12 14.759,09 171.380,15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 706.250,87 

             

7. Interessi passivi 0,00 5.924,77 2.432,20 8.356,97 15.541,81 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 272.713,93 

             

8. Altre spese correnti 0,00 1.274,27 10.196,77 11.471,04 8.312,45 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 122.472,11 

             

TOTALE SPESE CORRENTI 
(1+2+6+7+8) 8.491,60 9.178,01 988.766,86 1.006.436,47 1.044.334,39 0,00 0,00 4.546,09 0,00 4.546,09 0,00 4.968.585,23 

             

             

B) SPESE in C/CAPITALE  
            

1. Costituzione di capitali fissi  9.985,94 20.979,60 0,00 30.965,54 127.144,32 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 564.766,06 

             

di cui:             

- beni mobili, macchine ed 
attrezzature tec. scientifiche 0,00 0,00 0,00 0,00 4.751,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 22.857,25 

             

Trasferimenti in c/capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

             

2. Trasferimenti a famiglie e 
Istituzioni sociali 0,00 103.768,00 15.732,68 119.500,68 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 119.500,68 

             

3. Trasferimenti a imprese 
private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Visibilità e trasporti 

 
Classificazione funzionale 

 
 
 
 
 

Classificazione economica 
 

1 
 
 

Amministrazione 
Gestione e 
Controllo 

2 
 
 

Giustizia 

3 
 
 

Polizia locale 

4 
 
 

Istruzione 
Pubblica 

5 
 
 

Cultura e 
beni culturali 

6 
 
 

Settore sport 
e ricreativi 

7 
 
 

Turismo  
Viabilità 

illuminazione 
servizi 01 e 02 

 
Trasporto 
pubblico 

servizio 03 

 
 

Totale 

4. Trasferimenti a Enti 
pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

di cui:           

- Stato e Enti Amm.ne Centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Provincie e città 
metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comuni e Unione di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende sanitarie e 
Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Consorzi di Comuni e 
Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comunità montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Altri enti Amm.ne Locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

5. Totale trasferimenti in 
c/capitale (2+3+4) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

6. Partecipazione e 
conferimenti 1.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

7. Concessioni crediti e 
anticipazioni  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

TOT.  SPESE in C/CAPITALE 
(1+5+6+7) 55.299,39 0,00 0,00 233.583,64 3.504,00 2.876,38 0,00 112.392,79 0,00 112.392,79 

           

 
TOTALE GENERALE SPESA 1.530.726,19 0,00 0,00 1.191.824,88 197.045,57 55.443,57 0,00 322.985,89 22.898,38 345.884,27 
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Gestione del territorio e dell'ambiente 

11 
 

Sviluppo economico 

 
Classificazione funzionale 

 
 
 
 
 

Classificazione economica 
 

Edilizia 
residenziale 
e pubblica 
servizio 02 

 
Servizio 
idirico 

servizio 04 

 
Altre 

servizi 01,03, 
05 e 06 

 
 

Totale 

10 
 
 
 

Settore 
sociale 

Industria e 
artigianato 
servizi 04 e 

06 

 
Commercio 
servizio 05 

 
Agricoltura 
servizio 07 

 
Altre 

servizi 
da 01 a 03 

 
 

Totale 

12 
 
 
 

Servizi 
produttivi 

 
 
 
 

Totale 
Generale 

4. Trasferimenti a Enti 
pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

             

di cui:             

- Stato e Enti Amm.ne Centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Provincie e città 
metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comuni e Unione di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende sanitarie e 
Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Consorzi di Comuni e 
Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comunità montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Altri enti Amm.ne Locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

             

5. Totale trasferimenti in 
c/capitale (2+3+4) 0,00 103.768,00 15.732,68 119.500,68 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 119.500,68 

             

6. Partecipazione e 
conferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.000,00 

             

7. Concessioni crediti e 
anticipazioni  0,00 0,00 0,00 0,00 978,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 978,00 

             

TOT.  SPESE in C/CAPITALE 
(1+5+6+7) 9.985,94 124.747,60 15.732,68 150.466,22 128.122,32 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 686.244,74 

             

 
TOTALE GENERALE SPESA 18.477,54 133.925,61 1.004.499,54 1.156.902,69 1.172.456,71 0,00 0,00 4.546,09 0,00 4.546,09 0,00 5.654.829,97 
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6.1 - Valutazioni finali della programmazione 
 
Come da relazione introduttiva. 
 

 
Castello d’Argile lì, 15/03/2012 

 
 

 
 

F.to Il Vice Segretario 
 

Dott.ssa Rossana Imbriani 
 
 

  F.to Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 

Rag. Cinzia Bovina 

 F.to Il Rappresentante Legale 
 

Dott. Michele Giovannini 

 

   

 

 
 


